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COMPENDIOSO

RITRATTO

D'VNA PERFETTA

Religiofa

INTERNA, ED ESTERNA

Così d'ogn'Anima, ch'aſpira

agli auanzi di fe.

Ornatodipiù aiuti, e Dedicato

Alle M. R. Sig. del Ven. Monafterò

di S. Paulo di Meffina

DA DON FRANCESCO

LaGuzza.

Padredella Primaria Congres

tione di Gesù Mara

nel piano di S. Giouni

**

In Meffina , nella Stamperia di

Vincenzod'Amico, per Mattco

la Rocca, 1682. Con lic.de' Sup

Ex LegatoJosepsi Cipant.J.V.
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PendinimoP.D.Gaetanodel

Er commiffione del Reue

Caſtillo VicarioGeneralé,hò ri-

uifta l'Operaintitolata Compen-

diofo Ritratto d'vna Perfetta Reli

giofa Interna ed Efterna del M. R.

Sig.D. Fracefco la Guzza Padre

della Primaria Congregatione.

di Gesù Maria nel piano di S.

Gio: ed in effa non folo non hò

trouata coſa alcuna contro la

Santa Fede e buoni coftumi, ma

l'hò vifta à commune benefitio

della Perfettione ripiena di vti-

liffime Regole, Confegli , Do-

cumenti , materie contempla-

bili &c. molti e vari , i quali e

per la varietà e per la breuità,

ma chiara ed efficace , poffono
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feruire di delitiofo e fempres

nuouo Giardino all'Anima.Per-

ilche la ftimo degniffima di fta-

pa,ed vtiliffima ad ogni ftato di

perfone.

Datain Meffina nella noſtra

Caſa dellaSS. Annuntiata li 18.

Agoſto 1682.

D. Agoftino Maria Marini de

Cherici Regolari Profeffore

di Sacra Theologia.

MOL



MOL. REV. SIGNORE

PadroneColendiffime.

Sta

Tando ancor'io nella Cite

tà di Randazzo mia Pa

tria,laFamadelle vostre Vir

tùM.R. Sig. chefempre,

perogniparte fparfe ilſuogri

dointorno; findacolà pafcea

conlattedi veneratione ilmio

animo . Chiamato poi qui ad

efercitare la Predicatione Ape

ftolica,m'intefi dall'impetuo

fa Corrente del Generale af-

3 fet-



fettodiqueftoPublico à cotefto

Monafteroperpiù capiVene-

rabile, rapito anch'io à vene-

rare i meriti di voftre gran

Virtus finche hauuto l'honore

diferuiraipiù volte,mi vedo

paffato dalla diuotione agli

obblighi. Horper l'una, e per

gl'altri,douendoiomandare à

luce quefto Compendiofo Ri-

tratto di Religiofa Perfetta,

no deuo confecrarlo, che à Voi:

acciò entrandoin coteftefacre

mura,fi uedeffero nelle vostre

ma-



mani Originale to Cou

pia. Kagliani M.R. Sig.que

fto Libro difpecchio , non per

vedere & emedar difetti,ma

perriflettere le diuinegratie,

quali ha Dio in effo impreße,

inVoifcolpire Atirare in effor

ainVoise vederete d'Origi

male e Copiail più armonico

accordojitviVoÍ „ovojļamodĀ

Lospofa,quatio da printis

pio dipingo in cavea , e quellò

quale Voiportate in cuore.La

Perfetta Religiofa Interna ca

4
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Efternae quella quale inVai,

fuor di Vol ha conpropri co-

Loridipinta laVirtù . GliE-

ftremiViziofi,fonquelli,qua

li à due braccia tenetefeque

ftrati a'voftriconfini,perme-

gliofarepompanelmezzod'

effi , quafi in propria fede la

Virtù fabbricatricedi cotefto

Monaftero. LaVirtù Gouer-

nanteèl'Economa di woftra

Cafa , Il Sale del Modo nelle

cofe é quelcondimento indi-

uifo delle vostre attioni . Le

Con-



Confiderationidellepiùprin

cipali Kirtù , le Deteftationi

de'ViZiàlor contrari,e le Af-

pirationiferueti,ſono i vostri

ordinari eſercizi. La Paffione

del vostro Sposo portato per

warij Affetticontemplabile, è

quel continuo e vario apparec

chio , co'l quale pafcolate in

menfa di Paradifo il vostro

Spirito . Le varie forme di

Oratione fondi vari giuochi

di voftra mente irradiata da

Superna luce.Gli Apparecchi;

eRi-



e Riferimentoperprimaedo

4

po la Confeffione e Comunione

vergati qui à caratteri d'in

chiostro yfong inVoi lineati à

profili di fuoco , Il Rofarioë

lacontinua Regalia , quale in

tazza difmerald
i porgeres

quafi Rofe diCarbonchi , oin

Verdura di speranz
a
, quaſi

RofediCarita offeritepiù vol

ta il giorno alla Regina do?

Cieli MadredelKoſtrospoed

Et Trattenimen
ti

dinoerpen

tenerepafcolaraed applicara

la



lamenteauantiilSS.Sacra

di

mento,è quellaſteſſa applica-

tione,che vi tiene inchiodate

Corpo,incatenate d'Anima

a quel Paned'amore.

Pare à me ,fembra à tutti

bauere ricanato da sigrande

Originale la Copiaje al natu-

rale ilRitratto,e tal Giuditio

neconfermerailMondo,fe da

VoiM.R.Sig.lo vederà e ac-

cettato e aggradito.

«Altro non refta, chedalla

viuafornace divoftraCarità

adat-

•



adattaffino alpresete libro ale

difiamme, acciò volandoper

tutto , daſſefuoco ouegiunge :

Come altresi le priego farmi

buonaparteappoloSpofo eRe,

cheaccettaffe benigno il defide

rio hò di honorarequellefue

SpofeinTerra, alle quali effo.

apparecchia Eterni honori in

Cjelo. Cotalaugurio miresto.

Delle VV. SS. M. R.

Meflina li 18. Agofto 1682.

Partialiff. e Diuoti . Seruo

D. Francefco la Guzza,



A CHI LEGGE

I

Nquefto piccolo libro ti porto,

Caro Lettore,in compendio più

aiuti . Chi sa,le giouaſſe la breuita

di vn difcepolo, oue a'fuogliati apa

portano tedio i pretiofi volumi di

periti Maeftri. Stanno qui dentro le

cofe,quali par che tutti voleffero, e

ed in breue:ma la breuità nô eſcluđa

la dichiaratione, baftante ad infor

mar la mente , dandofi bafteuoli lu-

mi al leggente per inoltrarfi à lar

ghezze di penfieri ed affetti . Son

breuita ma nuoue, ma fpiritofe, per

allettare e muqueré : & in Compē

diohauerai la foſtāza e'l midollo di

quanto altri dice in Grande, P

Nella Religiofa Interna hauerai

le Regole del come deui formareil

tuo interiore. Nell'Efterna l'Efem

pla-



plare del come deui governare il

tuo efteriore , ed hauerai vn picco-

lo Galateo.

Nelpiccolo trattato degli Eftre

mi Vitioſi , hai la Regola di ficură

fantità, e vn bel Preferuatiuo della

falute.

In quello della VirtùGouernate,

haivn Configliere a'fianchi Mode-

racore delle tue attioni.144

Nel Sale,hai il Modo nelle cole?

per renderleco adite dell'yntione

della Virtù. dann

Ne'Sentimenti , Deteftationi, ed

Alpirationi, hai quafi diece piccoli

libretti di diece principali Virtù

baftantiàfantificarti .

Ne'31. Confegli hai ilpabolo di

ya Melesleggendone vno per gior

no, manon fenza profitto.

Nel-



Nelle31: Formedi Oratione hat

panti peregrinise tutti duous bre

ui, chiari, efficaci, i quali non pal

fano,ma
fiftampano con taletena-

cità nella méte chepotraifakeOraš

tione:
folliduatîflima peronese qua

dovnoj,fénz'aiuto di librinobong

Nel Rofario ti.fi farà prefente ed

incompendiotutta la Vita di Chri

fo,e dellaVergine,informa tale,che

recitando,e leggendo , ti trouerar

haner detto in Rofario dinctiffi-

mailquale tilafci foprafatio,

-Ble'madi breqi di Vari Apparec

chiper auamtita
Confeffione e Co

munione, e di quello deqe farfi do-

podieffe vederaiqualimetiuifer,

orofi ti fiporgono.

Nel
Trattenimento per fine dice?

mere la perfonadiuota auanti il SS,



Sacramento,e pafciută di teneriffi-

mi affetti,hauerai24. VeritaTheo

logiche, lucide,ediefficaci.ildo in

Solo sìha da auuertite e offerua-

renon leggerecorrendo macon

paufa econriffeffo. Perche letuttos

il predetto và conbrenità, portaci

Lecogranſoſtanzajisoitslo♬ lovi

Non mi èparla per hora fandi

vantaggio, hauendo tu in vn pic

coloManuale tanta robba, quanto:

ti puòeffere dibuon Compagno in!

cella in Chieſa, e duunque. Nomci

fcordar di me e approfittati - per-

chenonti porterai altro nell'altra

Vita che quel bene,quale faceftirim

quefta Serui Dio con allegrezzan

TA



TAVOLADELL'OPERA.

M

Otino dell' Autore. fog.

GhriftoSpofo, efue qualità.

I

fog. 3

R
.

TRATTATO 1.

Eligiofa Interna. fog. 7

Suo Intelletto come? ibid.

Sua Memoriacome?
fog. 15

Sua Volontà come?

·Sua Anima come?

REligiofa Efterna.

Virtù e vizi degli Occhi.

Virtù e Vizidelle Orecchie.

fog.ibid.

Virtù e Vizi del Volto. fol. 27

Virtù eVizi della Lingua.fog. eod.

Virtù e Vizidella Voce. fog. 49

Virtù e Vizi delle Mani fog. 30

**
Vir-

fog. 17

fog. 23

fog. 24

fog. 26



Virtù e Vizi delle Vefti. fog, eod.

VirtueVizi del Mangiare.fog. 34

Virtù e Vizidel Conuerfare.

fog. 36

TRATTA
TO IL

Degli Eftremi Vitiofi..

Cioè

ECceffo, e Difett
o

.

L

fog. 38

TRATTA
TO III.

AVirtù Gouernante. fog. 46

TRATTA
TO IV.

Il Sale.

Cioè

I'

LModo nelle Cofe.. fog. 50

TRAT-



TRATTATO V.

Sentimenti fopra molte Virtù.

Deteftationi fopra Vizi

contrari . Afpirationi.

I
Sopra la FedeVina, fog. 55

Contro la Fede morta.

1 fog. 56

Z Soprala Speranzafondata.

tub fog. 58:

Contro la Speranza vana.

fog. 59.

3 Sopra la Carità di Dio.fog. 61

Contro l'Odio di Dio. fog. 62

4 Sopra l'Humiltà. fog. 64

Controla Superbia.. fog. 65

5 Soprala Patienza. fog. 67

Contro l'Impatienza. fog. 69

6 Sopra la Caftità fog. 71

Contro la Libidine:

†† 2

fog. 72

.7 So-



7 Sopra la Mortificatione .fog. 74

Contro l'Immortificatione.

fog. 76

8 Sopra la Conformità. fog. 79.

Contro la Deformità. fog. 80

9 Sopra la Vita Diuota fog. 82

Contro la Vita Indinota.fog. 84

10 Sopra l'acquisto di tutte le Virtù.

{

tuttefog: 86

Deteftatione di tutti i Vizi.f. 87

TRATTATO VI.

Trent'vn Confeglio.

Punofortificati daspiritofi Mo-

Er li giorni di un mese onoper

tini. fog. 89

Confeglio 1. Comincia, e finifci.

fog. 90

Confeglio 2. Abbonda nel bene.

fog. 90

Gonf.3



Conf. 3.Vnifciti à Dio. fog. 91
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Conf. 4. Stafotto l'ale di Dio,e ridi,

Conf. 3. Spera in Dio, eftàficuro.

Conf. 6. Ama Dio , e l'obblighi ad

Examarti.

fog. 92

fog 93

fog. 94

96

fog. 97

fog. 98

Conf. 7. Vn'Amante, on Amore, vy

fol Diletto.

• Conf. 8. Si nell'amar Dio coftante.

bodyfog

Conf. 9. Stimal Anima per quel che

tivates
t

- Cauf. 10. Drizza àcoſealte lamira.

fog. 99

Conf. 11. Rifolutione e Cuore, icon

20959 6manfoga 20 z

Conf. 12. Nelle cofe ardue , rifoluto

vonfrettolofor fog. 2102

Conf. 13. Procura affuefarti,perfa-

tt 3
cili-



cilitarti, E &
fog. 104

Conf. 14. Stia il piè in Terra, el

cuore in Cielo.

Conf. 15. Benefico à tutti, malefico à

fog. 105

niffuno. fog. 1061

4 Conf. 16. Tifia à cuore la Benigni,

tà. A
fog. 108

Conf. 17. Pefa giufto. fog. 109

1

Conf. 18.Viuida Serafino fog. 111

Conf. 19. Sìánti Amici i Migliori.

fog. 113

Conf. 20 Amain Cafa la Concordia.

20
fog. 115

1

Conf. 21. In te buona confcienza.

fog. 117

Conf. 22. Gli buomini traficano con

glihuomini, econ gli Elementi, e

As tu con Dio. Slowsite fog.b18

Conf. 23. Procura effer de Pochi.

o fog. 120

Conf.24



4 Conf. 24. Delle cofe penfa il fine.

J

fog. 121

5 Conf.25 . Vola fpeffofuor di tefteſſo.

5 Conf. ab. Non effer marinaro d'acqua

,

dolce.
1

3 Conf. 27. Ama Dio, e tifarà il tutto

facile.

fog. 123

fog. 124

25 fog. 126

fog. 128

ㄉ

-Conf. 48. Hai da eleggere ? il Me-

glio.

Conf. 9 Habbi per Configliero il

Crocififfo. fog. 129

Conf.30. Per Protettrice la Vergine

fog 131

Cof.3.1.Vuoiogni bene in breue? Tie-

niti Dio prefente. fog. 132

** 4 TRAT-



TRATTATO VII.

Della Paffione Contemplabile

per via di fette Affetti : di Me-

rauiglia,Compaffione,Imi-

tatione,Ringratiamento,

Allegrezza,Pentimen-

to,cDomandadi gra-

tic , da compartirfi

per li giorni della

Settimana .

Domenica Merauiglia

P

ErConfideratione del Gran

Padre Dio.
fog. 138

2 Per Gesù Ghrifto. fag. 140

3 Perlo Spirito Santo. fog. 141

4 Pergli Hebrei. fog. 142

5 Pergli Angeli e per le Creature.

fog. 143

AST
Lu-



Lunedi Compaffione.

fog. 146

fog. 147

1 Con le Creaturé dolenti.fog. 144

2. Con gli Angeli.

3 Con la Vergine

4 Per li Titoli di Chriftofog. 148

5.Per li Membri Sacrati. fog. 149 *

6 Compaſſione reciproca tra Chrifto,

Martedi Imitatione di Chrifto.

e l'Anima. fog. 150.

I Nell'Humiltà.
·fog.: 152 °

2 Nella Patienza.
fog. 153

3 NellaConformità. fog. 155

4 Nell'amore de'proffimi. fog. 156

5 Nelriamare Dio. fog. 158

Mercordi Ringratiamento.

I Alla SS. Trinità. fog. 159

2 Per il dono della Creatione.

fog. 161

3 Perla Prouidenza. fog. 163

4 Per la Redentione. fog. 163

5 Per



s Perla Gloria.
fog. 164

Giouedi Allegrezza .

fog. 166

1 Perla Redentione Copiofa.

2 Perla Giuftitiafodisfatta f. 168-

3 Per la Cartadebitoria lacerata.

4 Perla speranza diperdono.

5 Perchemifi promettonogran beni

fog 169

fog. 171

fog. 172

fog. 173

6 Per vederefatta mia Madre la

Vergine.

& Venerdì Pentimento .

1 Preghiera al Padre miſta di lacri-

kmc.

2 Al Verbo Redentore.

3 Allo Spirito Santo.

4 Supplicapenitente alla

J

fog. 175

fog. 176

fog. 177

Vergine.

fog. 179

S Per



S PertInferno. fog. 180

fog. 181
6 Per ilcielo.

Sabbato Domanda di Gratia.

1 Perli due Infiniti : Cioè per l'In-

finita Caritàdel Padre,e per l'In-

finiti meriti di Chriflo fog. 182

200 chiediyo.compri ; ò cambi, la

gratia &tua fog. 184

3. Chiedendofival Padre per Chrifto,

piùfe gli dà, chefegli chiede. 185

4 Domandà alla Vergine fog. 186

5 AgliAngeli,e aSanti fog. 188

TRATTATO VIIL

Arieforme di Oratiune e bre-

ui, e fpiritofe. fog. 189

Formaprima. 1. del Mefe L'Anima

col Mondofotto i piedi tutta libra-

tain Dio.
di fog. 190

For. 2.2.del Meſe. Il Crocififfo Fon-

te. Ma fog. 192

For.3.



For.3.11Crocififfo Albero. fog. 194

For.4.11 Candelieroful Monte.

fog. 196

For. 5. Il Re nel Trono. fog. 198

For.6.Il Diamantéattrahente.

chiedo il ture fog. 200

For.7.1l Mondo infuoco, fog. 202

For. 8. Chrifto prezzoin Croce, Pre-

mioin Cielo,Cibonehaeramento.

fog. 107

For. 9. Dell'Animaalla Deita , e

delle 3 Potenze alla Frinità.

OR1Tfog. 2114

For.10.Dalla Trinità Fede,Speran-
"

fog. 213ZapeCarità, si

For. 11. Dalla Trinità, Humiltà,

Pouertà di Spirito, e Caftità. f.21 5.

For. 12. Di Parentela Spirituale.

fog. 217

For. 13. Di Oratione à forma di li-

tigio.



tigid.' nekodla mina fog. 219

For.14.Di Gouerfatione Celefte. 121

For.15.Trattenimento su’l Caluario.

fog. 223

For.16.Auuiuamento di Fede alSa-

cramento Euchariftico. fog. 225

For.17.IlParadifo replicato in più

parti per il SS.Sacraméto.fog. 228

For.18: Familiarità à GesuChrifto.

fog. 229

For.19. Famulatione alla Vergine.

fog. 232

For: 20: L'Animaſempre in Dio.

fog. 234

For.21.11Ponero alleportedelRicco

fog. 235

For.22.La Creatura al Creatore.

Mbona fog. 236

For.23. Il Redento al Redentore,

fog, 337

For.24



•
For.24 L'Amico all' Amico.f. 239

For.25 LInfermo al Medicof. 240

For. 26. Signore ? eche tifora ? e chi

ti tiene ? f. 242

For. 27. Gratie ad altri , e gratie d

me f. 244

Far.28 . L Animaſempre inCentro.

f. 246

For 29. IL Ritratto del Crocififfo

f. 248

For.30.LAccordo delle due Volotd..

f. 249

For 3 r . Di Perdono e Riforma..

f. 252

TRATTATO IX.

ILROSARIO. f. 254.

A

TRATTATO X.

Pparecchi e Rediměti di gratie

prima e dopo la Comun.f.314

Ap. 1. Vengo da Reo. f. 315. Son gid

Affo



Affoluto,f. 316. 2. Vengo da Pro-

digo.f.317.Son Ricco.f.318 . 3.Ven-

go da Cattiuo. f. 325. Son libero. f.

321. 4. Vengoda Infermo. f. 3.22.

Sonfano.f.323. 5. Vengo da Nimi-

copentito . f 325. Son perdonato ..

326. 6. If accolto , ò faggo f . 327 .

Confidai , i l'accertai. f. 328. 7. Mi

difpero, ofpero?f. 329. Sperai , e mi

Saluai. f. 330. 8. Chi sà , fe mi per-

dona'f.330.La Mifericordia prenal-

fe.f.33 1. 9. L'Anima è lordaF.352.

Già è monda. f. 333. 10. Hò debiti

affai.f. 334. Son già rimiffi . f. 336 .

II. Supplicaà Dio,agli Angeli , à t

Santi.f. 337-

4

Perprima e poi la Comunione

Apparecchio 1. Vengo a ftabilire la

pace. f. 341. La Pace è formata .f.

342. 2. Vengo da Geruo al fonte.f

343-



343. Hobeuuto , fonfatio. f. 345.

3. Due anime in vn Corpo,f. 346.

Soliloquio.f.347. 4.Due cuori in vn

petto. f. 349. Soliloquio . f. 350. 5.

Ferrà in me il Sangue di Chrifto. f.

351. Soliloquio.f. 352. 6. Chi vic-

neà me?f. 353. Chi venne? ibid. 7.

A chi viene ? A chi venne ? f. 354.

s. Come viene? Come venne? f. 355.

9. Perche viene Perche venne ? f.

456. 10 -Eccitamento agli An-

geli , a Santi. f. 357. Paragoni del-

Ta perfona Communicata.f. 360.

TRATTATO XI.

D Euoti Trattenimentiper ſtarſt

363.

auanti il SS. Sacramento. fog.

FINE.



MOTIV o

dell'Auttore.

I

Tante efferfi la Religiofa

ST

ò dentro,ò fuori del Chio-

ftro ( & ogn' altr' Anima

defiderofa di perfettione ) fatta

- Spofa del Figliuolo di Dio , in

- cui ftanno i Tefori della Sapien-

zae Scienza di Dio, che vuoldi-

rel'Aggregato di tutt'i beni Ce-

lefti, ditutti gli Attributi Diui-

ai, e di tutte le Virtù ; bifogna,

ch'effa pure da Colomba inuec

chiata fcuota le antiche penne,

e'di nuouo candore fi rinucfta :

e qual Serpe dotato di prudenza

lafciando la vecchia fpoglia dek

A Na-



2 Motiuo dell' Auttore.

Naturale vitiofo e corrotto, co-

pariffe à cofpetto della Terra , e

del Ciclo di nuoua fpoglia am-

mantata , conformata all'Inter-

na,& Efterna figura di Chrifto,

già fuo Spofo e Signore.

E per meglio ifuegliarfi ,& ac-

cendere à quefta facra Riforma

la voglia , penfi la Religiofa ,

ripenfi ogn Anima, di qualsi

gnore è fpofas che da tal cono-

fcenza, le nafceranno due rof

fori in volto: l'vno, per non ve-

derfi perfetta, com'è ilfuo Spo

fo: l'altro, per vederfi , imperfet

ta,come non èil fuo Spofo : pia-

gendo tale diffomiglianza (&

ahi quantodiffimile ! ) arroffen-

dofi , che con i fuoi difetti , gli

fà



Chrifto Spofo. 3*

fapochiffimohonore . Miri dū--

que il fuo Spofo..

GIESV CHRISTO SPOSO...

SAppia la Religiof
a

, che dal

numero di tutte le belle del-

l'Oriente fù fceltavna fola Abi-

fag Sunamite pernuoua Spofa

Dauide . Così il Gran Rè del-

La Gloria, dalla maffa di tante,

innumerabili donne fi clegge la

Religiofa perfua Spofa diletta

( Electa ex millib ) lafciadole ce-

tinaia delle migliaiatra i fracaffi

del Mondo , affanni della carne,

e pericoli d'Anima così incui--

tabili e grandi.

A. 2: Que--



4 Chrifto Spofe.

Questa ègran forte,ne Diofe

cit taliter omni natieni : ma poco

conoſciuta . Penfi e ripenfi la

Religiofaà tanta gran fortuna ,

e dica:

Il mio Spofo è il Figliuolo di

Dio,Gesù Belliffimo,fopra ogni

cofabellainfinitamentepiù bel-

lo , delle cofe belle Fattore &c.

Dunque faria maffima ingiuria

cambiare il Fattore per la fattu-

ra, e piegare l'affetto à cófe infi-

nitamente men belle.

Il mio Spofo Gesù è Gratio-

fiffimo, perche pieno di gratia e

verità: perche fonte di gratie, e

da cui riceuono gli Angeli , ei

Santi si pretiofe gratie,crifpetto

al quale ogni Crçatura (fiaquá-

ΤΟ



Chrifto Spofo. 5

to fiuoglia gratiofa) rieſce dif-

gratiatae infipida . Lo căbierò ?

Ilmio Spofo Gesù è Sapientif

fimo,anzi la Sapienza medefma,

à paragon del quale ogni terre-

na fapienza è ftolidezza . Lo fti-

merò.

Ilmio Spofo Gesù è Ricchif

fimo,verfo cui li Re fonpoueri,

e mendichi i Monarchi . Egli è

Onnipotente, verfo del quale i

potenti del Mondofon viliffimi

vermi.

Ohgran Principe de Principi

del Cielo, c de'Re della Terra !

Oh Monarcadel Tutto , oh grá

Verbo del Padre , vero Figlio di

Dio,à cui piega ogni Creatura

il ginocchio , e tremebōdaado

A
za!
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ra ! e chi non ti ftimaffe fopra

tuttele cofe ! Chi non ti amaffe,

efolo!! conOologahimila

Ma perche Chrifto è doppia

mente bello.: nell'Eterno , alla

villa deglihuomini.Speciofusfor-

ma :perche perfetto . Soprabel-

lo nell'Interno alla vifta degli

Angeli , ediDio . Omnis glorias

eins ab intus;douendo la Religio-

fa raffomigliarfeli ; biſogna,che

fi riformiserimodelli nell'Efter-

no,e nell'Interno , per effere d'e

dificatione al Mondo, e grata

al Ciclo.oh shish stala&Joh

Glassonig li

&A TRAT-
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TRATTATO L ***

aboReligiofa Interna.

37029

PErformare ilfadtastebollit
foggia di gra Santa,abbelli-

fca cotadioto maggiore le par-

ti interne,cioèl'Anima, ele Pot

tenze della forma,che fiegue.

I

ΟΙ

INTELLETTO OK

Procuri tenerlo. TAKODA

Franco e netto di penſieri

terreni : perche non può

effere capace d'intelligeze Diui-

ne , ne vedere bellezzo Celenti

A 4 quckSup
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quella mente, la quale è turbata

da penzieri mondani . Beati mũ-

do corde , quoniam ipfi Deum vide-

bunt . Matt. 5.8. Però i mondi di

cuore abbondano di tanti ſenti-

menti luminofi , e l'impuri ne

viuono digiuni.

2 Sciolto e libero da fcrupo

li, i quali tengono l'Anima fer-

uad'vnpanicoe puerile timore:

Poiche lo Spirito Principale di

Dio hà da tenere vn' Operare

principe ſenza vani timori e fa-

tue apprenfioni, che lo annichi-

lino :ma come padrone di sè,

operi con libertà e franchezza,

fenza mettere colpa, oue colpa

nonè. Vbifpiritus Dei , ibi liber-

185. 2. cor. 3, 17. Per ekerminare

que
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queftifcrupoli,e metterfiin ifta-

to di fanta libertà , difprezzi il

fuo giuditio, e li penfieri fteffi,

fenta la Guida, e lafciado ad effa

la cura di sè , feguiti il fuo ca-

minodi acquiftar le Virtù.

-3 Spogliato del proprio pare-

re , tenga lontana ogni perti-

nacia , per non refiftere alle ifpi

rationi Diuine,& alla Guida, co

contriftarne lo Spirito Sancto .

Cedendo dunque al parere di

tutti , viua in pace.

4 Attenda con fomma dili-

geza tenerlo illuminato ne'Mi-

fteri di Santa Fede , perhaueres

d'ogni tempo vna chiara e prō-

ta cognitione delle cofe credi-

bili, dalche nasce ogni bene,o-

gni
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gni vittur . Così và Poiche co-

nofcendoDio, ecco Amore?e

perquato conofce , tantol'aina.

Ecco il Timor Filiale, temendo

difguftare chi tant'ama. Al

Conofcendo le bellezze del

Paradifo, ecco i defideriinfoca-

ti di morire & andarui 01 < 5%

Conofcendo Inferno,eccoil

Timore Seruile, gra freno delle

concupifcenze humane.

Conofcendo la bruttezza del

peccato , ecco l'horrore al pec

care.

Conofcendo la Morte , ecco

vnafoaue feparatione dalle cofe

create.

Conofcendo il fuo Niente ,

ecco l'Humiltaan dink die

W Mi-
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Mirando con chiara vifta la

volontà di Dio , ecco vna vo

gliofa Conformità.
b

Dãdo d'occhio alli beni,qua

li fogliono apportare li patime-

ti , cccovn'inuitta Patienza.

Conteplando al viuo il Cro-

cififfosecco it dolore , la com

paffione , latenerezza , l'amore,

la gratitudine &c. loosetoff

PenetrandoilSacramento Eu

chariftico , ecco gli affetti dols

ciffimi , la fame di hauerlo , lab

fodisfattione di ftare allafua

preſenza.

Squadrando l'indicibile Grã-

dezza della Vergine , ecco lad

veneratione, l'offequio, l'affetto

filiale &c. iam li staroigh On

63 Co
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Conofcendo con chiarezza la

Virtù, ecco l'ardenza,& animo-

fità d'acquistarla. Così d'ogn'al

trooggetto Credibile.

In fommada queſta viua fede

econofcenzenafce ogni bene ,

Alla Maddalena dall'Vt cognouit

le vennero tante e sì gran mira-

bili Virtù.

Hor'eccoti nel ristretto di po-

che linee il compendio d'vna

guida per via di pura e nuda Fe-

de, ch'è fopra ogn'altra viala

più certa , più corta, & infalli-

biles.

5 Sia l'Intelletto , Prudente ,

perfapere difcernere tra frumē-

to c zizania, & eleggendo il be-

ne, riprouare il male . Non mă-

ca
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Cca chi chiami bene il male , e

male ilbene, battezzando il Vi-.

tio per Virtù, e la Virtùper Vi-

zio . Guai à cofforo . Va qui dis

citis malum bonum, & bonum malu.

I. §. 20.

Prudete,per fapere ben'ifqua

drare tra Fine e Mezzi.E quefto

è molto da auuertirfi , perche

molti , ( e non ſenza loro gran

danno prendono i mezzi per

fine , e reftando ne i mezzi, mai

peruengono al fine , come chi

piglia la fcala per fala; e ferman-

doli à mezza fcala , non arriua

alla fala .Tali fono quell'An-

me,le quali fi fermano o nella

mortificatione, o nella penite-

ga,ò nel filentio ; & nella fertil

ne,
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ne,o nella frequen
za

de Sacra--|

menti, ftimando quiftare la cō--

pita Perfettione, quando che

quefta lafciando, ogn'altra cofa

in dietro , và à confumarfinell-

Vnione con Dio .Imezzi fong

buoni e neceffari , manonfono

cffiil fine.&c..

Prudente, per fapere conofces

reil Fine, fapere eleggerequel

li mezzi proportionati condu

centi à tal fine:perchemoltiim-

prudenti, per acquistare.vn fine,

vi s'incaminano per via contra-

ria ,comefe chi voleffe.andare

Leuante, pigliaffe per Ponen-

te: altri fi feruono de mezzi de-

ftruttiui di tale fine, e cosivi per-·

dono i mezzi e non giungono

al:
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al fine, come chi per darfi falu-.

te, pigliafle veleni . Cosi molti

perarriuare alla vera Gloria , s'-

incaminano pla Vanagloriade

fruttiua della vera Gloria; altri ,

volendo acquiftarela mortifica-

O tione,fi ftruggono in penitenza

etrouanola morte.

-25%
MEMORIA.O

Tengafi

PVrgata da bruttefigure,da

deteftabiliricordanze,ea

vanità: perche non poffono fia-

re in vna medefima Potenzari

membranze facre , eprofanes

fpeci : Celesti , e terrene ; figure

car-
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carnali , e caſte . Qui autem coù-

fenfustemplo Dei cum idolis ? 2.Cor.

6. 16. fi come non poterono fa-

re nell'Altare medefimo l'Arca

di Dio con l'Idolo Dagone . In

fomma,fe la Cella della Memo-

ria è occupatada brutte pitture,

bifogna fpogliarla , e renderla

dall'intutto purgata.

2 Ornarla di ricordanze Sa-

are ,e rimembranze care, come

fono i benefici Diuini , per ha-

were motiui continui , c po-

tenti à lodare, ringratiare , & a-

nareil Benefattore pietofiffimo

Dió . Cosi fpogliata delle brut-

1czze, ornare le mura di quefta

Cella de'Mifteri di Chrifto ; e

qui mettermi il Babino, Chri-

fto
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7.

fto Predicate e Aggratiate : quà

il Sacramentato, là il Crocififfo:

quà il Dio morto,là il Gloriofo

1 e Regnante &c. Acciò l'occhio

della mente fpecchiandofi ins

quefti oggetti , la volontà s'in-

fiammaffe. Quefta Memoriapoi.

così riformata feruerebbe all'

Anima per vn continuo Libro,

Specchio, Giardino,Efemplare,

Idea & c.
е

VOLONTA

Tengafi .

Ndifferete e prontaà ciò,che

vorrà Dio , credendo , che

quefta Indifferenza fia la prima

e più neceffaria Virtù all' Ani-

B mia,
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P

ma, e nella fcuola di Chrifto è

la primaregola, che fi dona. In

capite librifcriptum eft de me, vtfa-

cerem voluntatera tuam . Pf. 39. 8.

Nonpotrà maitrouarfi pronta

ad accordare co la Volontà Di-

uina, fe prima non fi troua inɔ

quefta Indifferenza à Dio cotan-

to grata ,perche quafi per effa

Dia dall'Anima è costituito Pa-

drone di fare quello, che vuole,

fenza trouare refiftenza dalla

parte dellAnima, anzi prontez-

ze . Deus meus volui.Domine,quid

me visfacere? Act. 9. 6.

Per quefta placidiffima Virtu

l'Anima niente vuole , niente

difuuole: pronta bensì à quello,..

che Diovuole qualityna maffa

nelle
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r

nelle mani Diuine,difpofta à ris

ceuere quella forma, che l'Opi-

fice Eterno difporrà Oh Virtus

gentiliffima,che fpogli l'Anima

d'ognifollecitudine,& affanno !

-2 Vbbidiente à Dio , & a'Su

periori con vbbidienza cieca , ex

non contraftante , ne difcorren- :

tae quafi Anima dotata d'ynas

fola operatione intellettuale ,

ch'è la prima cioè la femplide

apprehenfione; apprende lo che

Dio gufta , e l'abbraccia , fenzal

paffare alla 2.e 3.operationè per

far difcorfo ,egiuditio del per

cho, e del percome:mafolo di

ce: Scio cui credidi 2. Theff. 2.1 .

e tanto ad effa bafta . Tanto pur

bafta à Dio. Ne vuole effa fape-

B 2 IC,
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re, perche vbbidifce , à chi vb-

bidifce . Sà, che ne'Superiori la

comanda Dio, e tanto ad effa

bafta . Tanto pur bafta à Dio. a

3. Senza attacco fouuerchio-

foe condennabile alle Creatu-

re, tenendosi sbrigatiffima da

tutte: e fe l'ama ; amile con vn'-

amore ſenza amore , con affetto

ſenza difetto . Etamanted'vn,

folo Ogetto , far come il Gira-

fole, chefra tanti Pianeti vn for

lo Sole mira : Così effa, fra tan-

te cofe vnfolo Dio vagheggia:

dicendo feftiua , contenta: Kna

V-ni: VnaVni . Vn'Anima ad vn

Dio :vn'amoreàvn'Amato:Vn

cuore à vnfol Diletto. !

-4 Senza ftrauagante, attacco

a'-
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a'Confeffori . Più venerarli, che

amarli . Riuerenza molta,attac

copoco. Pregare fpeflo per effi,

penfare ſcarfo ad effi . Temerli

sepre, parlarne di raro . Stimarli

in Dio, con Dio, per Dio. Vdir-

li nel Confeffionario come An-

gelifcefi dal Cielo, e tal concet⚫

to conferuarli , per fentirli da

Santi,concettarli da Dei . E pro

curaalmeno,chepuoi intrigarli

perité in facende mondane , ac-

ciò gli Angeli del Cielo non

douentino huomini di Terra

Guardati fopra tutto di effere

del numero di quelle Vergini

pazze , le quali patifcono certe

beftiali gelofie de' loro Padri

Spirituali , offeruando chi và al

B 3 con-
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confeffionario , quanto vi ti,

chefodisfattione li fi dà, e fimi-

lipazzie di Anime,le qualimai

furono,ne fono, ne faranno maj

difpirito, non meritando altro

Titolo che di Rerturbi delle Chie-

fe, Suergogna Confeffori.

No: ftia l'Anima fu'l ferio,

mantengali sul graue.Vada dal

Confefore , come chivà à pin

gliareacqua davnafontanapi

gli la parte fua , e torni à Cafa ;

poco del refto curando , fe altri

vi và fpeffo, fe prende più acqua

di effa, s'è meglio intefa,piùsbe

nifta:&c. allop 15 emiton 16

Oh Tu? Chevuoi? Tolle quod

tuum eft, & vlade . Matt: 20. 14.

Fufti affoluta parti. L50122

5 Ar-
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5 Ardentiffima fiala Volon-

tà delle cofe Diuine e Celesti,

non tiepida , e comeper víanza

Per Dio feruorofa al più che

può , non hauendo altro fines,

che di feruirlo in Terra , e go-

derfelo in Cielo . Amen.

PRO

ANIMA

Rocuri conferuarla netta di

peccati, franca di macchie

vitiofe : e quafi terfo fpecchio,

cristallo purgatiffimo, nel quale

altra figura nō fi veda, Che Dio.

& à ciò giouerà affai lo ftudio

della Mortificatione, la quale

con mano Maeftra, e diligenza

inceffante di continuo l'afterga

B 4
•
Тен-
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Tengal'Anima quafi ameno

Giardino , in cui tra gli vccelli

degli Angeli, fiori di Virtù, pia-

te di Auanzi,e frutti d'opre San-

te fcenda à pigliarſi diporto il

fuo Spofo Celeſte.

Facciala quafi Trono delfom-

mo Re , tempeftato di gemme

di Virtù..

Quafi Cielofeminato di ſtel-

le, e tra ftelle di meriti ſplenda

perfole Dio, ilquale cō diluuio

di luce la foprabbondi, e le tras-

formi in sè.

RELIGIOSA ESTERNA.

lò , che dico del riformato

Eſterno d'vna Religiofa ,

intendalo ogn'altr' Animadi ſc.

Effca
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Effendo dunque (come fi è

detto ) fattafi la Religiofa per il

fuo riformato , e fantificato In-

terno quafi vn'Angelo, āzi tras-

formata nel medefmo Die ; bi-

fogna farfi vna Santa nell'Efter-

no , per l'edificatione , quale fe-

co medefina porta : acciò quafi

vn cristallo puro detro e di fuo-

ri ; conla purità interna piacef

feà Cittadini del Cielo , e con

il buono Esterno edificaſſe gli

habitanti del Mondo : e Diopa-

go d'effa, diceffe : Tota pulchra es

Amica mea. Cant. 4. 7. Per il che

le bifogna dare d'occhio à mol-

ti Vizi,per eftirparli , & à molte

Virtù, per acquiftarle : e guar-

dandofi dagli eſtremi , che ſono

il
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il Difetto, e l'Ecceffo , ( ne'quali

fi trouafempre il Vitio ) tratte

nerfi nel mezzo,ouc ftà la Virtù

A Virtù, e Vizi degli Occhi.

LAVirtu tiene gli occhi Co-
lombini , non chiufi , ma

modeftamente baffi , e ciechi à

fatti d'altri. Il Vitio li tiene fpa-

lancati , temerari , curiofi . Per

quefte feneftre entra la Morte.

2

Virtù, e Vizi delle Orecchie.

LAVirtù le tienela guardia
alle porte, acciò, impediffe

Fingreffo alle parole non appar

tenenti . Aperte e defideroſe di

fen-
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i
fentire di Dio . Il Vizio le tient

Esbarrate per entrarui le otiofita,

la mormoratione, e l'infamia.

-Data VirtùseVizidelVelto.

L

b

AVirtù lo pinge di Ange

lica modeftia , lo minia di

verginale Verecondia , elo ren-

de fereno di Celefte letitia . I

Vitioolo moftrahorrido,tetro,

crucciofo opronto , rifolente,

sfrontato.

<

sieron adsod

VirtueVizi della lingua!

C

A Virtùla fà parlare copa-

role penfate, epefate, por-

tandoleprima alla lima,poi alla

lin-
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lingua : prima confiderate , che

proferite :quanto baſtano , ne

più ne meno. La bocca fia co-

me la borfa; le parole , come i

denari ; la lingua , come la ma-

no; lamente,come il compran-

te. Chi compra, prende dalla

borfa quanto biſogna, e nōpiù:

efe può , dona il meno . Enel

parlare fiprocuri parlar lo che

bifogna: e fefi hà da peccare ;

piu nel poco, che nel troppo .

Pur'è vanto lo dirfi . Eperfona

dipoche parole. Il Vitio porta la

lingua fdrucciola , inconfide-

rata, parlantetroppo, fpeffo, es

fempre.

oles

Virth,
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Virtù, e Vizi della voce.

AVirtùparla con Voce na

turale , pura , di giuſto tuo-

no, piaceuole, graue, e con fuo-^

no, che moftri nafcere da vn

cuore buono , ingenuo , retto,

fano.Il Vitio la fà affettata , ò

tropo molle, ò troppo minac- 1

ciofa o troppo lene , o troppo

afpra e con aftutia volpina fà, →

chie la perfona effendo fana,par-

li da ammalata . Troppo non

dura,che fcuopre , fe chi parla è

Giacobbes o Efau , nonfenze,

vitupero &c.

Virtù,
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Virtù, e Vizi delle Mani.

A Virtù. le tiene decente-

mente contratte, modefta-

mente celate e raccolte , parcas

menteatteggianti: guardigne di

toccare , geloſe di lafciarfi toc-

care , e lontane dal furtó ..Il . Vi-

tio le tiene sbaleftrate , fconcia .

tamete atteggianti, libere,giuo

colane, e rapaci...

N

Virtù, e Vizi delle Vefti.

E quid nimis. La Virtù le

vfa condecenti allo ftato,

purche fotto pretefto di Nobil-

tà, di grauità non paffino i ter

mini
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mini dell'honefto : moderata-

mente lunghe , decentementes

polite , temperatamentepretio

le, inchinati alla modeftia Chri-

ftiana, allafemplicità, come fe

gnodi vn Cuore femplice:e con

itale honeflà , che ogn'vno poſſa

dire:Beftà Il Vitio Ivfa indecēti

allo ftato , vitiate fotto pretesto

di grado e grauitaje però o trop-

po ftrafcinanti , o troppo corte,

bizzarre, polite , ftraffine,inchi-

nanti alla Vanità , progiuditiali

alla modeftiae femplicità,Chri

ftiana . Così fono gli abufi del

le Gentildonne,le quali no ferf

za ruina de pouer'huomini

difpetto di Dio, fi pregianopor

tar'attorno la Vanitàfeminuda

Ma



32 Religiofa Efterna.

Ma fiano certe di hauerne ren-

dere conto à quel Dio , il quale

dalli loro capricci e vanità fi

fente offefo. Ñudauerunt mammă.

Thren. 4.3.Etio,che per la Diui-

namifericordia fò vfficio di ag-

giutarl'Anime, farò buon tefti-

monenel giorno del Giuditio:

perche raccolgo il danno fatto

negli huomini dalle fpalle de-

nudate , e mammelle fcoperte .

Ma che pretendo con fcriuere

ciò ? Com'è ftata inutile la mia

lingua predicando e sgridando:

Cosi farà inefficace la mia pen-

na.Imbizzarriteui à voftro gu

fto oh Donne del prefente feco-

lo , che i Conti fi faranno alla

morte, ne quefta è affai lontana.

Oh
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- Oh Mondo corrottiffimo , infa-

nabiliffimo, perdutiffimo ! e chi

iti potrà ridurre à ftato di fince-

raVirtù? Donne è voftrala col-

pa ? è voftra sì: ma più di chi vi

regge: ne quefti refteran fenza

caftigo . Perche effendo gelofi

oue non deuono , mancan oue

lo deuono . Tra di voi : e fra
po-

co con Dio. Tu Signor Croci-

fiffo, veftito di nudità,riccamata

di piaghe, profilata di fangue

condennerai le loro gale , biz-

zarre inuentioni, e lefpefe prof-

fufe, douendo effere de'pouerel-

li il fuperfluo li doni &c.

Vir-
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!

Virtù , e Vizi del Mangiare.

L

A Virtù,folo hà mira di.fo-

ftentar la Vita , per il che il

poco baſta , come vediamo ne-

gli animali i quali, contenti d'-

vna cofa , viuono migliori di

noi, e Natura paucis contenta eft ;

e curante procuratrice della fa-

lute, ciba l'huomo del poco.

Gră principio di Sanità, e di Să-

tità :fapendo ella, che nella qua-

titàemoltiplicità de'cibi ftàla

-morte e'l peccato . In multis efcis

non deerit infirmitas . Eccli. 37-33 .

e dal grafſo eſcono i vermi , e le

concupifcenze brutali . Prodit

quafi ex adipe iniquitas eorum,tran-

fie-
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زا

fieruntin affectu cordis . Pf.72. 2 .

Il Vitio vuolefatiare il fenfo,

il quale per effere infatiabile, sẽ-

5 pre dice : Affer,affer . Prou.30.15.

e tranguggia palaggi e torri, e

finalmete ci porta alle idolatrie

e à tutte le laidezze , perche a

i fuoni di piatti e di bicchieri fi

i perde Dio . Cosi accadde agli

- Hebrei . Sedit populus manducare

D. & bibere , ecco l'vbbriachezzes:

furrexerunt ludere , ecco la for-

imation del Vitello , ecco l'Ido-

latria. Ma che pretendo io?driz-

zare le tortuofità de'ccruelli?Sa-

rò ftimato fenza cerucllo . Si-

* gnore? fò l'vfficio che deuo.Tu

pouero , digiunante quaranta

giorni nel deferto, pafciuto di

C 2 fiele
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P

fiele & aceto nel Caluario, con-

dannerai alla morte le lautezze

del Mondo.

Virtù,e Vizi del Conuerfare.

LAVirtù conuerfalica, con carità Serafica,ma

con prudenza Cherubica . Non

ognimotiuo èpretesto legitimo

difare conuerfare huomini ,e

donne. Qui fono le ruine . Qui

vorrei lancia per penna , fangue

per inchioftro , e bombarda per

voce. Griderò con filentio, gri-

derò ad alte voci : Donna guarda-

ti: Huomofuggi . Siamo ftoppa,e

fuoco .

Il Vitio attacca fubbito ami-

ſtà,
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E

1

ftà , confidenze, intrinfechezze.

& ecco le ruine .Ma leggi lo che

diffi ne'miei Affettià Gesù addo

lorato . Parte 2. in tutta la Con-

fideratione 48. c non ti resterà

che defiderare.

C 3 TRAT
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TRATTATO II.

ESTREMI VITIOSI

D'

Ice il prouerbio volgato : Il

Troppo , e'l Poco guaftano il

giuoco: Cioè per Ecceffi d Difetto ſi

perde il Perfetto . Comefaria.

Il troppo parlare , & il niente

parlare fono Vizi. La Virtù cō-

fifte nel mezzo , ch'è vn parlare

confiderato, temperato,pruden-

te. E questo è vn nobiliffimo

geno diSilentio. Non nel parla-

re, ne nel tacere, ma nel parlare

àtempo,& à luogo ftà la gloria

di Dio.

Latroppo ftudiata politezza,

e la
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e la fouerchia gofferia e fordi-

dezza fono Vizi. La Virtù con-

fifte nel mezzo d'vna moderata,

eincenfurabilehoneſtà. baz

Il troppo vfcire , e la totale

prigionia fono Vizi . La Virtu

confifte nel mezzo d'vn'vſcire

i temperato e neceffario . Nell-

andare , il caminare fia graue ,

-mafenza affettamenti; & accor-

dandocon le Chiefe più vicine

eefrequentate caminare per ftra-

-da , quietamente e matura.

, Il fouerchio mangiare , & il

troppo poco mangiare fono per

ordinario Vizi . Ilprimo fà por-

ci, il fecondo fa etici . La Virtù,

confifte nel mezzo d'vna vir-

tuofa temperanza,mortificatio-

nc,e aftinenza.
C 4 L':
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L'Indifcreta Penitenza , e la

nientepenitenzafono Vizi . La

prima fracaffa il corpo , che lo

rende inhabile àreggerfi, forzã-

doloàgettarfi in letto morbido,

ecangiareleinedie in confuma-

ti etorte . La feconda fa il cor-

po indomito , rubelle, e baldan-

༢ofo,

La fmoderata Oratione , e la

niente, Oratione fono Vizi . La

primafà perdere lo ftomaco, e

la tefta . Lafeconda fà perdere

Dio di vista .

Diffi (Oratione Smoderata)non

però intendo cenfurare la lun-

ga e perfeuerante Oratione,per-

che dice Chrifto : Oportet ſemper

orare,& nunquam deficere. Luc.18 .

1.Mas
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1.Macome ſpiegano i Sacri Spo

fitori ,quelfempervuol dire vn’-

oratione perfeuerante , affidua,

diligente, & à tempi ſtatuti mai

mancante , per quanto i negozi

à tempi douuti ci permettono,

no efcludedoperò l'operare.Gli

Heretici Euchiti voleano fem-

pre orare,c giamai trauagliare,

mal capaci della sētēza di Chri-

fto. Quelfemper fe fi piglia fecō-

do il fuono della lettera, vccide.

Così, neghittofi alla fatica , po-

triano dire i Re : Non bifogna

hauer cura, perche oportetfemper

orare : E chi reggerà i Regni?Po-

triano direi Magiftrati : Oportet

femper orare : E chi gouernerà i

popoli ? Potrianlo direi Ponte-

fict,
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fici , i Veſcoui , i Religiofi, i Sa-

cerdoti E chi gouerneria la

Chiefa,e l'Anime? Potrianlo di-

re le Madri, i Padri, i Medici: E

chi gouerneria i figli , le Cafes

Vinfermi.Lo'potrian dire gli A-

gricoltori , i Marinari , gli Ar-

tifti : Et ecco perfo il Mondo .

Non s'intéde così : Ma quelfem-

për importa vn'Oratione effetti-

ua: cioè Oratione con Opera-

tione corrispondente all'Oratio-

ne , che vuol dire vn'Operare,

giufto e Virtuofo . Quest'opera-

re al dir di Beda , egli èvn con-

tinuo orare . Semper orat,qui fem→

perfecundum Deum operatur . Ora

fempre chi ben'opra.Semper orat

qui sëperbeneagit, dice la Gloffa.

Così
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Così l'Operatione, el'Oratione

andran del pari . L'Oratione fa-

rà madre d'vna Santa Operatio-

ne, e la Santa Operatione,parto

d'vna buona Oratione, perche

chi ben'ora , ben'opra .

S. Agostino fopra quello del

Salmo 34.28 Tota die landem tua,

dice : Vis medium femper laudan,

di ? Quidquid egeris , benè age , &

laudafli Deum . Chi ben'opra,fal-

meggia. Vuoi fare facra ogn'o.

pra falla per Dio , ancorche

ferui il Re, gli amici, i figli : Ad

ogn'opradì : Hoc Deus bene ver-

tat.Dio l'indrizzi,Dio l'accetti,e

ad ogn'hora,che fuona , dì con,

gli Eluczi: Sit nobis hora felix. Ec-

cotivnbelpaffaggio dall'Oratio

ne

L
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ne all'Operatione . Diffi Smodera-

ta Oratione, ch'efclude l'operare.

Se non vuoi trauagliare,nō mā-

giare . Quinon vult operari , non

manducet. 2. Theffal. 2. 10.E non

ti dare con fcufa dell'Oratione

alla poltronaria.

Diffi Smoderata Oratione, cioè

dannofa alla falute per tempo

importuno, e modo deftruttiuo.

Altro è la Perfeueranza,altro l'-

Imprudenza . Il niente Orare

poifà l'Anime bouine , viuenti

folo per mangiare e bere , e fo-

disfare il fenfo a modo di giu-

menti.

Così andrai difcorrendo de-

gli altri cafi.

In fomma la Virtù hàla fua

Lede
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fede nel mezzo : Però Chrifto

nacque fra due animali,e à mez-

za notte , ſtette nel mezzo de'-

Difcepoli,fi trasfigurò in mezzo

di Moisè , & Elia , morì mezzo

à due ladri,& operò la falute nel

centro , cioè nel mezzo della

Terra ; per infegnarci , che la

Virtù flà nel mezzo, e nellamo-

deratione di giufti limiti, tanto,

e nopiù, fuor che l'amare Dio,

il quale non hi regola , ò mifu-

ra.Modus amandi Deum,dice Bern.

eft amare eum fine modo . Amalo

tanto, epiù , e più : amalo fem-

pre e fempre , ne l'amarlo così

danneggia la falute , anzi che la

corrobora e nutrifce. Ama dun-

que, ama Dio : ama Dio quan-

to
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F

to vuoi, e cela quanto puoi.

TRATTATO III.

la Virtù Gouernante.

Er dire in tre parole tutto il

dicibile delle regole della

Perfettione, bafta dire : Operaſe-

condo la Virtù, Cioè,dì, e fà ogni

cofafecondo prefcriuono le re-

gole della Virtù , e fi haurà in,

pochi mefi la Perfettione com-

pita.

Ma in che confifte la Perfet-

tione: Che tutto l'huomo e tut-

to il fuo operare fuffe compito

colcompimento di tutte le Vir-

tù. Vuoi dunque in vna Regola

tutte
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tutte le regole:Odi gli Eſempla

ri feguenti.

Conuerfa co chi , come, qua-

do, e quanto comanda la Virtù:

efaràvn conuerfare Angelico,e

di merito.

Parla , comanda, proponi, ri-

fpondi, riprendi, fgrida, minac-

cia, difendi, accufa,fcufa fecon-

do ti preferiue la Virtù e farà

ogn ' vna delle fudette attioni,

buona efanta , inueftita di Gra-

tia , meritoria di Gloria.

Mangia,quando, quanto,che,

douc, con chi , e come vuole la

Virtù , e mangerai da Santa : c

mangiando così , haurai gradi

di merito.

Dormi quando,quanto, e co-

mic
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mevuole la Virtù,epoferai me-

ritando.

Veſti, calza , camina come la

Virtù comanda.

Stà in caſa tua, nell'aliena,per

ftrada, in Chiefa come vuole la

Virtù. E fempre ò fola, ò accō-

pagnata piacerai à Dio, perche

ti diporti fecondo ti gouerna la

Virtù.

Infomma in ogni cofa rego-

lati con la Virtù , e ti vedrai fra

breue arriuata à gran Perfettio-

ne sezafapere comevi arriuaffi.

Per meglio potere pratticare

quefte Regole, formati il Perfo-

naggio della Virtù , quafi vną

Nobiliffima Matrona, la quale

fempreti ftaffe al fiãco, per mo-

de-
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derare le tue attioni : e ſe penfi,

ò parli,ò opri,ti dica: Penfa,par-

la, operacome vuole la Virtù.

Dirai:Comehô da mangiare,

dormire, conuerfare & c?

Tirifpondo:Tifiaper Regola

generale delle già dette Regole

vn buongiuditio, vn'ottimo de-

fiderio di operare virtuofamēte,

vnaftudiofa imitatione dell'ope

rare, e parlare delleperfone Vir-

tuofe ; lo ftare fempre vigilante,

& inguardia, e'l domandarue à

Dio la gratia di poterlo eſegui-

re; che lo Spirito Santo ti farà

Macftro interiore , e profpererà

i tuoi buoni defideri . Del resto

fe io voleffi dare le regole à mi-

nuto del come fi conuerfa,man-

D
gia,
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gia,dorme&c;il Libretto prese

te crefcerebbe in Volume. Vns

buon giuditio , e attentione ba

fta. Chi vuole, fà.

TRATTATO IV.

IL SALE

Cioè

Il Modo nelle cofe:

Omandò Dio nelLeuitico),

Chein ogni offerta vi fi tra-

mifchiaffe il Sale . In omni obla-

tione tua offeres Sal!Leu: 2. 13. Per

darci adintedere , chela Difere

tione, ola Prudenza hanno da

effe
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effere l'Intelligeza motrice delle

noftre attioni,le quali hanno da

effere tante continue , e minute

oblationi à Dio: Quelte pre-

fcriuendoci il modo,ci dicono:

Sit modus in rebus.

Hor per mancanza di queſto

modo manca ſpeſſo la bontà al-

le medefme opere buone . Pro-

cura dunquefare le cofe buone,

e bene:perche la fteffa opera

può efferbuona,ò mala,per ma-

canza, ò fufficienza di modo.

Metto alcuni Efemplari..

La fteffa Propoſta , ò Rifpofta

detta con modo douuto , piace:

detto con mal modo, offende.

Il dormire, il mangiare, il ca

minare, e tutte le attioni huma

D 2 ne
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ne fatte con bel modo,riefcono

lodeuoli;mancanti di tal modo,

douentano materia di biafmo.

Ele attioni Sacre, come il dir

meffa , l'vdirla, lo ftare in Chie-

fa , l'Orare , il dare limofina , il

cantare le diuine lodi , e ogn'-

altr'attione fatta co buono mo-

do,edifica: con mal modo, ric-

fce fcandalofa.

Tutto nafce dall'hauere,ò no

hauere prudenza e giuditio ma-

turo & adequato, il quale facen-

do le fue attioni , ò conſiglian-

do Ex principio cognofcente fingula,

và bene: non conofcendo le cir-

coſtange , non vedendo le cau-

fe, ne prouedendo gli effetti na-

fcituri , sbaglia , & opera alla,

cięca. Per
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Per hauere questo giuditio,

principio d'ogni bene , e mode-

ratore delle noftre operationi,

bifogna domandarlo à Dio. Era

lodata la domanda , folea fare à

Dio vn Sacerdote della Compa-

gnia di Giesù , il quale nell'ele-

uare l'Hoftia Cōfecrata,& il Ça-

lice, pregaua, dicendo : Signore,

mantienimi il giuditio . Signore,mă-

tienimiilgiuditio:perchel'huomo

quando perde il giuditio,non fi

differentia dalle beftic , e farà

opere alla beftiale . Così farem

purnok

D 3 TRAT
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TRATTATO V.

Sentimenti,& Afpirationi Per l.ac-

quifto di alcune Virtù princi-

palise Deteftationi delli

Vizi contrari..

Glouerà la conoſcenza delle

Virtù feguenti , acciò

conoſciute , dall'Anima inua-

ghita con ardenti Aſpirationi fi

chiudeffero à Dio; e con la de-

teftatione delli Vizi contrari, fi

chicdeffe altre sì lo fpogliamen

to di effi.

Primo
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Primo Sentimetofopra la

Fede Viua.

LAfola Fede nonfalua,ſe nō
è auuiuata dall'Opre , per-

che morta . Il morto non può

giouare ad altri . Non c'ingan-

niamo, perche noftro farà il dă-

no . Mira quanti Fedeli ardono

nell'Inferno:hebbero si la Fede,

ma li mancorono l'opre . Noi

fiamo in procinto di perderci

pur'anco perche ,nonvolendo

fapere più che tanto,ci fodisfac-

ciamo co'l credere , e nemici

dell'operare ; con vn ftringer di

fpalle diciamo:Tato bafta. Tan-

tobaſta ? Non baſta . Ah, che t'

D 4 De-inganni.
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Deteftatione della Fede

Senz'Opre.

Contiportoin fronte

He Chriftiana, ò Chriſtiano

fon'io, fe porto

il Battefmo , e le mani sẽz'opre

(oh malperme!) eseza amore il

cuore? Oh vergogna mia , Oh

confufione mia eterna ! Credo

il Cielo ftato di tutti i beni ,e

Gloria Eterna , e nō ardo , e non

fudo per hauerlo ? quando che

percofe terrene ardo emi affan-

no? Credo l'Inferno , e non te-

mo,quando che l'apprenfiones

di vn dishonore , la tortura, la

prigione, la forca mi ſpauenta?

Temo offendere il Reterreno, e

offcn-
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offendo il Re del Cielo?

Credo i Premi,e non mi allet-

tano : Credo i Caftighi , e non,

m'intimorifcono.lo Chriftiano?

Mai . Detefto me medefimo.

Afpirationeà Dio.

Lementiffimo Padre , mi-

ferere di me.DammiFede

più viua, acciò credendo,opraf-

fi :eperche credo,opraffic pri-

ma di peccare, la Fede mi sgri-

daffe:Vedi che fai: l'Inferno ftà

per te. E midiceffe fempre:Ope-

ra , enon ceffare, per moltipli-

carti i gradi della Gloria . Sarà

fommo tuo bene il farti delli

Primi della Corte Diuina, e più

vici-
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vicino à Dio . All'Opre: Ani-

-mo sù.

Secondo Sentimentofopra

la Speranza Fondata.

Io

Dlovuole ,che speriamo : la

Scrittura n'è piena . Qui

fperat in Domino faluabitur . Prou.

28.25.ebeche haueffe peccato;fe

fpera, faluabitur. E fe haueffe più

iniquità , che arene i lidi , falua-

bitur .Manon pecchi fperando,

ò pur fperi peccando,perche fa-

ràfallace tal fperanza . Spes autě

impiorum peribit . Prou. 10.28 . Mi-

ranoper lo più glihuominila

Mifericordia, e perdendo di vi-

fta la Giuftitia , peccano e peri-

fco-
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fcono . Fuori inganno. Vdiamo

Dauide: Mifericordiam& Iudicia

cantabo tibi Domine . Pf. 100. I.

Apriamo gli occhi :adeffo è te-

po dimifericordia , e di fperan-

za:ma fe quefta s'abbufa,ecco il

Giuditio.Ecce prædixi vobis.Mat.

24. 25.

Q

Deteftatione della Vana

Speranza.

Velto è vn burlare Dios

chiamarlo buono, e offen-

derlo , perch'è buono:è

vn feruirci di Dio contro Dio,

mentre ci vagliamo della Cle-

menga fua permaggiormente

offenderlo. Maledetto tal fpera-

te:
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te : Maledictus homo qui peccatin M

fpe . Spero,& offendo quelloDio a

in cui fpero Spero, e lo Croci- le

figgo ? Spero , elo cambio per g

vili Creature ? Deteftabile fia

tal fperanga:e tal fperante, pera,

Spero

Afpiratione,

Peroin Voi Diodipietà, Fõ-

te d'inenarrabili dolcezze :

maconnon più peccare . Spero

dapenitente : fpero da decretan-

te di feruirui per fempre . Cosi

fpero faluarmi. Mi confondono

i peccati ? cercano difperarmi i

demoni ? Nonmi difpererò . Le

voftre vifcere pietofe, le amoro-

fiffime piaghe,la vostra dolce,

Ma-
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Madre mi dicon, fpera . Si, fpe-

ra Anima mia, fpera e confida.

Iddio è morto per te:ll fuo San-

gue è tuo prezzo, la Morte tuo

rifcatto , la fua Croce ti è fcala,

lifuoi Chiodi tue chiaui , porte

le Piaghe fue : Entra nel Cielo.

Terzo Sentimentojopra

la Carità.

Dlofèl'huomo pamar Dio:

che per ciò dopo hauergli

dato tutto il Creato, e fe mede-

fimo, gli chiede il cuore. Prebe

cor tuum mihi . Prou 23. 26. Bifo

gna amarlo , e'l folo amarlo è

poco per quanto egli ci hà dato,

e l'amarlo è douere , perche ci è

Crea-
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Creatore , Conferuatore , Pro- 0

ueditore, Redentore, Glorifica-

tore : è fommo Bene , fommo

Bello,fommo Amabile &c.Ru-

mina alquanto queſti titoli , & [

in meno di vn quarto d'horar

fentirai afcendere dal fondo del

tuo cuore nuqua fiamma , e ri-

chiamareagli occhi le lacrime.

Deteftatione dell'Odiodi Dio.

He?può odiarſi Dio? Puð

defiderarli maleal fommo

Bene? poffono farli malefici al

gran Benefattore? Sì, non vedi

congli Hebrei tutti i Chriſtiani

con le pietre de'peccati in ma-

no,,vt iacerent in cum ? Troppo

odia
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odia chi offende . Io, che l'offefi

fempre,e più di tutti (douende

fopra tutti amarlo, perche fopra

tutti miha amato ) l'hò odiato

fopra tutti . Maledetti peccati,

maledette occafioni , deteftabili

creature , e maledetto il tempo,

in cui ti offefi !!

Afpiratione.

Ignore ò amore, o mortes.

Signore?

creato per amarti , e t'odia, e of-

fende ? Perchemio Dio, perche

noimaledetti habbiam cuore,&

amoreper creaturevilije no per

Te per Te giaccio , per altri

fuoco: Almo mioDio, dammi

il
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il tuo fanto amore: ò mi perdo-

ni , e vccidi . Vre igne fancti Spiri-

tus renes noftros & cor noftrum Do-

mine,vttibi cafto corpore feruiamus,

mundo corde placeamus,

:

Quarto Sentimentosopra

l'Humiltà ,

VeftaVirtùfcefa dal Cielo

con l'Incarnato Verbo è la

pietrafondamental
e del-

lo Spirituale edificio . Macome

fù fempre al mondo ignota, co-

si hora dapochi è conofciuta...

Se domandi di effa alla miglior

parte de'Chriftiani; ti rispondo-

no con vn forrifo , e ti licentia-

no con vn fcherno . Ma la Sa-

pien-
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pienza Eterna venuta in terra la

portò quafi gioiello in petto : e

co'l Difcite àme neincari l'imita-

tione . OhMondo,tu nonla fai,

e l'abborriti fempre . Oh Chri-

ftiani d'ogni ftato, primi , mez-

zani,e bathi , Quid eft Humilitas ?

Non è altro,che Veritas . Tienti

per quel chefei, facco di vermi,

corpo di fetori , huomo pien di

peccati , e già fei humile.

Deteftatione della Superbia.

Q

Vid fuperbis terra & cinis?

Eccl. 10. 9. Che si tratta ?

Diche t'infuperbifci ter-

ra e niente de' peccati preteriti

eprefenti , o de'Vizi regnanti ?

E
Quid
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Quidfuperbis ? Abbaffa le fuen

rolanti bandiere , e gli altieri

ftendardi, terra,& cinis . Penfa al

che penfi : Mira alche fai . Se la

Superbiafùhorrenda nel Primo

degli Angeli , più deue effere

abbomineuole nell'vltimo de-

gli huomini . S'è biafineuole

ne'Grandi'del Cielo,quanto più

ne'vermi della Terra?dica ogn'→

vno : Dicalo e chi fi fia : Vermis

ego,&non homo . Figura, e fepol

tura: Fabbro fol di peccati..

Afpiratione:

OH Maefta Diuina, Almo

Figlio di Dio, e gran Ver

bo del Padre,nato in ſtalla,mor

to
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toinCroce, ſtampami, pio , nek

cuore latua Santa Humiltà : ac-

ciò fatto humil di Cuore vadi

sgridando tutti . Huomini ? Dio

eleffe l'Humiltà , il Mondo la

ripudia. Aut Chriftusfallitur , aut

mundus errat, Bern.

Quinto Sentimentofopra

la Patienza.

Eccafti ? Tanto bafta .Se pa

tifci, chehai,che ti quereli?

più meriti, men pati . Di con

Giobbe: Peccaui, & verè deliqui,

& vtera dignus non recepi.C: 3 3.27.

Concedi meritar mille Inferni,.

enieghi di patir poca pena? po

capenaè il che pati rispetto à si

E2 gran
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gran colpe . Ti lamenti , che le -

lingue ti mormorano , ti perfe-

guitan gli huomini , i dolori ti

cruciano, la pouertà ti affligge?>

Ringratia Dio , che lefiere non

ti sbranano, i demoni non ti af-

fogano, non ti ftrangola l'aria ,:

non s'apre la terra, e non deſcẽ-

de à incenerirti il fuoco : Mife-

ricordia Domini , quod non fumus

confumpti. Thr. 4. 9. Intendila :

Rifoluiti : s'ha da fare la peni

tenza: ò qui , ò nel Purgatorio,

ò nell'Inferno . Stimi à ſomma

gratia , fe Dio ti dona Purgato-

rio,e lo prieghi , & è fuoco:e ti›

dibatti qui, oue ſi pate affai affai

meno del Purgatorio ? & ogni

giorno di patimēto vale per più

+

gior-
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giorni di Purgatorio l'Inferno

è Inferno : e Dio pietofo ti cant

bia lapenaEterna cō pena tem-

porale , quafi infinitamente mi-

nore , e parli? Taci , non più :

pati,e ringratia : bacia la sferza,

e adora.

Deteftifila Impatienza.

DVnquenon voglio io pati-

re? dunque no voglio Cic-

fo:ne l'hauerò : perche à pefo

di lacrime le gioie . Secundu mul-

titudinem dolorum in corde meo,con-

folationes tua letificauerunt animam

meam . Pf. 93. 19. A numero di

lacrime le gioie . Hic vnamfudi

lachrymam, unam merui confolatio-

E 3000 nem:
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mem: Deccm fudi lachrymas decem

merui confolationes Quantumque ,

fuit pondus lachrymarum, tantus erit

& confolationum numerus. S. Geron:

Si? advnalacrima,vna cófolatio-

ne, dieci à dicci ,e cento à ceto?

fuori dunque Impatienza , che

rendi infruttuofe le mie pene, e

di tanti gran Premimi faipriuo.

Afpiratione.

AHSignore, chevededo Te

in Croce ,non voglio ef

ferio fenga croce: Vedendo la

tua Santa Madre in tante pene,

non voglio ftare io fenza pena-

re :emirando i tuoi Serui, chi

ſenza tefta , chi ſenza braccia ,

chi abbruciato , chi confiſcato,

i non
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non mi querelo più: ma chiedo

aummento di patire, edi patie-

ga. Auge dolorem ,fed& augepa

tientiam :Aug.

Sefto Sentimentofopra

la Caftità.

He la Caftità fufle la più as

mirabile fra le Virtù , ela

primogenita d'un cuore Santo,

non è chi dubbiti: poiche per

commune concetto e grido de-

gli huomini , tali huomini , li

quali viuono In carne extra carne

fono ftimati huomini Celefti,&

Angeli terreni. Vinfe Tigri , e

Leoni chi feppe domare il fen-

fo dell'amore carnale, al quale

E 3 na-
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nafce l'huomo, in ciò niete dif

fomigliante dalle beftic : Hor

'chilo doma, fihà differentiato

da’Bruti , e ſi và affomigliando

àSerafini.

Deteftatione della Libidine.

Vitio

Itio deteftabiliffimo, coftu-

manza di bestie, lungi da

me. Momentanco che piace,

Eterno che tormenta , lungi da

me. Dunqueà tal fegno d'infu-

perabile neceffità ( mafolo ima-

ginata ) fon giunti i figli della

luce (douentati figli delle tene

brejche ftimano non poterfi vi-

Dere fenza libidine ? Drcano ciò

li Bruti, i Cani, i Tori , non gli

huo-
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huomini dotati di ragione, in-

formati di Legge . Chi non può

o offeruare queft'Angelica Virtù,

• f& èfciolto di Voto) si mariti:

Cui vult nubat , tantum in Domino.

1.Cor. 7.39.Meglio matrimonio,

chefuoco.Melius eft nubere, quam

Dri. 1. Cor. 7.9. Oh huomini , ch

donne d'ogni età , d'ogni ftato,

vdite , vdite :0 Caftità , ò Inferno,

ne vi è mezzo:0 Caftità,d Inferno.

Nevrè fcufa d'impoffibiltà. Al-

Iontanateur dalle occafioni, che

la Caftitàèfaciliffima . Vi ftan-

no tanti è Religiofi , e Secolari,

ben vi potete ftare Voi.Non so:

O Caftità, d Inferno. Signore ! Tu

qui fcis figmentum meum, Tu fai la

mobiltà di tal Virti, dTufai lass

fra-
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fragiltà di quefta carne : dammi

aggiuto . Tufeminatore di cafti

penfieri fà cafta la mia carne,ca-

ftiffima la monte, per douentar

tuo Tempio, giache Cafè & piè

viuentes templumfunt Spiritus San-

di. Angeli? impetratemi la vo

ftra purità . E Tù Vergine tra le

pure la piùpura Mitesfac,&Ca

ftos.

E

Settimo Sentimentoſopre ›

la Mortificatione.

Ccoti la Nutrice di tuttele

Virtù ,fenza il di cui latte

ogni Virtù languifce . Queſta le

allatta, le coltiua, e pulifce: fen-

za effa crefce co'l frumento la

ziza-
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zizania:Effa puta laVite, per no

infeluaggirfi:Effa è l'aguftia, per

la quale il Serpe lafcia la vec-

chia fpoglia . Ditemi di molti

ftimati infigni nella Virtù: Ilta-

le è huomo di gran Fede.Chic-

do: è huomo di gran Mortifica-

tione ? fe nò, prefto s'ofcura la

Fede . Questo è 'huomo di gran

Speranza,e Confidenza : Bene:

è huomo di gran Mortificatio-

ne? Senò , prefto la fperanza

marcifce . Quello è huomo di

gran Carità : Bene:è huomo di

gran Mortificatione? fe nò, in

O breuela Carità fi raffredda.L'al-

tro è huomo di più Virtù : Tut-

to bene: mafra effe rifplende la

Mortificatione?Senò, tutta la

ma-



76 Afpirationi.

machinarouina . E la ragione è

chiara, perche fe il fenfo, la paf-

fione,l'amor propriopreuaglio-

no; foffogano, quafi fpine d'In-

ferno, il frumento di Paradiſo.

Et fimul exorte Spine fuffocauerunt

illud . Luc. 8.7.

E

Deteftatione della

Immortificatione.

Che vuoi da me Furia d'A•

uerno , che cō latte di rab-

bia,rabbido e furibondo il mio

fenfo nutrifci ? Và à fepellirti

Que larabbiafrà dannati di con-

tinuo impazzifce. Oh Anima

mia! Eche vita farà la noſtra,

fe il fenfe non fi foggetta alla

-Lia
ra-
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ragione, ne la ragione à Dio?

f Viucrò per effere niente di Dio,

tutto mio, tatto di mille, diffi

&
infranto.S'acciechi

que
pato

It'occhio , fe folo gode luce,per

fatiare nella vanità delle Crea-

ture la vifta . Infordefca l'orec

chio , fe folo hauerà vdito, per

vdire bruttezze . E muoia que-

ſta carne , mi crepi il cuore in

petto, fe folo haueran vita,per

effer tutti fenfo . Muoia à me ,

muoia al Mondo , per hauer vi¬

ta in Dio.

1.

O

mainAfpiratione.12 Volt s

H Diomortoper me, qua-

do morrò per Te : E quá

to
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to farà bella la morte de'mieir

seli datami permano della Vir-

tù! Pretiofa in fatti in confpectu

Domini morsfanctoru eius . Pf.1IS..

15.Con quanta voſtra gloria di-

conui ivoftri Serui : Propter tes

mortificamur tota die ? Pf. 33. 22.

Ma chevuol dire Mortificato,ſe:

nomortofatto ? Il morto hà sẽ-

fo à niente?& il mortificato è

morto à tutto . E morto àſes ?:

eccolo viuo in Dio. Mortui eftis,

& vita veftra abſcŏdita eft cũ Chri-

foin Deo. Coloff. 3. 3. Oh Ven-

tura!E morto al tutto , chenon

è Dio? Et eccolo perfetto. Oh

morteauuenturata!

1.

Dita
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Ottauo Sentimentoſopra

la Conformità

Non è cofapiù fanta, che la
Volontà di Dio . Dunque

non vipuò efiere fatto più illu-

è ftre , che'l conformarci in tutto

alla Volontà di Dio . Ogni cofa

buena, però è buona, perche da

gufto à Dio . Quello e buon fer-

o, che fa quello gufta al Padro

-ne:equello è feruo buono e fe-

dele, che donaguſto à Dio. Nó

guarda Dio che , e quanto faife

affai ò poco, ma fe fai quello

che effo vuole, o poco ò affai .

Non può errare nel fuo volere

quella Volōtà eterna, ch'è Gius

ftitia,
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ftitia, Sapienza, e Bontà:ne può

foggiacere ad errore la Volon-

tà creata , le accorda all'Increa-

ta . Hor veda ogn'vno con oc-

chio fpaffionato lo che voglia,

ò il che non voglia Dio . Opri

così , e vada ad occhi chiufi a

coronarfi di Perfettione.

Deteftatione della Deformità,

Ioe prima Regola, perche

è Verità infallibile,che nō

fi puòingannare, ne ingannare.

Dens non fallitur, necfallit , Dun

que sfrattate dalla mia Cafa cố-

fegli, e Confeglieri oppofti al

confeglio Diuino: Sfrattate traf

greffioni amare, per non ama

reg-
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reggiare il dolce al gufto dell'-

Altiffimo: partite, e non tenete

più piede miei capricci fcon-

-olti, che fconuolgere tentates

l'ordinanze Diuine. Volate , vo-

late.

Flat

Afpiratione.

Dat Voluntastua : fiat Voluntas

tua. In ogni cola o dolce,ò

amara: ò profpera fiajò auuer-

• fa, dirò: Non mea, fed tua fiat Vo-

luntas. Ah Sommo, e caro Be-

nele qual cofalamigliore per

me , che fa mia volontà arriuaf-

fe à grado di conformarfi alla

voltra ? e quafi Specchio rap-

prefentaffe quello , che ftà fiffo

F
nel-
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nellavoftra Diuina Volontà: fa-

temi quefta dolce , e fofpirata

violeza, Signore, & Ad te noftras

etiam rebelles, compelle propitius

voluntates : S. Chiefa..

Nono Sentimentoſopra la Vita

C

Diuota.

He s'ha dafare ? Così la sẽ--

te ogn'vno: ne vi gioua fi-

medio. Inuano,leScritture cata-

no, i Predicatori gridano , i Pa--

dri confègliano . Gli huomini

vogliono viuere à modo loro ,

non à modo di Dio. Et ogn'vno

facendofi vna nuoua legge, fog-

giandofi vna nuoua Teologias,

dice: Quefta è la legge tua, que-

fto
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fto iltuo Dio. Hi funt di tui Isra-

el Fxod. 32. 3. Chi fi dà tutto al-

Artis chi tutto alleScienze, chi

à Mercantia,chi all'Armi , echi

All'amore, e Dio refta di fuori:

e fe cofafe glidà ; l'vltima , e la

peggiore. Benedette quell' Ani-

me, le quali Querentes primum

Regnum Dei , & iuftitiam eius.

Matt. 6.33. più di Dio , che del

Mondo:più in Ciclo con gli

Angeli , che in Terra con gli

huomini fanno complire medi-

Ocremente con le Creature , es

fomamente co'lCreatore : à cui

dando il meglio di fe , il meglio

del fuo , & il meglio del tempo,

(come cofa confecrata,e appar-

tente àDio) attendono col mag-

E 22
gior
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gior ftudio poffibile à eftermi-

nar li Vizi , e piantar le Virtù;

inenandovitapiù chehumana ,

Angelica , Diuina.

Deteftatione della Vita Indeuota.

data à libertà di vi
ta, lontana dal fuo gran Pa

dre Dio,che'n paefe lontanovi-

uendo luxuriose ,pafce i porci di

difordinati appétiti : e fe cofa

fà perDio , oh quanto forzata ,

quanto tiepida, e quanto difet

tofa! Vadain mal hora. Anima

tutta ingegno,fpirito e brio per

il mondo:tutta lupidezzaylan-

gore, e inhabiltà per Dio ; váda

àruina . Huomo tutto intereſſa-

to,
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to, partiale, diligente, per fodis-

far il fenfo,e per l'Anima pigro;

vada all'Inferno.

Afpiratione.

Vtto voftro, Signore, etut-

to fempre. Il negotio de'-

mici negozi fia il tenerui contê-

to di me,eche in ogni cofa che

fò, mettedouiil Beneftat,diciate:

Placet. Et in cofa di voftra glo-

ria mettere ale à piedi , fiamme

al cuore & opere alle mani.

Amor operatur magna , fi eft : In

forma tale, che voi mio fommo

Rèappieno fodisfatto di me, di-

ceffiuo contento ; Inueni homine

fecundum cor meum . Amen. Fiat.

F 3 De
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Decimo SentimentoTopra l'acqui-

fto di tutte le Virtù

Sin'à quando ohAnime cor

redente da vn Redentor

commune , fin quando ftaremo

quafi figli prodighi veftiti di

fozzure? quando compariran

l'Anime noftre fpogliate delli

Vizi , veftite di Virtù ? Oh che

hora felice, quando comparirā-

no agli occhi dello Spofo & or-

nate , e compite, e tamquam Spon-

fe ornate virofuo? All'hora ci pof-

federan tutti tutte le Virtù. Ve-

draffi all'hora, quafi in propria

fede, negli hocchi la Modeftia

colombina . La Verecondianel

vol-
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I

ว

volto . Il Silentio in bocca. Las

Verità nella lingua . La Sempli-

cità nel veftire . La Sobrietànel

mangiare . La Prudenza nell'o-

perare. La Giuftitia nel giudi-

care . La Contemplatione nella

mente. Il fanto Amore nel cuo-

re . La Mortificatione in tutt'i

fenfi . In tutti noi ſparſe le Virtù:

Regnante Dio . Quando quado?

E

Deteftatione di tutt'i Vizi.

Quãdo fparirà da me latur-

ba de'Vizi, l'vniuerfità de'-

mali e fia quando queft'Anima

Signora farà fchiaua del fuo

fchiauo , dico del fenfo? Quan

do fuggiranno l'Immodeftia

dal-E 4
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dall'occhio. L'Inuerecondia dal

volto . Lo Stoltiloquio dalla

bocca . La Fallacia dalla lingua..

La doppiezza dal parlare . L'

Imprudenza dall'operate . L'In-

temperanza dalla menfa. La

Fallità dal giudicare . La Balor-

daggine dalla mente. L'Amore

inordinato dal cuore . La Smor-

tificatione da tutt'i fenfi ? Quan-

do caderano queft'Idoli,per col-

locare su la bafe del noftro cuo-

re Iddio.E giungerà queft'hora?

Ahi quando , quando ?

0721

Afpiratione.

GEmitte Spiritumtuum,&cre-

Ran Signore , Almo Dio,

abun-



Afpiratione.
8.9

abuntur. Mandalo Spirito tuo su

la faccia di queſta terra, ch'èil

noftro cuore ; c fubbito fiveftie

rà di fiori , che farà quafi profa

pia celefte , Vniuerfità delle

Virtù.

TRATTATO VI.

-TRENTVN CONSEGLIO

1.

Per li Giorni d'on meſe, vno per UH☛

fortificati da Spiritofi motiui.

•

E

Benche foffero breui ; all'-

Animaperò,la quale haurà

capacità , apporterano larghez-

za, perfarle frada à grandi refo

lutioni.

Con-
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Comincia, e Finifci.

'Incominciare è di molti ,

Lilperfeuerare è di pochi, il

perfettionarè di rari . Conofce-

fti il bene ? Ti farà doppia con-

danna il lafciarlo . Il Cignale,

con la morte lafcia il posto del-

l'antro:El Polpo fatto in pezzi

fi ftacca dallo fcoglio . Ti attac-

cafti allo Spirito ? attaccati per.

fempre: e sfidando le Creatures,

grida: Quis me separabit?Ro.8.3.5.

Confeglio Secondo.

Abbondanel Bene.

Mondani mai fi fatiano di

mondo . i Terreni fempres

VO-
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voglio più terra.Scorri per tutti

gli ftati dell'Vniuerfo ,e troue-

Orai così. Nè tu ti fatiare mai di

Dio , perche hà infiniti motiùi

d'eccitarti gran fame . La San-

guifuga fempre dice: Affer, affer.

Pron. 30: 15. Il Mare , ela Morte

mai dicon , Bafta: etu mai met-

tere fine nell'amar Dio, e feruir.

lo: màcon voglia femprearden-

te , infatiabile,fcordandoti dell'-

acquistato(come fe poco, ò nie-

te haueffi fatto ),habbi à nuoui

auangila mira.

Confeglio Terzo.

Vnifciti à Dio.

Mihi adherere Deo bonum eft,

diceuaDauidė Ps. 72. 28.

Con
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Con raggione bonum eft, per-

che fe Dio è luce , ftandogli vi-

Cino, t'illumina:s'è fuoco,ti fcal-

¡da : s'è ricco,t'abbonda: s'è fon-

te ,ti irriga. Sarai comevnaVi

te appoggiata all'albero dell'-

Onnipotenza, chehauendo aſce

fiones in corde tuo.Pf.8 3.6.t'eftolle-

rai fino al Cielo, portãdo colà sù

igrappoli di meriti , per comut-

tarli conla Gloria perenne.

Confeglio Quarto.

Stàfotto l'ale di Dio, e ridi.

Orri à Dio, dicendo : Sub

umbra alarum tuarum protege

me Ps. 16. 8. Sotto tal Patroci-

nio chi leder ti potrà ? Il Mon-

do,
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do , non può : L'Inferno , non

vale . E tu qual Naue difefa das!

poderofo Caftello,godendo del-

la tuaficurezza , canterai infac

cia de Nimici . Si confiftant aduer

fum me caftra , non timebit cor meй:.

Si exurgat aduerfum meprelium ,

in hoc egofperabo, Ps. 26. 3. Ahah:

Nimici,e guai!Dominus Protector

vita mea, à quotrepidabo? Ps. 26.1

Confeglio Quinto.

Sperain Dio, estàficuro,

N TEDominefperaui, non con-

IfundataDominefperaui,noncon

vero . Nullus fperauit, in Domino,

& confufus eft. Eccli. 2. 11. Spera-

ré inDio, & effere certo del fa-
39

uore
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uore di Dio , tutto è vna cofa...

Ecafi pratticati delli Mosè , de'

Dauidi , delle Sufanne , de ' Da-

nieliti deuono, far certo , che

lofperare in Dio , & effer certo

dell'aiuto di Dio, tutto è vna.co-

fa InMe Sperauit: ecco lafperan-

za: Liberabo eum ecco l'aiuto im-

mediatoepronto Ps.90. 14. Dio

è vn Echo , che risponde à chỉ

lo chiama. Tunc inuocabis,& Do-

minusexaudiet clamabis , & dicet:.

Ecce adfum. Ifa: 58.9.30

-401 st Confeglio seftov

AmarDio, e l'oblighi adiamarti.

Sais

076

vis amari, ama , dice ilVol-

gato . Magnes amoris amor; la

Cala+2104
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e

to

Calarnita dell'amore è l'amore.

de Vn fuoco ne genera vn'altro.

Dio fteffo s'è obligato diriamar

chi l'ama,e cene diè parola. Ego

to diligentes me diligo . Prou. 8. 13 .

0 Non puoi hauere nuoua la mi-

gliore. Il cuorehumano , è Di-

uinofonla pietra focaia,& il fo-

-cile , che cozzandofi infieme,

fcagliano reciproche fcintille

d'amorofofuoco . Hor la mag-

: giore fortuna è l'effère certo ,

che Dio ci ami . L'Incertezza :

fà tremar cuori , e impallidire

volti. Amalo, e fij certo , che t'-

ama. Ama,eviui giocondo...

Con-
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Confeglio Settimo.

Vn'Amante, un' Amore , unfol

Amato.

2.8079

Vanti cuori hai , che vuoi

amar tante cose ? Vno è il

cuore . Dunque bifogna dires,

ò che ami Dio folo , eſclu-

dendo le Creature : ò ami la

Creaturas e efcludi Dio: O fes

pretendi amare altri con Dio,

bifognadiuidere il cuore in va-

ri pezzi e queſta è ingiuria à

Dio , il quale vuole effer'amato,

evuole tutto il cuoreper fè. Di-

liges Dominum Deum tuum ex toto

corde tuo.Matt . 12. 30. Dirai: Pu-

re Dio vuole fi ama il proffimo.

Si
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Di

to

Si,ama il proffimo per Dio,& o¬

gni cofaperDio, e vedrai qual'-

è il buono , ò malo amore.

Confeglio Ottauo.

Si nell'amar Dio coftante.

Clo

Iò che hanno per gran pu-

to d'honore i miferi amã-

ti di mondane laidezze , habbi-

lo tù nel feliciffimo amore del-

le bellezze Diuine . Quelli fta-

bili nell'amoreinfernale, tu fer-

moefodo nel Celeſtiale:O ti par

bene ceffar d'amare Dio , per

amar creatura? Ti faria poca pe-

na l'Inferno. I veri amati di Dio

fono come la pietra Abſeſto , in

cui vnavolta s'attacca il fuoco ,

G mai
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mai più fi smorza : Così l'amor

Diuino in vn cuor vero . Chi ti

lafciaffe , Signore ! Nò : degno

d'amore eterno..

Confeglio Nono..

Stima l'Animaper quel che vale.

V

Ale affai : nè vi è prezzo à

paragone . Lucri vn Mon-

do , e perdi l'Anima ; hai gua-

dagnato il Niete, e perfo il Tut-

to . Perdi vn Mondo, efalui PA-

nima; hai perſo il Niente,e gua-

dagnato ilTutto Quidprodeft ho-

mini fi Mundum vniuerfum lucre-

tur, & animedetrimentum patiatur?

Matt. 16. 26. & all'opposto. Qua

iuuat bomini,fi mundi detrimentum

pas
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i patiatur , & animam lucretur? Il

Nauigante foprapreſo da tem -

pefta , buttail tutto per ifcampa

re la vita e l'huomo perda, fe

bifogna , il tutto , per faluare l'

Anima.Vnaè , & eterna : & e-

terno ha il regnare , ò il fuo pe

rire.Semelperiffe eternum eft:.

Confeglio Decimo.

Drizza à cofe alte la mira

On chiamo cofe alte le gra

dezze del Mondo, benche:

di Grandi portino il nudo no

me . Bafta effere in terra , per ef

fer baffe troppo . Le vere altes

fon le Diuine , che ſtanno fopra

ilMondojefopra i Cieli.A que-

G 2
fte
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fte prendi mira , e tra quefte co-

fealte domanda le più alte. Hai

da chiedere à DioLume? chiedi

quello de'Cherubini: fe Amore?

quello de'Serafini; fe Fede?quel-

la degli Apoftoli:fe Purità?quck

la degli Angeli : fe Humiltà ?

quella di Chrifto . Nè fi guardi

il demerito del pregante , ma la

grandezza del Donante , che è

vn Dio, & i meriti del Redimē-

te, ch'è il figliuolo di Dio : così

fi efalta la Munificenza Diuina.

Accendet homo ad cor altum, &r ex-

altabitur Deus. Pf. 63.7.

Con
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Confeglio Vndecimo.

Rifolutione , e Cuore_i

No

On ti confonda il_paſſato :

dì adeffo , e per fempres

offeruare l'vna volta per fempre

deliberata mutanga : Iuraui , &

i ftatui cuftodire indicia iuftitia tue

Pf. 118.106.Replica con doppio

• propofito , Dixi , nunc cœpi. Non

ti confonda la machina delle

commeffe colpe, nè la difficoltà

dell'intoppi venturi . A chi affi-

fte la Gratia, ogni cosa è poffibi-

le. Dio, e l'huomo poffon tutto.

Omnia poffum in eo , qui me confor

tat. Philip. 4. 13. Animo : Gl'in-

toppi del demonio, e del mon

G 3
do
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do fono tele di Ragno , nelle

quali è arreftato il volo delle

mofche dell'anime mefchines:

mal'Aquile dell'Anime grandi

le fquarciano , e paffano libera

mente. I Dauidi, e'Sanfoni sbra-

noron Orfi , e frangolar Leoni:

Ciò chefu poffibile à tanti, non

èimpoffibile à te: Mettirià viſtâ

Dio , e la Virtù . Delibera das

Animofo, e farai coſe grandi.

4

Confeglio Duodecimo.

Nelle imprese ardue, rifuluto, no?

rictions frettolofo.
Cal

F Fina Hence , Corri à lento

paffo. Per arriuare al perfet

to delle Virti , iltermine è lon¬

εύ tano,
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, tano ,& grandis tibi reftat via. 3.

Reg. 19. 7. E bifogna vclarui ,

ma con ale di piombo . Chi hà

da fare vn camino di cento mi-

glia , e lo principia correndo; à

mezzo miglio perderà la lena ,

mà chi comincia pian piano , e

con camino affiduo, arriua , e

bene . Ogni vitio fi smantella ,

ogni Virtù s'acquiſta , ma col

benenefitio del tempo , e conla

cura affidua.

Gutta cauat lapidem non vi,

Sedfæpè cadendo.

G 4 Con-
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Confeglio Decimoterzo.

Procura affuefarti , perfacilitarti.

Gni principio è arduo, il

mezzo è men difficile,& il

fineè foaue . La Virtù è ardua

alla natura corrotta : ma con la

frequenza degli attis'acquifta

la faciltà dell'habito , e quefto fi

conuerte in natura. Così doue

ta quafi connaturale la Virtù .

A Mitridate con l'affuefattione

douentorono familiari gli hor-

ribili veleni . Così douentano

la Caftità ftimata inofferuabile ,

la Perdonanza , la Penitenza ,-il

Ritiro , la meditatione di Mor-

te. L'Vccellopofto in gabbia

per
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per leprime giornate fi dibatte:

poi fi quieta, evi ſcherza in dol-

tici canti . Così l'huomo nella

nuouagabbiadella Mortificatio

ne, pian piano fà opre grandi,

e à fpaffo.

Confeglio Decimoquarto.

Stia il piè in Terra, e'l Cuore ind

Cielo.

Lofè Paolo?lo poffiamo pur
noi , e dir con effo: Noftra

conuerfatio in Calis eft. Philip . 3.

20. Il Cielo ci è più proprio del

la Terra. Queſta è Efilio , quello

è Patria .La noftra Patria è il

Cielo , dicea S. Gaetano . Qui fi

pena , là fị gode . Qui s'abban

dona
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donail tutto,là fi poffiede il tut

to , & eterno . Quiè il mondez-

zaio, là il Teforo: dunque là vo

li il Cuore. vbi eft Thefaurus tuus,

ibi cor tuum. Matt. 6. 21. Qui

gaudij finti , e mifti d'amarez-

ze , là ſono i veri gaudij , e fem-

piterni.Dunque là voli il cuore.

bi fixa fint corda , vbi vera funt

gaudia.

Confeglio Decimaquinto;

Benefico à tutti , malefico à niffuno,

L far bene è di Dio , e de'figli

di Dio . Del Demonio è il

mal fare, e de'feguaci fuoi : II

far bene få de'nimici , amici je

degli amici, amanti . Obbliga

gli
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gli huomini e Dio ad amarlo.

( Dilectus Deo , & hominibus, cuius

memoria in benedictione eft Eccli.

25. 1. Ogni cuore , ogni lingua,

& ogni mano fe gli fan tributa-

ri, con feruigi, con lodi, e con

affetti . Ogn'vno loda il Sole , il

Fonte, il Cielo , perche a buoni,

& a'mali diffondono ifaoi beni:

Così dell'huomo benefico.

Il Maligno è contro tutti , e

tutti contro d'effo. Contro gli

animali nociui ogn'un s'auucn-

tas con piedi , con li faffi , cons

baftoni ,per toglierli dal Mon-

do . Cosi contro i maligni Ok

gni cuoreli odia , ogni lingua

li sparla e chi può offenderli,

non fi arrefta. Ne Dio dormeà

4501b lor
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for danni, Nilinultum remanebit,

ST

ConfeglioDecimofefte.

Tifiaacuore la Benignità.

Ij tutto di tutti, e tutti faran

tuoi, e Diopurtuo :fij pro-

penfo al ben fare , al confolar

procliue . Omnibusfaltusfum om-

nia , vt omnesfaluos facerem 1.Cor.

9. 22. Douenta falute all'infer-

mi,cõfolatione agli afflitti, con-

feglio agli erranti, dottrina all'-

imperiti , limofina a'biſognofi,

&c. e di con fantagloria : Ocalus

fuiesco, pes claudo : Pater eram

pauperum . Iob.29.15 . Torcia,che

per darluce ad altri fi confuma

fian le tue armi , & il motto che

dica;
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dica:Alijs lucens vrer . Ma quan²

to ò doni , ò parli, ò ftenti in

terra, milleplicato hai in Cielo.

E quà giù, e làsù, come fai,ti fa-

rà fatto . Date, & dabitur vobis.

Menfuram bonam & confertam , &

coagitatam ,& fuperefluente dabut

in finum veftrum . Eadem quippe

menfura, qua menfi fueritis , re

metietur vobis . Luc.6. 38.cioè fa-

rai pagato al duplo , al triplo, al

centuplo, con paga vbere, graf

fa, & incredibile,

Confeglio Decimofettimo

Pefa Giufto.

N
i
n

Olite facere iniquum aliquid

in iudicio , in regula , inpon

dere,
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•

dere, in menfura . Statera iufta ,

"aquafintpondera comandò Dio

Leu, 19.36 perche Statera dolofa

abominatio eft apud Dominum: pon-

dus aquum voluntas eius . Prou . 11 .

F..I.Mondani conbilancia falfi

ficata , & alterata ftatera pefano

la Terra cento libre, vn'oncia il

Cielo millelibre la Creaturas

&vnadrammaDio:ftimanoper

cofe di gran pondo i . beni per-

trafibili, per leggieri, e di niffun

momento gli Eterni : E pro ni-

hilo habuerunt terram defiderabilē.

PJ 10s.24. Non fè così il Sauio

defaui , il quale prouando pri-

maDio , poi dandofi à tuttele

delitie mondane; pesòDio, tas

fua:ſtima e conoſcenza , e diffe

"

Me-
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• Melior eft fapientia cunctis pretio

o fiffimis . Pron.S.11.e pesado tutte

le delitie carnali , e ricchezze ,

& honori , gridò : Vanitas vani-

tatum, & omnia vanitas . Ecclef

1.2. Hormettiti tu tra Ciclo , e

Terra tra cofe Temporali , &

Eterne tra Creature, e Dio , es

pefando giufto, cleggi.

Q

Confeglio Decimo Ottauo.

Vini da Serafino.

Vel Dio, che per amare, ti

comanda: Diliges Dominü,

diliges proximum'. Matt.

12. 30. no ti precetta di trafpor-

tare sù le fpalle montagne, ne

divalicareà piedi afciutti il ma

rc,
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re,nedi conferirti à gli Antipo

di,òfermare il rapido corſo de'-

Cieli , & arreftare il Sole : ma ,

'Ama .Ama Dio,al che fei nato,

perilche fei creato , & obligato

a farlo pertãti e tanti capi.Ama

il proffimo , perche à te fimile.

Se la fomiglianza tra'bruti ap-

porta affetto, perche non fra gli

huomini? Dunque non fei più

humano . Omne animal diligitfi-

mile fibi :fic & omnis homo proxi-

mumfibi: Eccli. 13.19. Tu doue-

tando per l'amore del proffimo,

humano ; amando Dio douenţi

vn Serafino, tutto cuore,& amo-

re. Auuampi quefto cuore ,

auuampitutto . Con le fiamme,

che manda in sù, ami Dio ; con

le
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Clé fiamme, che fparge intorno,

ami il proffimo , la Carità arda

vn mondo.

Flammefcat igne Charitas:

Accendat ardor proximos.

Così da Serafino ti confumerai

in amore , & arfo in Carità, for-

gerai Fenice di eternità.

Confeglio Decimonono.

Sianti Amici i Migliori.

'huomo è vn Camaleonte ,

che quel colore appiglia ,

quale ha la cofa à fe vicina . L'’-

huomo èvna Simia , che quello

imita , quale vede ' . Che pe-

rò dice Dauide : cum bono bonus

eris,cum peruerfo peruerteris . PS.

H 17.
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17. 27. La Compagnia de' buoni

influifce bontà:lafocietàde'ma-

li fomminiftra malitia . L'hu-

mile comunicahumiltà: Ilmo-

defto t'obligaà niodeftia: Il ca-

fto ti trasforma in fe : e l'amran-

te di Dio t'infondeAmor Diui-

no . All'oppofto: Il ladro influi-

fce ladrocini : Il libidinofo,libi-

dine: Il mormoratore fà mor-

moratori , & il beftemmiatore

beftemmianti . Ogn'vno dà l'ar-

te che sà: come il Filofofo.fà Fi-

lofofi , e l'Aftrologo Aftrologi.

Sianti Amici i Migliori , & ha

uerai peramico Dio.

Con-
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Confeglio vigefimo.

AmainCafa la Concordia.

Cce quam bonum ,& quam iu-

cundum habitarefratres in vnu!

Pf. 132. 1. Cafanon è,ma Cielo

quella, in cui gli habitantifon'-

Angeli di pace . La Vifione di

- pacerende il Paradifo beato.

Celeftis VrbsIerufalem,

Beatapacis Vifio.

Vna Cafa Pacifica è vn Para

difo in Terra . Ma che fembra

all'Oppoſto vna cafa difcor-

de? Ella è vn'Inferno , perche

confufa . Vbi nullus ordo ,fed

fempiternushorror inhabitat.Lob.10.

22. D'ambe offeruate gli effetti.

In quella fi benedice Dio , in

H 2
que-
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quefta fi beftemmia : In quella

fi ferue l'Altiffimo, in quefta s-

offende : In quella fi coltiuano

le Virtù, in quefta fi fmantella-

no,efipiantano i Vizi . Fugge

da quefta Dio , e con Diofugge

ogni bene . Entra in quella il Si-

gnore, e vi entrano tutte le be-

nedittioni con effo, e l'abbon-

danga. Fiatpax in virtute tua,&

abundantia in turribus tuis. Pf.122.

7. Infomma la Cafa della pace è

richiamo di Dio , di cui fi dice :

Etfactus eft in pace locus eius . Pf.

73.3.

Con-
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Confeglio Vigefimoprimo.

In te buona Confcienza.

Gn'vn vorria viuere lieto,

e caccia da fe la letitia. La

caufa fontale della contentezza

è la buona Confcienza . Secura

mens quafi iuge conuiuium . Prou.

15. 15. fulmini il Cielo , tremi

la Terra, douenti l'Aria ſtecca-

to di perturbi ; fecura mens , quafi

iuge conuiuium . Minacci Dio,

fulmini fentenze , apparecchi

flagelli, & apra Inferni ; Secura

mens quafi iuge conuiuium . L'huo-

mo dabbene nõ hà paura degli

huomini, ne di Dio : Non degli

huomini, perche lo protegge

H3 Dio
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Dio: Nondi Dio ; perchelo di-

fende l'Innocenza. La Confcie-

za batte le porte del Cielo , do-

mandandofiumi di gratic . La

lefa chiama fulmini . Clamorfo-

domorum ,& Gomorrhemultiplica-

bus eft . Genef. 18. 20.

Confeglio Vigefimofecondo.

Gli huomini trafficano con gli huo

mini , econgli Elementi,

e tu con Dio.

M

Irai figli di Adamovaria-

mente occupati . Altri

pefca in mare , altri và à caccia

di vccelli in aria, di fiere in ter-

ra : Tu di gratia e Virtù . Altri

´intenti , chi à negozi terreftri, c

chi
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chi à maritimi : Tu a'Celeſti.

Altri fuelle le piante , altri le

pianta:Tusbarba i Vigi,per pia-

tar Virtù . Altri nauiga da Po-

nente à Leuante : Tu dalla Ter-

raal Cielo . Altri cerca nella

Terra metalli , nelle conchi-

glie le perle, ne'marii Coralli,e

ne'fiumi le gemme: Tu in te la

propria conoſcenza, nell'Hoſtia

Chrifto , nella Croce il Reden-

tore,in Cielo il Glorificatore ,

in Diola Sapienza. Altri vende,

altri compra: Tu vendi meriti,

e compra eterni premi.

H 4 Con
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Confeglio Vigefimoterzo.

Procura effer de'Pochi.

Perche ipiùfono i pazzi.Stut-
toru infinitus eft numerus . Eccl

1.5. Non vedi ? I più fonoi Su-

perbi , i pochi gli Humili : I più

fono i Carnali , i pochii Cafti :

I più fono i Vitiofi , i pochi gli

huomini di Virtù :I più ftanno

abbracciati alla Terra co le fpal-

le al Cielo , i pochi ftanno co'l

volto , e con il cuore eretto in

Dio . Procura effer de'pochi e

sarai cofa rara . Mira come ſà

popolata la ftrada dell'Inferno ,

perche florida , e larga. Infinità

di pazzi và cantando albinfer-

no.

2
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no. Lata,& fpatiofa eft via , quæ

ducit ad perditionem , & multi sut

qui intrant per eam. Matt. 7. 13 .

Ma quanto fpopolata è la Via

chemena al Cielo le perche al-

quanto ftretta , pochi vi s'inca-

minano:perchepochi vogliono

mortificare l'impeti sefuali . Ar-

Eta eft via , que ducit ad vitam , &

paucifunt qui inueniunt eam. Ibid.

Matu fij de pochi.

E

Confeglio Vigefimoquarto!

Delle cofe penfa ilfine. C

Ccoti la mancanza delle

mancanze . Ma perche và

il Mondo in perditione? perche

gli huomini guardano il presē

te,
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te , smemorati del fine . Penfa-

te Carnaloni , Superbi , Auari,

e tutti qual fine hauerete , e v'-

impalliderete. Dite pure: lo go-

do la tal bellezza : lo poffiedo

quelto, e quello : Io occupo tal

pofto . Ma dite ancora : EPOL

Morte, Giuditio ; Inferno. E

POI fuoco , fuoco ,& eterno.

Dicano i Giufti : Noi penia-

mo, digiuniamo , oriamo , &

in perpetua mortificatione ci

priuiamo delle delitie del Mo-

do , e della Carne.Bene. Mà di-

can pure: E POI Morte Bea-

ta, e Gloria, Gloria eterna.

Con-
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Confeglio Vigefimoquinto.

vola fpeffofuor di te fteffo.

He altro èl'efercitio dello

C Spirito, che vn volo d'A-

nimala quale in forma d'Aqui-

la fen vola alle Altezze Diuine,

pergodere di vicino il Sole Eter

noDioò quafi Ape ingegno-

fa vfcita dall'aluearedel Corpo

volando per i gran campi di

Cielo , Terra,e Inferno , ripor

..ta, à cafa il miele dimille con-

fiderabili beni ? Volà in Cielo, c

tornando , porta dolce rimem-

branzadi Gloria. Vola all'Infer-

no, eporta fecovn Chriftiano

timore . Vola per tutto , e co-

glic
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glie dal Caluario mortificatio

ne dall'Altare, diuotione : da'-

Sepolcri,pouertà di Spirito , dal-

la Vita de'Santi , Imitatione di

Virtù. Viè fcufa à farlo ? Cer-

to che nò. Facciafi dunque..

Confeglio Vigefimofefto

Non effer Marinaro d'acqua dolce.

TVtt

Vtti diciamo:Quando non

fon toccato , non mifen-

fo. Si ? Sei gran Santo. Ah ! Oh

Dio !Se l'Anima è il giglio tra

le Spine: Sicut lilium interfpinas,

fic amicamea.Cant. 2. 2. Dunque

bifogna leuarci dal cuore pote-

re acquistare Virtù fenza con-

trafti . Virtù ? Il Demonio non

vuo
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vuole , il Mondo diffente , la

Carnenon confente . Dunque,

bifogna, che ò da te , ò da altri

ti s'intimafle guerra . E talE tal guer-

rabifogna,perche il Cielo è de-

combattēti Corona . Togli dal

mondo i Demoni. gli Huomini

perfecutori , il Senfo reluttante,

e ribellante , e non vi farà più

merito e virtù . Dunque tufo-

lo anderai in Ciclo in carroz-

za . Rifoluiamci , perche Per

multas tribulationes oportet nos in-

troire in Regnum Dei. Act. 14. 21.

All'Armi , all'armi sù , perche

non coronobitur , nifi qui legitimè

certauerit 2. Tim . 2. 5 Farmi fo-

no la Patienza. In patientia ve-

Ara poffidebitis animas veftras . Luč,

21. 19. Con-
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Confeglio Vigefimofettimo.

AmaDio, e tifarà il tutto facile.

N

Onvedi? non vedi fanto

Dio come quelli del

Mondo fan delle merauiglies,.

folper finivaniffimi? Mira quã-

to fifà diportentofo in guerra,

di perigliofo in mare, difatico-

fo in terra e perche?per auanzi

e perfama . Ethi quidem , vt cor-

ruptibilem coronam accipiant , nost

autem incorruptam 2.Cor.9 . 25.Nos.

incorruptam ? Sh. Mira comefilij

buiusfeculi prudentiores filijs lucis

in generatione fuafunt . Luc. 16. 8 .

Dunquepui forte motiuo farà

pereff vaa donna, che par noi

Dio
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S.

Dio? piùvn'honore per effi,che

pernoi la Gloria? più per effïvn

guadagno, che per noi l'Eterni-

tà: Seami il tuo Signore, fà per

lui cofe grandi . Amor Dei non eft

otiofus: operatur enim magna fi cft

Quodfi operari renuit,amor non eft.

Greg.Amore fi arroffifce di-

re, Nonpoffo . Solus amor nomen

I difficultatis erubefcit. Ah! Chi ama

non trauaglia . Vbi eft amor,non

eft labor. Ogni cofa agli Amanti

di Dio è leggiera . Nil amanti

graue. Mira i Santi che fecero

per Dio . Mira i Mondani, che

fanno perle fozzure : e tu che ?

per Dio che Arroffilciti.

Com
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I

Confeglio Vigefimo Ottano

Haida cleggere? Il meglio.

Lmeglio è Dio.Quis vt Deus?

Oh figliuoli di Adamo : Pro-

uate,riprouate,efaminate bene:

e fatte le maggiori diligenze,

poi eleggete . Omnia probate,quod

bonum eft tenete 1. Teff. 5. 21. Ma

fpeffo non fapendo il volgo di-

fcernere,s'appigliaone vede ap-

pigliarfi gli huomini di conto.

Offerua à che fi fono appigliati

gli huumini migliori dite : gli

Agoftini , gli Angelici,gli Am-

brogi,i Domenici ,i Francefchi,

leTerefe : e vedendoli darfi tut-

ti à Dio , donati ancora tu : per-

che
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che quefto è il migliore .

Ahi!ogni cofa vogliamo la

migliore fuorche l'Anima .

Vogliam la miglior cafa, la mi-

glior ferua, il miglior panno, il

miglior pefce ,la migliore fear-

pa, mala peggiore Anima.Non

meritiam perdono...

Confeglio Vigefimo Nono.

Habbi per Configliero

il Crocifio.

LASapienzaEterna sù la Ca²

tedra della Croce chiama

1'Anime ad infegnarle la fcien

za de'Santi , non con altra dot

trina , che co'l Difcite à me, Con

quefto egli informò tutt'i Santį

I àfa
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àfapere filofofare per l'acquifto

dell'Eterna Verità Ementre in-

fegna, forza:

Moftrandoti effo il capo co

ronato di ſpine, t'obbliga à mu-

tare penfieri. Moftrandoti les

fue Diuine carni afflitte , & im-

piagate,ti forza à farti Cafto.Of

ferendofi alla tua vifta nudo , t-

innamora della Pouertà di fpi-

rito . Mofttandoff Crocififfo fra

due ladri , t'imparà l'Humiltà...

Col fuo filentio in tante accufe:

e pene , t'iftruifce a non quere-

larti nelle trauerfie . Con lafua

Carità, morendo per amarti , ti

forza à riamarlo. Charitas enim

Chrifti orget nos 2, Gor.5.14.

Cons
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E

Confeglio Trigefimo.

Per Protettrice la Vergine.

Ti propongo alla fine la Pri-

ma delle Creature, la Seco

da dopo Dio,la Speranza de'dif

perati, la Città di rifugio de-.

banditi, il Portode naufraganti..

Ecco la Madre tutta amore, la

Medica pictofa , la Mediatrice

potente & efficace tra Peccatori

eDio , l'Interceditri
ce

tutta va、

fore adimpetrar le gratie:

Anima, che ciò leggi : Temi

per le offefe patrate ? non teme

re,fe Maria ti protegge . Pauen

ti dell'Inferno ? non pauentare;

fe Maria ti difende . Dubbiti di.

I 2 Per
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perdono ? no dubbitare : Maria

te lo impetrerà . Dio è teco fde-

gnato?Mariate lo placa . Piglia-

tela per Amica, per Spofa, e per

Signora ch'ella da Madre ti

tratterà da figlio.

Confeglio Trigefimo primo.

Vuoi ogni bene, in breue ? Tieniti

Dio prefente.

Vuoi, ò non vuoi:O penfi,

ò nò,Dio fempre ti è pre-

fente :perche per la ſua Immen-

fità non vi è luogo, oue non fia,

Tutto nel Mondotutto , e tutto

in qualfifia punto di effo . Per

declinar dal male per acquiftar-

l'Ogni bene , I'vnico mezzo è

quefto . Penfa , che Dio ti vede,

effendo oue fei tu,vedendo quel

che
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che fai,penetrando quel che pe

fi, vdendo quel che parli , e che

altro penfiero par non haueſſe,

che di offeruare te ; e certo non

peccherai mai più . Temi, dice

Agostino , Lucerna ardet , videt

te , lucerna extincta videt te. Intras?

videt te : procedis ? videt te . In cu-

bile intras ? videt te ; in corde ver-

faris , videt te . Illum igitur time,

cui cura eft videre te. E fe tu vuoi

peccare, cerca luogo, oue non

fuffe Dio, là pecca. Autfi pecca-

re vis, quarelocum, vbi Deus non

eft. Tal luogonon fi troua.Dun-

que bifogna peccare in faccia à

Dio, è tibasterà il cuore ? Quel-

lo , che non farefti in mia pre-

fenza, lo farefti alla prefenza di

1 3 Dio?
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Dio? Qual ladro furerebbé aua-

ti il Giudice? Qual vaffallo of-

fenderebbe il Re auanti gli oc-

chi fuoi? E chi mai pecchereb-

be, penfando,che Dio l'offerua?

Se à quefto fi penfaffe,addio pec-

cati . Non vi fi penfa , e và per-

duto il Mondo . Non eft Deus in

confpectu eius, inquinatęfunt via il-

lius in omni tempore . Pf. 10. 5.

All'oppofto Con viuopen-

famento tieniti Dio prefentes.

Eccoti yn Santo.Ecco vn celere

acquisto di tutte le Virtù . Che

vuoi?

Gaudio e gioia di cuore?Quel

Dio, che con la fua prefenza le-

tifica i Beati ; con la prefenza

fua per Federenderà lieto te: es

fe
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a
fe non tanto , quanto .

Patienza bafta che Dio pre

sēte ti dica:Patifci à gloria mia,

e ti darò gran paga . Merces tua

magna nimis . Gen. IS.I.

Humiltà? la prefenza di vn

gra Signore terteno ci tiene hu-

mili , riuerenti, fcapigliati. Che

farà quella di Dio ? auanti quel-

1'Immenfa Maeftà ftanno ado-

ranti i Re , tremantii Serafini,

humiliatii Troni. Etu?

Operare con cuore ? Defide

ra quel buon Miniftro ò folda-

to nell'Indie , che il fuo Reve-

deffe il fuo operare . Ma il fuo

Reèin Europa. Se gli fuffe pre-

fente, con qual brio operereb

be:Ma Dioprefente àtevede

I 4
Co™



136 Confegli

come lo ferui . Tanto 'ti bafti.

Vede i feruigi, e nota . Non vo-

ler più.

Perdonanza de'nimici ? Dio

prefentetelo comanda : e ti mi-

naccia e alletta con caftighi , e

con premi.

Amorede'proffimi ! Dio à te

prefente ftà amando tutti , etu

amatutti con effo , & in effo , è

per effo . In ipfo , cum ipfo , & per

ipfum.

Amor di Dio ? Dio à ' te pre-

fente ti ftà amando : etu riama-

lo.Ilfuoco infuoca la cofa àfes

vicina: e Dio di fuoco infuo-

cherà te: e'l fuo vicino amore ,

generain te l'amore.

Vna guardia continua per vi-

uere
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iuere con riguardo ? Bafta dire

0 con S. Filippo Neri : Dio mi vi-

de , Diomifente , per farti Santo

com'effo,c molto in breue.

In fomma lapreſenzadi Dio

t è il fommo punto : punto de'-

punti : Rimedio de'rimedi, ftra-

da di gloria e lumi, feminata di

fiori : facile', piana , e breue per

farci in breue Santi.

Hai invno conféglio , e'npo

che linee chiufo quato và fpar-

fo in grande , & in molti volu-

lumi . Rifletti bene i motiui

foccati, e vederai gli effetti.

TRAT
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Della Paffione contemplabile

perviadi fette Affetti , Me-

rauiglia, Compaffione,

Imitatione, Ringra-

tiamento , Alle-

grezza , Penti-

mento,e Domanda

di gratie

Da compartirli per li giorni del-

la Settimana, dellaforma

che fiegue.

Domenica Merauiglia.

Prima Merauiglia..

Perconfideratione del Gran

Padre Die.

ATalfegno mi amafti, che

dafti il proprio Figlio per

fail-
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faluarmi ? Sic Deus dilexit mundu,

jvt filium ſuum vnigenitum daret.

Toa. 3. 16. Oh amore portento-

fo! Si:per non perire l'huomo

peravn Dio : e muora il Res per

hauer vita il Reo . Somino Pa

dre! il Figlio doni lapupillas

degli occhi tuoi ? il cuore del

tuo petto perche per chi? per

hauer vita io e chi fon'ioer

che Dio Cosi fù . Anderòper

tuttointorno, etrouandol'Vni-

genito di Dio ò nato in ſtalla, ´Ò

tanco, òfamelico, ò fitiente, Ò

fudantefangue , ò Crocififfo , ò

morto, efclamerò : SIG?fic Deus

dilexit mundum ? econuinto,chi-

nerò gli occhi à terra, dicendo;

SIC.Tanto miamò.Ioloriamo?

No. Se-
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› SecondaMerauiglia.

Per Gesù Chrifto..

Steleiiciebe:quale ti mi-

OmmoBen,Bene mio ! qua

Son

ro in Terra:Quanto là fublima-

to,quanto sbaffato quàlà in

gloria,quâ mifero Tremo . Là

Prouidêza Diuina,quà pouerel-

la in Terra? La Sapienza Eterna

adorata dagli Angeli, camina

qui fra noi difprezzata , penata,

crocififfa? e sfigurata tanto, che

mirata,non fi conofce . Ah !bi-

fogna chicfclami : Heccine illa

Sapientia?Entrerò in eftafi di ftu-

porc.
217

Ter-
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Terza Merauiglia

Per lo Spirito Santo.

'Amore ha fatto il tutto ,

Amor l'hà vccifo , Amore

à noi portollo . A quefto Amo-

are diuiniffimo tutti il tutto dob-

biamo. Effo innamorò il Padre

verfo l'huomo . Effo infiamma

i redimerci il Verbo . Effo lo

aportò in Terra . Effo di paffibile

tarne lo coperfe , &in effa lo fè

patire tanto , fino che fè morir-

lo della più ftrana e fucrgogna-

Ta morte: Per hauer bene Chi ?

b. Oh Amore , oh Amore , oh

-Amore ! Eio riamo ? No.

Quar
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؟

Quarta Merauiglia:

Per li Hebrei...*

Osì Giudei pagate? Così la

antiche gratie , e le prese

fenti? Così la liberatione dall'

Egitto con crocifiggere il vo

ftro Dio Liberatore ? Contro

Cambiare la manna co'l fièle

Pacque prodigiofe co l'aceto

l'infermi rifanati con caricar]

di piaghe, & i morti rauuiui

co condannarlo à crudeliffin

morte! Hetcine reddis Domi

populefulte,& infipiens ? Deut. 3

6. Giudei ingratiffimi ! fceler

tiffimi! Ma io peggior di Vo

Voi lo crocifiggete vna volt

io
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0

ご

1

io mille . Nonpenfo, no guar

do , non fento, non parlo , non

opro, che ònon lo impiaghi, o

non lo crocifigga . Ah ingrato?

6915M

-C.
Quinta Merauiglia.

Per gli Angeli,e per le Creature!

MVoreil Fattor del Mondo,

c'lMondo ftà in filentio?

Io l'vccido , e nifuno lo difen-

de ? Paraninfi che fate ? Vede-

te, e fopportate ? non fcendete à-

farne le vendette douute ? Vi

fcagliafte in Cielo contro Luci-

fero è feguaci , folo perche ten-

Taua farfi all'Altiffimo fimile ; e

fopportate nie, e tanti , che ve

cidiamo l'Altiffimo ? fcendefte.

in
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in Terraa difendere vn'Elifco,è

ifanciulli, elafciate indefenfoil

veftroRe e voi Creature? Sce-

defte Fiamme, ti aprifti Terra ,

vfcifte Orfi , ti ribellafti Mare

per danneggiare gli Empi;e co-

tro me non vi auuentate impla-

cabili Chi vi tiene ? Meraui-

glia d'amore ! Amorvi frena.

"Lunedi Compaffione

Prima Compaffione

Con le Creature dolenti,

L'Autore della Natura pati-
fce, e pate la Natura, pian-

gendolo col modo chepuò. Bi-

fogna, ch'io compata,e lo com-

pian-
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e

pianga . Stillan fangue le pia-

ghe ?piangano gli occhi miei :

e con le donne piangenti lacri-

" min le pupille . Il Sol s'ofcura?

mi cuopriròdi duolo . La Terra

trema? tremeràn lemie vifcere..

Spezzandofi i faffi , romperaf-

fi la pietra del mio cuore . Sì,

Crocififfo Amore: Plorabe die ac

notte . Ier. 9. 1. Si : Super hoc plan-

gam,& vlulabo . Morta è la Vita?

Fadamfpoliatus & nudus . Il mio

Dio Crocififfo ?faciam planetum

velut draconum & luctum quafi

ftruthionum . Mich. 1.8.

K Se-
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A

Seconda con gli Angeli.

Ngelipacis amarèflebunt , es

preuidde, eprediffe II Pro-

pheta Ifa.33.7.Tempo verrà,che

piageranogl'Angeli . Eccoforti-

to il cafo.Piagono gl'Angeli in-

capaci di pianto,perche patifce

quet Dio , ch'è incapace di pe-

ne .Questa èla pena mia , che.

gl'Angeli ti piangono , &io ad

Occhi afciuttitimiro. Que'Spi-

riti beati , che mai offefero , fi

diftruggono in lacrime ; io ti

offefi,e non piango. Ahhuomo

fenza cuore! Ahi cuor di faffo

Ter-
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STab

Terza con la Vergine.

Tabatiuxta Crucem tefu Maria

mater eins . Ioa. 19. 25. Quì fi

fpezzino i marmi, no che i cuo-

ri . Liquefaccianfii bronzi,non

che i petti.

Stabat Mater dolorofa

Iuxta Crucem lachrymoja .

Tanto bafti . Epotrò Alma Si-

guora mia , afflitta mia Regina

vederti lacrimofa , & io non la-

crimare? piangente , & io non

piangere ? Sofpirofa e gemente,

& io non ftruggermi ? Madre

pia, madre dolce, fa,che io teco

pianga.

Pia Mater,fons amoris,

Mcfentire vim doloris

Fac, vt tecum lugeam.

K 2 Quar-
Wed
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V

Quarta Compaffione.

Per li Titoli di Chrifto.

Ero Dio in vere pene;Ver-

bo del Padre , figlio dell'-

Altiffimo : Tu in Croce , e non

miftruggo Mirate Creature il

voftro Creatore. Mirate Anime

tutte il voftro Dio . Pende da

chiodi laccro,da me,da voi im-.

piagato , e non fi piange? Pian-

gafi il Padre, il Fratello , l'Ami-

co,il Redentore : Perfona Diui-

niffima , la feconda delle Tre !

Gran Signore del tutto , e fom-

mo Bene ! Tu Crocififfo , & io

non mi disfaccio ? Compatilo

mio cuore : Compati il Caro

Be-



Paffione per Sette Affetti. 149

.

Bene ,l'Amante fuifcerato , che

per dare à te vita , è morto in

Croce . Compatēdolo, gli alleg-

gerifci le pene . Deh compatilo

esgrauialo.

Quinta Compaffione.

Per li membri Sacrati.

Hi può guardarti in Croce

tutto grondante fangue , e

lacerato,e li tuoi membri afilit-

ti,oh Caro mio Signore, e non

dolerfi Oh Capo Diuiniffimo

traffitto dalle Spine ! Oh faccia

Gloriofa fporcata dalli fputi ,pe-

fta daſchiaffi e pugni ! Oh boc-

ca inzuccherata da fiele ama-

reggiata ! Oh mani Onnipoten-

K 3 Τι
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ti ftracciati dalli Chiodi, e piedi

amorofiffimi da ferro terebra-

ti !Ahi petto tutto amore,Cuo-

redi Carità aperto da vna lan-

cia ! Humanità belliffima tutta

piaghe , e liuori ! Tutto pati per

me. Ti compatifco e piango.

1°F

Sefla Compafione

Reciproca.

Ononpoſſo compatir Te , fe

prima Tu non cõpatiſci me.

Tu compatendo me , mi darại

fpirito di copaffione, per il qua-

Je io ti compatifco . Compatia-

ci, Signore . Io compatica Te

inchiodato à vna Croce fabbri-

cata de'peccati di tutto il Mon-

do;
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do:Tu compatifci me confiffo

advna croce fatta da tutt'i Vizi

dell'Inferno . Io compatifco Te

per i chiodi , che tengonti con-

fitto:Tu compatifci meinchio-

dato nel male . Io ti piango a la-

crime di humori, cordiali :Tu

piangi à me a lacrime di fan-

gue . Lana compaffione è in-

efficace , perche ti può lacrima-

re ,non liberare : fe tu mi com-

patifci , puoi, fevuoi, liberarmi

dal più offenderti. Dominefi vis,

potes. Luc. 5. 12. fallo pictofo.

K 4 Mar
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Martedi Imitatione di Chriſte

Prima Imitatione

Nell' Humiltà.

AL.zagl
i

occhi alla Croce

cuore humanofuperbo :e

mirando sbaffata quella tant'al-

ta Maeftà , humiliati . Humilia-

ti , rubelle , nimico dell'Altiffi-

mo , Vccifor del tuoi fattore .

Huntiliati creatura fuergogna-

ta,perche ferua del peccato,fca-

bello di Lucifero,cafa di demo-

ni,tizzon d'Inferno, e pabolo di

morte . Humiliati creatura de-

plorabile , perche cloaca feten-

te , fepolcro animato , putrido

VOR O



Paffione per Sette Affetti. 153

verme , e niente.Oggi in figura,

dimani in fepoltura . Humiliati

creatura difprezzeuole , teſta

di morto , brutta", tutta fchi-

fezze , horrore, fetore , mortale,

moribonda. Và col capo abbaf-

fato :primo , perche vedi humi-

liarfi vn Dio tutto grandezza , e

tu fuperbo : Secondo , perches

peccafti afſai,ne fai che farà Dio

dite.

SE

Seconda Imitatione

Nella Patienza .

Evn Dio pate per te , tu per-

chenò per lui ſe tu offen-

defti Dio , che gran cofa fe Dio

offende te? Patienza , fe parima

la
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lavendettanon èmai mai equa

le: perche tu offendendo Dia,

faivn'offefa infinita:ma Dio of-

fendendo te, l'offefa è nulla.Che

fei tu ? Patienza , fe pati . Mira

quanti migliori di te patifcono

perfe , e per Chrifto,per darnes

efempioàtc? Peccaftiti meri-

tafti l'Inferno? perdefti il Ciclo?

Patienza,fe pati Haurai quefto,

farai liberato da quello . Patiści

e taci . Così ferono i Santi , ch'-

horaregnano in Cielo . Cosi fà

tu,efarà ben per te.

Ter
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Terza Imitatione.

Nella Conformità.

L Cosi vuole Dio è la fomma

medicina àtutti i mali, ela

maffima confolatione ad ogni

cuore afflitto . Così và. Ogni

male fà Dio , tolto il peccato

Cosi l'Angelicosùquel paffo di

Amos 3.6. Si erit malum in ciui-

tate, quod Dominusnonfecerit.Tol-

to il male di colpa, ogni male di

penalo Dio,perfanti fini fuoi.

Quanto hà di pena l'Inferno , e

di flagelli il Mondo, tutto è da

Dio. Ilperche lo sà effo, e folo.

Mafappi , che ogni cofa, quale

fà Dio,lafà con infinito fuo cō-

ten-
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tento e gloria . Hor per hauer

Diovnmomento di questa con-

tentezza infinita , farebbe poco

danno la perdita di vn Mondo,

elf morte di tutt'i Viuēti.Que-

baltiffima filofofia ben fapea

(Chrifto, eperò fi conformanet-

T'Horro,e pate quieto in Croce.

Fatene tu padrone , e recita con

effo il Fiat volütas tua,e'l Così vuo-

leDio: efra breue vederai gran-

di auangi.

RoQuarta Imiiatione.

3 Nell'aNell'amore de'Proſſimi.

DheamaPhuomo: e tu o-

To muoreper l'huomo,per-

dierai, ònon amerai queft'huo-

ma
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mo tanto amato da Dio ? Ama

ciò, che Dio ama, e non t'ingā-

nerai nell'amare . Odia ciò che

Dio odia , e faprai ben odiare .

Dio Prima Regola t'infegna il

ciò,che deui amare , & odiare

Odia ciò che Dio odia, & odie-

rai il peccato, & ogni vitio, c

temedefimoàfafcio . Ama ciò,

che Dio ama , & amerai il prof

fimo tuo comete fteflo, e più di

te fteffo , perche vedi , che Dio

moriper effo . Che gran cofa fe

ami , fe Dio muore ?, Tu aman-

do doni affetto , Dio dona San-

gue e Vita. Principia adeffo. Di-

liges ergo proximum tuum ficat te

ipfum . Matt. 5.43.

Quin
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G

Quinta Imitatione

Nelriamare Dio.

iache non puoi dare vita

per vita , dona amor per

amorc . Giache no puoi morire

per chi morip te, ama almeno

quel Dio , il quale per tanto

amarti volle morir per te . Se l-

amoregenera nell'amato vn'al-

tro amore; ama dunque quel

Dio , che amandoti ab æterno, l'-

obbligadiamarlo in eterno.Di-

ligamus Deum , quoniam ipfe prior

dilexit nos . 1. Ioan. 4. 19. Mira

intorno odi il grido : Tuttele

Creature ti dicono:ti sgridano:

Ama . Elepiaghe di Chriſto di-

con'-
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con'Ama: e'l Prefepe , e'l Calua-

rio dicon'Ama. El'Inferno , & il

Cielo dicon'Ama : E tutt'i bene-

fici Diuini dican ' Ama.Etuama.'

Dona amore per fangue : dona

amore per chiodi : dona amore

per morte:dona amore per Glo-

ria, epèrperdono.

Mercordi Ringratiamento.

Primo Ringratiamento

Alla Santiffima Trinità,

On inchinoprofondo fino

agli abiffi adorata . E daf

fondo del cuore cauando il più

cordiale affetto di gratitudine,

ringratia il Padre Eterno che

die
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<diè il Figlio per te . Ringratia il

Verbo Eterno , perche ti fiè fat-

to Redentor
e . ma come , e con

qual morte? Ringratia lo Spiri-

to Santo, perche al pari del Ver-

bo in varie forme ti fi è dato e

dona ne'Sacrame
nti , nelle let-

tioni facre, nelle Ifpirationi,ne'-

buoni conſegli , ne'parenti , në

gli Amici, ne Padri Spirituali:

Effo fe amarti dal Padre , redi-

merti dal Figlio . Poi alza glioc-

chi al Cielo,& efclama:Oh mio

Dio Vno Trino ! Quanto equa

to ti deuo! Quando, e quando

amerotti ?

Secon-
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?

I

Secondo Ringratiamento

Per il dono della Creatione.

O non cro:e quant'hò , da

Dio Pho :Dunque per quel

che fono, fono tutto di Dio .Si?

Dunque hor via fenfi miei , po-

tenzé tutte , tutti à lodare Dio.

Quefto Dio feefe dalle ftelle alla

ftalla , & afcefe dalla ſtalla alla

Croce. Dunque à lodare tutti il

Crocififfo. Crocififfo mio Bene,

Tufei ilmio Creatore . Tu mi

cauaftidal niëte,e mi dafti que-

ft'effere: Tutto ti deuo . Queſta

lingua s'impiegheràà lodarti, à

contemplarti la mente, à fopr'a-

marti il cuore . E la falute, clas

L vi-
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vita : robba , doti, e talenti;tutti

faranno tuoi, tutti per Te , Cui

honor,& gloria in fæculafæculoru.

Amen.

Terzo Ringratiamento

Helo Perla Prouidenza.

CRO

Rocififfo mio Re: Rède'→

Giudei, degl'Angeli,e degli

huomini e chi lo crederebbe ?

Tuvero Re, e da Re difponi da

cotefta Croce, quafida Trono i

Regni : ocomparti corone , di-

uidi ſtati , doni e togli fortune.

Infomma tutto il Mondo ,& it

Cielo da Te dipende e tuttele

Creature in te ftan fiffe , miran

doti quafi da fupplicati, e afpets

tans
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i tando la loro prouidenza. Oculi

Omnium in te fperant Domine; &

un das illis efcam intempore oppor-

tuno. Aperis tu manum tuam,& im-

ples omne animal benedictione . Ff,

144.15. Et io ? oculi meifemper ad

Dominum,Pf. 24.15.e da Tefpe-

ro iltutto daTelafpetto: falute

al corpo gratia allo spirito,etc

na Gloria all'Anima &c.

903

T

Quarto
Ringratiamento choos

Per la Redentione.

V micrcati ,etumirede-

mifti oh Crocififfo Amo-

re: Tu miprouediefalui on in-

chiodara Bontà . Mi mirafti ca-

duto , fprofondato all'Inferno,e

L 2 fcen-
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fcendefti dal Cielo à folleuarmi:

ma come lo potcui con vns

volere, lo volefti con il morire:

lo poteui da Signore , lo volefti

da condennato : Potcui da glo

rioſo faluarmi,voleſti da Croci-

fiflo redimermi : Con qualelin-

gua detto ringratiafti? Mai po-

trò al Creatore , quando mai al

Redētore ? Si totu medebeo promė

falto , quid addam pro refecto,& hoc

modo refecto? Bern, chi

box plot

Quinto Ringratiamento

soba u ktu Per la Gloria.

Creatione, Conferuation
e
,

'Prouidenza , Redentione

fono le maggiori opere d'Amo-
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re : la corona dell'Opere è la

Gloria , Oh Santo Saluatore !

Gratias agimus tibi propter magnă

gloriam tuam . Ma che mi ha-

urebbe gionato, fe mi haueffi

creato, e non conferuato? fe co-

feruato , e non prouiſto ? Se

prouifto e non redento ? Sere

dento, e non faluato ? La coro-

na dell'opere è la Gloria. Il tuo

sague, Signore, la Croce e latua

morte mi reftituirono la Glo-

ria già perduta.Oh fe io pertuoi

meriti entrerò in quella Città

delle gioie!Ti loderò in eterno,

sob.A wasbuqm »joiros all .I

६ 34

L 3 Gio
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Giouedi Allegrezza.

Prima Allegrezza.

Per la Redentione Copiofa.

Incarnatione , è tutte le ar

tioni della Vita , Paffione

eMortedel mio Signor Gresu,

non ſono vna femplice Reden-

tioné , ma vn conglobato d'in-

finite Redentioni, che conflano

vna foprapiena e copiofa Rede

fione . Stante ciô, forza è, ch'io

efulti è canti: Et exultanit Spi-

ritus meus in Deofalutari mee. Luc.

1. Et copiofa apudeum Redemptio.

Pf. 129.7. Ogni attione voſtra

Gesù bello è attione di perſona

Di-
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Diuina , e come tale , infinita.

Dunque ogni cofa voftra, che o

facefte , ò patifte è di valore in-

finito : Dunque ò vaggifci

Bambino, òfudi adulto, fai mc-

rito infinito. Così , con la fola

Vinione Ipoftatica,con vn paffo,

con vn momento di fame, on-

iftante di fete, caldo, freddo &c.

fai redentione infinita . Che fa-

ràpoi il gran Danubio della tua

Paffione col mare del tuo San-

gue,el'immerfo Teforo ditua

Morte , e chiodi, e fpine , e lan-

cia & c. Ecco un conflato di

Redentioni infinite . Rallegrati

cuormio , Canta, giubila,eſcla-

ma:Et copiofa apud eй Redemption

L 4 Se
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D

Seconda Allegrezza.

Perla Giuftitiafodisfatta..

Ache Adamopeccò , fino

cheChriſto venne,per tan-

ti mila anni molti gran Santi

pianfero , faticorono, efparfero

il fangue: mai però color me-

riti finiti poterono pagare il

debito infinito del peccato. Ve-

nifti Tu Signore,Huomo Dio,e

co'tuoi meriti infiniti pagafti

con pagafopra infinita il debito

infinito della colpa . Così refta-,

do piùche fodisfatta la Diuina

Giuftitia , diffe : Et copiofa apud›

eum Redemptio . Huomini già re-

denti : la più gran Cofa è que-

fta.



Paffione perfette Affetti. 169

fta. Non voltate le (palle al Re

dentore. Che farefti per chi pa-

gaffe per te vn mione per libe-

rarti o da' Barbari , ò da carce-

re, oue ftaui difperato per finire

con la vita il patire ? Pamerefti

inceffante , lo feruirefti fempre.

Ama e ferui Gesù, perche ti ha

efcarcerato dall'Inferno : non

con oro , ma confangue &c.

Terza Allegrezza .

-Perla Carta debitoria lacerata.

MIrò da balconi ftellati las
Diuina Giuftitia Iuftitia.

de Celo profpexit . Pf.84.12. E ve-

dendo vn Dio fatt'huomo , per

pagare per l'huomo , cominciò

á la-
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à lacerare la Carta debitoria

nella quale éra fcritta l'eterna

dannatione dell'huomo , Cre-

fcena Chrifto, e crefceuano com

Chrifto l'opere , i patimenti ,i

aneriti, e più la Giuftitia andaua

lacerandola Cartal All' intuo-

narfi perfine sul Caluario il Co-

fumatum eft . Silacerò dall'intute.

to,reftando fodisfattala Giufti-

tia , libero l'huomo , glorifica-

to Dio :gridando pergiubilo il

Cielo, e la Terra: gli Angelie

l'Anime , & ogni Creatura: Et

copiofa apud eum Redemptio ? è fal-

Hol'huomo, e fodisfatto Dio.

datok V

Quar
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Quarta Allegrezza

PerSperanza di perdono .

He mirisul Caluario mio

cuore? Sopra lá Croce vi

Dio , fotto la Croce crocififlori

fpictati , con mani infanguinati

con cuori pieni d'odio , volti

fchernenti , e lingue fufannanti.

Contutto ciò il Crocififfo pie-

tofoli ntira e confguardo amo-

rofo li compate, e con cuore

clemente li perdona . Pater di

mitte illis . Luc. 23. 24. Hor fe à

gente si crudatanta pietà dimo-

Ari almaClemenza , negherai à

me ilperdono , che ti fupplico

orante,adorante , e piangente ?

AH! certo nò. Quin-
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Q

་

Quinta Allegrezza

Perche mifi promettono

mille beni.

Vantomiro in queſta Cro

ce, tutto,è pieno di fpe-

ranza . Infpice, dice Agoftino ,

vulnerapendentis.Mira le Piaghe,

e fpera . Sanguinem morientis . Ri-

mira il Sangue, e fpera. Pretium

Redimentis. Mira il gran prezzo,

e fpera Offerua, offerua . Caput

habet inclinatiad ofculandi , Cor a

pertu addiligendi, brachia extéfa ad

amplectendum , totum Corpus expo-

fitum ad redimendum . Innamorati

folo in mirarlo . Non vedi che

tiene il Capo inchinatoper

6

dar-

ti
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fi il bacio della pace ? ftendi if

tuo, e riceuilo. Il Cuore aperto

per dirti con la bocca di quella

piaga : Totamo? Le braccia dif

teleper abbracciarti Corri agl'-

ampleffi Diuini . E tutto il Cor-

po eſpoſtoper redimerti ? Offri-

lo à gufto tuo.

Sefta Allegrezza.

Per vederefatta mia Madre la

Vergine.

N

On voglio più, Signore .

Mi dai Te in Redentore,

ela tua dolce Genitrice per Ma

dre? Non voglio più ,Signore .

Me le moftrafti in Giouanni ,

quando le diceſti; Mulierecce Fi

lius
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lius, tunss 104, 19, 26. Poi volto

à mein Gionanni , mi parlaſti

( ohparola di miele ! ) Ecce Ma

ter tua . Ah Dio mio ; Tu , che,

parlando,fai Dixit, & falta

Junt . Pf. 32. 9. Accompagna al-

la parola tua vn infuffo effica

cenel cuore facratiffimo di effa

che mi fi moftri madre , infon-

dendole vifcere di madre , &t

in meriuerenza di buon figlio.

M'apprefenterò, genufleflo à

quefta Madre, dicendole con le

facrime agli occhi , el fuoco al

cuore : Moftrate effe matrem . Efe

guite Signora l'vltima volontà

del voftro Bene. Eccefilius tuus,

Ecco mevoftro figlio, ma infer

mo,fanatemi: ma mifero, ren-

de

י
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to detemi felice ma peccatore ,

impetratemi il perdono . Deh

fatela da madre, e da ta ma-

dres: Fer

VenerdìPentimento.

Primo Pentimento.

Preghiera al Padre Dio mifta di

lacrime:

A Miro la Carità del Padre
"in darmi ilFiglio enon ,

hauerò occhiper mirare la mia

mala corrispondenza nel trat-

tar tanto dono fel'Incarnato

Verboè il Maffimo de'donico-

me l'adorai Incarnato? Come

To riceuei Nato ? Come l'hono-

rai Adulto ? Al mio Padre , e

Si-
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Signore ! Velo vccifi. Quanto

mirate di pene nella perfona

fùa , fon'opre di mia mano.Che

farete Signore? Che farò ? Io mi

vi butto à piedi offerendoui lo

fteffo voftro, Bene , così impia-

gato e morto: eVoi per voftro

amore, e per meriti fuoi mi da-

rete il perdono . Clementiffime

Patermiferere nebis.

d

Secondo Pentimento, i

AlVerbo Redentore.

Afciafti forfemododi fat-

mi bene oh caro mio Ge-

sù? Et io ftrada intentata per of-

fenderti ? Tu che nò per farmni

bene ?Ioche nò per farti male ?

Quan
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to Quanto hai tùinTe dipene, ta-

t'hò io in me di colpe . Letue

pene , ele mie colpe van del pa-

iro . Tu fpine , & io penfieri :

quefti fonle tue (pine. Tu lan-

- cia, io brutto amore: quefto egli

è la tua lancia . Ah ingrato me!

diedi chiodi alle mani creatrici

di me , cruda lanciata al petto

che mi amò. Ah mioGesù! Tu

àme Redentore , io à te Croci-

fiffore.

Terzo Pentimento.

MAC Allo Spirito Santo.

TE

E folo , Eterno Padre ? Te

folo , mio Gesù ? Voi foli

offefi : Contriftai il Santo Amo-

M re
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re caufa di miafalute:e chechia-

mandomi fempre dallefeneftre

purpurce delle piaghe del Cro-

cififfo , io fui fordo . Mi parla

ne'libri , ne'morti, ne viui , ne-

buoni , ne'mali , nelle Imagini,

negli huomini di Virtù : Et io

ftupido. Mi s'infonde ne'Sacra-

menti ,mi batte alle porte del

cuore , e tutto in vano : perche

io pigro al bene , e caldo al ma-

le ; da nimico di Dio , opero à

fuo diſpetto,àmia ruina. Et ho-

ra? Chrifto morto , & io danna-

to . Ah non fia . Santo Amore

non fia, perche mi pento.

Quar
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Quarto Pentimento.

Supplicapenitente alla Vergine.

SEP

Epiangi , per me piangi. Al-

maSignora . Io cagion del .

tuo pianto , perche crocififfore

del tuo figlio . Oh spietato , oh

crudo , ahi fiero ! e mi bafta

più il cuore difare piangere la

Regina innocentiffima?Si,pian-

gerai ,perche io peccherò:e pec-

cando io fempre, non finirà il

tuo pianto . Che farò, me dole-

te ? Che farò , Madre pia ? Ag-

giutami benigna , piangente te

nepriego . Mi doglio del paffa-

to : Regina mia ! Da te aggiuta-

to cmenderòil futuro.

M 2 Quin-
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D

Quinto Pentimento.

Per l'Inferno,

A quell'Eterno incendio ,

al quale mi generò Ada-

mo , & Eua partorimmi , mi li-

berò Gesù ? Con quanti miei

conati , induftrie , e peccati at-

tuali mi vi precipitai di bel nuo-

uo e quante volte? Ohimè , nõ

hanno tante arene i lidi . Grida

lagnandofi , e con molta ra-

gione il Crocififfo : Que vtilitas

in fanguine meo Pf. 26. 10. Mi

ftraccio per tuo amore invna

Croce , ne ti liberò, per tua col-

pa fpargo il Sangue , e non ti

giono per te muoro , e non ti

fal-
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"

faluo. Si, per mia colpa , Signo

rc,, e nonhò fcufa . Dame ftef-

fo m' incolpo : Non però mi

difpero.Eccocon pianti di cuo-

revniti col tuo Sangue smorze,

ròquelle fiamme.

Sefto Pentimento

Per ilCielo.

Come ti perdei, oh da Dio

perme fatto Paradifo ? Mi

gioua il piangere ? Me lo creò

Dio,me lo perdè Adamo , me

lo riacquisto Chrifto : & hora?

tornai à perderlo io. Oh doppia

caufa di lacrime à due occhi !

Piangerò , piangerò : è perche

lo perdei e perche non fon cer-

M 3 to
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to se l riacquifto. Lacrimerò per

pena , e perrimedio.

Sabbato domanda di gratie .

Primadomanda.

Per li due Infiniti : cioè per l'infini-

ta Carità del Padre , e per l'-

infiniti meritidi Chrifto.

Otiuiaffai efficaci Dio Padre

H bel doppio motiuo! Mo-

mi ama, DioFiglio mi redime.

Hor pofto fra'l Padre Amantes.

e'l Figlio Redimēte , chiedendo

con doppia fiducia , piglierò la

gratiaper fatta.

Dio Padre mi ama? Si : mes

lo dice ilfuoVerbo : Ipfe enim

Pateramat vos , Ion, 16. 27. Dun-

que
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et

que quando altro motiuo di

fperanzanon haueffi perme,ba-

fta che Dio mi ama : preghe
rò

confiducia , perche priego vn'-

Amante.

Di più,Dio Figlio mi redime.

Redemifti nos Deo infanguine tuo.

Apoc. 5. 9. Dunque la gratia è

fatta . Grain ventura , mentre

al primo Infinito dell'Amore

del Padres'aggiunge il fecondo

Infinito de'meriti del Figlio !&

io all'Amante Infinito offerifco

i meriti di vn Redimente Infini

'to ! Pofto dunque frà l'vno , e

l'altro, pregherò il Padre per l'-

amorfuo infinito , e per i meri-

ti del fuo Figlio. L'amor del Pa-

dre , e i meriti del Figlio mi di-

M 4 cono;
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A

cono;Stà lieto:mancar nonpuò

la gratia.

Seconda Domanda .

O chiedi , è compri , ò cambi , la

gratia ètua.

Ommo Dio , caro Padre ,ò

mi doni , ò mi vendi , ò

pur mi cambi il ciò ti chiedo .

O mi doni per tuabontà : ò mi

vendi ciò che mi compra cōil

fuo Sangue Chrifto : ò mi cam-

bi gratia per Morte , lume per

Sangue , confolatione per Pia-

ghe, Gloria per ignominia Hor

poffo dubitare?

Ter-
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Terza Domanda.

Chiedendofi al Padre per Chri-

fto, piùfi dà, chefi chiede.

Co

Osì è. Chiedo al Padre per

Chrifto , chiedo nel nome

fuo , chiedo per i fuoi meriti :

Certa cofa , più dono, che do-

mando . Chrifto è cofa Infinita:

Dunque ogni gran cofa ch'io

chieda èinfinitamente meno di

Chrifto ,ancor che fia la Gratia,

ò pur la Gloria . Hor che farà

delle cofe minori?.

Ohdunque , Almo Signore,

come poteté negarmi ciò, che

vi chiedo nel nome, e nelli me-

riti idi Chrifto , fe vi domando

Co
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cofa affai meno di Chrifto ? Pu-

refra noi volentieri fi dona vn

fiore pervnagemma,e fi domā-

da vn frutto per vna maſſa d'-

Oro . Date , date benigniffimo.

Padre à i fupplicanti fedeli, che

vi priegano nelnome del voftro

Figliuolo , perdono per morte,

gratia per piaghe , Gloria per

ignominia&c.

QuartaDomanda

Alla Vergine.

To dona il Figlio , il Figlio

D'ci dà il fangue, e voi Si-

gnora ci darete il latte . Dio , il

Figlior II Figlio, ilfangue, e voi

vn sguardo pictofo . Voi che

fem-
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fempre nelle Virtù imitafte il

voftro gran figliuolo ; imitatelo

adeffo in farci bene. Effo ci mo-

ftra piaghe , e voi ci rimirate :

Effo dona à noi fangue , e voi

pietà:fe lui muore per noi,e voi

ci amiate. Non vi vogliamo fla-

gellata , coronata di fpine, Cro-

cififfa: ma Gloriofa e bella, pur-

che ci proteggiate . Il noftro

-bene coftaal voftro figlio la Vi-

ta ; à voi il farci bene cofta folo

il volerlo . Quanto volete voi,

: tanto da Dio fi fà: ne domanda-

te cofa, che Dio vene difpiac

cia .

Quin-
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QuintaDomanda

Agli Angeli, & a'Santi.

ALCaluariovi chiamo Prin
A¹cipidella Gloria : Al Cal-

uario v'inuito Heroi di Chiefa

Santa.Di ciò , che da Voi Chic-

do, il Signore degli Angeli , e

de Santi ve ne dona l'efempio .

Chrifto mi ama,e voi à fuo ese-

pio amatemi: Chrifto fcende in

perfona per mio aiuto,e voi fce-

-dete con l'affetto à foccorrermi:

- Chriftomuoreper me,e voi fen-

za morire foccorretemi. Vdite-

mi, & effauditemi : e fate , che

vedendomi Chrifto dalla voftra

prorettione fatto faluo , per cui

fcc-
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fcefe dal Cielo, e fece tanto , ne

riceueffe gloria , godendo e del

voftro operare , e della mia fa-

lute . Hor'efauditemi.

TRATTATO . VIII.

Varieforme d'Oratione:

e breui , e fpiritofe.

L'

Eforme feguenti fono 311

Le fi potranno vfare vna il

giorno , per hauere il mefe pie-

no, c l'anno variante. Sono bre-

ui , mà la breuità non progiu-

dica la dichiaratione , reftando

à fufficienza illuminata la mēte

à farfi largo . Le predette forme

non fono poi così vfate . Sono

nuoue , e deuon'effere care,per-

che
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chefanno habito , e fi ftampano

contale refidenza nell' Anima ,

che le reftano eterne ; per pore-

refenza dipendenza da'librifare

belliffime meditationi , e con-

templationi quando vuole , oue

fi troui.

Forma Prima. 1. del Mefe.

L'Anima col Mondo fotto piedi

tuttalibrata in Dio.1

2

ILMondo altronoè cheva
gra palla, & in quefta il con-

tenuto , l'intrigo , la confufione

di tutte le Creature così varies,

e diuerfe , e di tanti accidenti.

Hor l'Anima vfcita dal Creato,

fi mette fotto'piedi , ò le ginoc-

chia
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no chia quefta palla del Mondo , &

effa librata in Dio , gode con

doppio gaudio . Primo , perche

tutta è fuori del Mondo: fecon-

do, perche fta tutta in Dio. Sen-

te si fotto ifuoi piedi, & in quel-

la palla remoreggiare il Mỗdo,

& efla gode perchefuori di que-

fti fracaffi,gode tranquilla quie-

te in Dio . Ode nella palla ro-

moreggiarei venti , ribombar

di tuoni l'Aria , tumultuare te-

peftofo il Mare , gridare i nau-

fraganti, guereggiare i combat-

tenti , gemereinfermi , fofpira-

re poueri , beftemiar difperati,

elamentar languenti: & effago-

dendoper vederfene libera,cal-

cando il Mondo, tutta librata

in
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in Dio ,gode d'vna imparadi-

fante pace, contemplante le

Diuine bellezze in fè fenza di-

pendenza d'imagini e figure .

Oh bell'Anima! fuor del Mon-

do, tuttain Dio!

D

FormaSeconda. 2.del Mefe.

Il Crocififfo Fonte,

pre-

Acque nò , ma di fangue ,

d'ogni parte aperto , per-

che da pertutto featurifce

tiofi rufcelli.Offerua.

Manda da'piedi due gratiofi

riuoli , co'quali inuita i pecca-

tofi al perdono , e li eftingue,

l'Inferno.inistrobov i

Dal Canale della Siniftra vn›

ru-
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ruicello , chelaua le macchie

all Anime inpeccati.

Dalla deftra vn riuolo, co'l

quale inebria i giufti: to'f

Mille zampilli manda in alto

dalla tefta ferita, per placare il

Padre

Sgorga dal petto vn fiume ,

co'l quale fatia gli Amanti & ir

riga la Chiefa.

Oh bel fonte d'alabaftro smal

tato di rubini : dico , oh Sacra

Humanità ingemmata di pia-

ghe , profilata di fangue oh

quanto mifei cara!Tu mi chia-

mi: Silientes venite adaquas. Loa.

55. 1.& io corro per affiffar le

labbra de mici affetti a'facrati

canali di tue piaghe . Che fuc-

chi
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chi che mio amore ? Aquasins

gaudio defotibus Saluatoris.Ifa. 2.2.

C

Forma Terza 3 delMefe.

Il Crocifffo Albero Salutare

Vb umbra illius ,quedefideraue-

ră fedi . Cant 23. Albero è il

Crocififfo piantato su la cima "

del Caluario , per rimirarlovn

Mondo. Padre lo pianta , lo

Spirito Santo lo coltiua , il fito

Sanguelo abbeuera , gl'Angeli

lo cuftodifcono;e l'Anime qua--

fi vccelli di Paradifo gli volaz

gano contemplatiue intorno .

Hor queft'Albero bello irrigato

dal fangue, vegetato dalla Gra-

tia, illuftrato dalla Gloria , hà

riems



Formedi Oratione: 195

riempito il Cielo , e la Terra ,

carco di fiori e frutti . Se nein-

namora il Mondo' , l'ammirerò

pur'io . Colora le verdeggianti

frondi la Speranza , minia i fio-

rila Fede , forma poi frutti d'o--

rola Carità. Sederò fotto queft'

ombra cacciatiua di bestie vele-

nofe, perche fotto la Croce non

albergano vizi : E cogliendo i

bei frutti, canterò: Sub vmbra il-

lius , quem defideraueram fedi ,&

fructus eius dulcis gutturi meo . Ne

altro voglio. Qui ftò bene.Ad

dio Mondo.

N



196 Ferme di Oratione.

Forma Quarta 4 del Mefe.

IlGandelieroJu'Monte Chrifto fo- i

prailCaluario.

Emoaccedit lucernam, & po

nit eam fubmodió ,fedfuper

candelabrum , vt luceat omnibus

Luc. 5. 15. Volendo Dio mo-

ftrare al Mondo la più grand'o- .

pra di amore , come fù ilmori-

reperl'huomo , volle farla non

nel chiufo d'vn Tempio , non,

nel profondo d'vna valle, ma

nell'aperta eminenza di vn mō-

te, acciò fuffè à tutti palefe.

Ecco dunque sul tauolicro

del Caluario , e su'l candelabro

d'vna Croce la bellafiamma

dell'-
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dell'Amore Eterno,che diuam-

pando illuftra il Cielo e'lMon-

do . Ohcome dalla fua chiara

luce ogni mente s'illuftra ! e

non folo Angeli & huomini,

ma le creature di ragion priue

illuftrate conofcono . Conofce

il Sole chi muore , e però fi ec-

cliffa : Conofcela Terra chipa-

te, e però trema : Conofcono

le Pietre chi pena, e peròspez-

zanfi . Conofcono gli Angeli

chi langue , e però piangono:

Conoscono i Crocififlori chi

fuffe il Crocififfo , e però pen

tonfi:Conofcelo il Centurione,

e però efclama .Vere Filius Dei

erat ifte. Matt. 27. 54 lo pure co

viua evera Fede gridero:Vere fi-

N 3
lius
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lius Dei eft ifte. Lo miro Croch

fiffo , e l'adoro perDio.

Forma Quinta 5 del Mefe.

al Renel Trono,Chrifto nella Grocë.

Vla cima di Croce di Re

S YailTidlo 1. N.R.1. E for-

fe non è Ret? egli è , perche dal-

la Croce, quali da Trono for-

maleggi , ſtabiliſce ftatuti , e fà

Decreti.

Chrifto è Re, che portafcrit-

to al fianco : Rex Regum : & Do-

minus Dominantium . Apoc. 9. 16.

Chrifto è Re, perche coman-

da tutti, e tutte le Creature l'vb-

bidifcono. Omniaferuiunt tibi Pf.

118.61 .

Chris
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Chrifto è Re, perche Padron

del Cielo , e della Terra.

Chrifto è Re;percheDiohuo

mos'acquiftònuoui Regni,che

fon la Chiefa , e'l Cielo.

Il Crocififfo è Re, perche

à fuoi piedi depofitano le lor

Corone i Monarchi , i lor Ca-

mauri i Pontefici , abbaffano i

lor Stendardi gl'Imperatori, l'a-

dorano i Principi del Mondo , i

Popoli della Terra, elo corteg

gian gli Angeli.

Solo è mancante il Titolo

perche dourebbe dire : Iefus Na-

Zarenus Rex Judgorum , & omnium

populorum, Hominum , & Ange

lorum.

Io ti adorooh Sommo Re,

N4 ti
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ticóftituifeo Re del mio Re-

gno , dico di tutto me . Tu reg-

gi il mio Interno , Tul'Efterno,

e quafi popolo ifenfi,e lepoten-

ze. Acclamatelo membra: 7-

VATREX. 1. Reg. 10. 28.

Forma Sefta 6 del Mefe.

Il Diamante Attraente . Chriflc che

tira à fe tuttele Cofe.

E

4.

Gofi exaltatus fuero à terra,o-

nia traham ad me ipfu.Ifa. 12.

32.Et ecco il noſtro Amore dal-

la Croce tira à fe , Dio al perdo-

ho,i Crocififfori alla penitenza,

iPopolPallafede , le Creatures

alla compaffione, tutt'i cuori ad

amarlo. lo folo reffero attacca-

to
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0,

1.

to alla tera? Non lo permette

re Onniporente Amore.

Offeruafi , che se vn ferro

fuffe fra vna Calamita, & vn,

Diamante, ambi lo tirano , ina

il Diamantepreuale , e ftaccan-

dolo dalla Calamita,lo tira à fe.

La Calamita è il Mondo , Din-

mante è il Crocififfo: Dio vera-

menteamanté . Tira il Mondo.

tira Dioilferro del cuor noftro.

Preuale al fine Dio . Efempine

fono'i Zachei, i Mattei, le Mad-

dalene gli Agoftini , e tanti.

Ah, Signore :mi tira il Mon

do , è vero e fond le attrattiué

potenti . Tiramiancora Turda

Onnipotente : è fuggendodat

mondo verro à te . Trabe mes

poft
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poft te curremus in odorem unguen

torum tuorum. Cant. 1.4.

むま

Forma Settima 7 del Meſe.

IlMondo infuoco , pofloin fuoco de

A

Chrifto. 18

Rde quefta fiamma Diuina

Abaterno nel gran feno del

Padre , e fè ardere il Padre. Il fo

lo dirfi poi , che questa fiamma

d'amoredoucafcondere in Ter

ra , acciò con legge d'amore

faceffe ardere ilMondo,come

prediffe morendo e cantando

Mosè , Dominus de Sinai venit,&

de Seir ortus eft nobis :apparuit de

monte Pharan, & cameo Sanito

rum millia . In dextera eius igned

lex
Itoa
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lex Deut. 33. 2. Il dirfi. (dice

uo) cheverrà; pria che veniffe

.cominciò ad ardere il Mondo.

Arfero di defiderio i Patriatchi,

di afpettatiua i Profeti : ne altro

fifentiua in quelli primi fecoli,

2 che fofpiri , chiamate , anficfo

cofe , defideri ardentiffimi ,

preghiereinfiammate. Veni Do-

mine ,& noli tardare .Veni , veni,

& noli tardare. Et Abacuc anda-

ua confolando i cuori afflitti:

Venies veniet,& no tardabit.C.2.5.

Giunfe la pienezza de' tem-

pi , efcefe quefta Fiamma oue

giunfe diè fuoco. Scefe nelle

vifcere d'vna Vergine , & ecco

auuampare di fanto amorela

Verginefah che ilfoto penfar-

lo
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D

f

lo anuampa chilo penfa! ) Na-

fce in vna Stalla, & ecco diuam-

pare la Stalla . Salta in Egitto:&

ecco arder 1'Egitto . Torna in

Giudea , & ardela Giudea . V6-

Ja fopra il Giordano , & ardono

l'acque del Giordano . Entra

ael deferto , & arde la forefta .

Gira per la Paleftina , & ecco ar-

dere difuoco diuino Città, Bor-

ghi , e Caftelli . Si framiſchia

fragli huomini ,& eccoardere

gli huomini . Ardonogli Apo-

ftoli , ardono i Difcepoli , ardo-

noleMaddalene , le Canance ,

leSamaritane , e tant'altri , En-

tra nelCenacolo per fare il Sar

cramento Eucaristico estrema

opra d'amore, Memoriammirabi-

*

lium
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m

&

liumfuorum ,& auuampa il Ce

nacolo.

Cercorono i Miniftri d'Infer-

nosmorzare quefta Fiamma , &

ella più fi accende . Le buttan,

fopra acque d'odij inondanti, &

effa più preuale . Lampades eius

lampades ignis atque flammarum :>

aqué multé nonpotuerunt extingue-.

re Charitatem . Cant. 8. 6...

3La incatenano, & effa fà, che

le catene fteffe diuampino.La :

flagellano à vna colonna,accion

fatto percoffe , e dentro il san->

gue fi eftingueffe : ma ardono

& il Sangue, ei Flagelli , ela

Colonna. La inchiodano à vna.

Croce , e con foffi di parole sde-

gaofe, fufannanti s'ingegnano )

smor-



206 Forme di Oratione:

smorzarla, e più l'accendono

perche ella ineftinguibile

immortale , fà che arda il Cal-

uario , la Croce , e'l Crocififfo.

La chiudono invn ſaffo, e'l ſaffo

auuampa..

Efce dal faffo Sepolcrale , e

comparedogloriofa al Mondo,

arde con più potente incendio

in riuiderla, il Mondo..

Vola dalMondo al Cielo je

spruzzando 12 fcintille , che fo-

no i dodici Apoftoli ; ecco da

quefte fcintille faltanti ardere:

Gerufaleme , e Roma , arde l'-

Oriente , arde l'Occidente , ar-

de l'Auftro; &arde l'Aquilone:

Giunfela Şacra Fiamma in

Ciclo: & ecco ardere il Cielo.

Eper-
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o Eperche afcefe in Cielo fenza

lafciare il Mondo : ftando in

Cicloriuclara, e qua giù Sacra-

mentata ; arde il Ciélo , arde la

o Terra , ardon gli Angeli , e gli

huomini , e tu mio cuore ardi

ancora coneff . Eccoti il Mondo

infuoco.

Forma Ottana 8 del Mefe.

- Chrifto Prezzo in Croce . Premio in

Cielo . Cibo nel Sacramento.

Ntre ftati i più diuoti , amo

rofi , e più vaghi S. Laure

zo Giuftiniano ci propone Ges

sû. Exhibuit femetipfum Dominus*

Iefus: Pretium in Cruce . Premium

inGelo Cibumin Sacramento. Adv-

no
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no ad yno, che ogn'vno vales

affai .

Pretium in Cruce . Anime atten-

te Ecco il prezzo infinito , el-

inclaufto Teloro di tutti beni di

Dio - Fyot di ello . Dio nonhà

più . Da quefto immenfo Tefo-

quello:

ro pro l'Anima cauare prezzi

infiniti per offerirli à Dio in o-

gni luogo efempre,per vna,cen-

to, emille, e mille gratie . Ten-

galo cato , ne lolafci otiofo.

Premiu in Calo . Più defiderar

che vedere Chrifto.
noni

Poria

in Cielo. Vede-

nella

re quella Humanità Tempio

dellaDiuinità :però quantosplē- ,

dente ?Quel Volto , che fpira

Beatitudine : quegli occhi per i

qua-
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equali guarda enDio, quali rag-

gi amorofi tramandano ? I ca

pelli non vinconoi raggi fola-

r , e di gran lunga : Quella boc

ca non innamora gli Angeli?

Chrifto HuomoDio , Dio Huo

mo , Figlio dell'Altiffimo, Car

necadore dell'Ererna luce,ſpec

chio , che rappreſenta le bellez-

ze Diuine,Imagine dell' Eterna

bontà. Candor eft lucis aternæ ,&

Speculam fine macula Dei Maiefta

tis & Imago bonitatis illius. Sap

7.26 Oh che vedete Santi in

dieto?Quandovedremo noi il

noftroRe Hella (uæ Mà¢ſtà? Ah!

logodohora þér Fedesaan sum

Cibum in Sacramento E chepuo

dirſi phe?VnDie trouò modo

di
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di chiudersiinvnaparticola,peg

etrare inme?& il pane degli An

geli fatto cibo deglihuomini?

chepuò farfi pia fe puoi farlo,

noti partire dalla presega del Sa

tiffimoSacramento , e farai vnæ

Vitapocomen che beata, Pren

dilofpeffo , e cangeratti in Dio.

Hor Anima con leggiadro

volo di Fede,quali gratiofi paf

faggipotràfare da Chriſto ind

Cielo à Chrifto in Croce , & al

medefimo nel Sacramento ? Vo-

la in Ciclo , e lo mira gloriofo

fra ducDiuinePerfone . Secnde

dall'Empireo, al Caluario , clo

mirapenante fradue ladri . Dal

Caluario corre all Altare de lo

fcorgeSacramentato tra Fedelio

Che
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Che beivoli! dall'Altare al Cal-

uario , dal Caluario all' Empi

reo , dall'Empireo all'Altare : e

mai sega riportarnegran frutro.

DaChrifto in Gloriapredo lu

me:DaChrifto in Croce ilperdo

no:Da Chrifto nell'Altare impe

tro gratia.Chrifto cibo nell'Adm.

remida forza pafcedere al Cal

uario Chrifto in Crocemi dà

prezzoper godermeloin Cie

lo . Oh bei fatti , oh beivoli!

14

43Forma Nona. 9 del Mefe

Dell'Animaalla Deità , e dalle tre

potenzealla Trinità. of

Attagià l'Animaà imagine

di Dio VnoTrino, pur ella

02
¿Y-
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50

Vná Trina. Contempla effa

quella Trina Vnità, di cuiè già

imagine e la priega così : Mira

Effenza dell'Anima quella Di

uinaEffenza, e la fupplica ad in="

fonder lefi tuttanella foftanza

dell'Anima: Mira con le tre po-

tenze le tre Diuine Perfone, e

le pricga, che arricchifcano le

fue potenze L'Intelletto mira

ilPadre,il Verbola Memoria,la

Volontà , lo Spirito Santo.)

L'Intelletto mira il Padres,

pregando ,& afpettando , the

come fonte della Deità e di luct

lo riempiffe dilume,ontog

La Memoria guarda il Fi-

glio, acciò lafpogli delle ricor

dange terrene, e le ftampiifud

amo-
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amorofi miſteri.

La Volontà mira lo Spirito

Santo, elopriega à mandarles

fiammedi Celeſte amore , efter,

minandoil terreftrent memb

L'Anima guarda la Diuina

Effenza , acciò fe l'infonda tut

ta, l'occupi, elapoffieda tutta

acciò poteffe dire : Io fon tutta

di Dio.

Forma Decima. 10 del Mefe.

Dalla Trinità Fede , Speranza, R

Jy Garità.

n

Opod'vn'applicat
o

, câſſo

fguardo nella Trinità Sa

crofanta , l'Anima confidentes .

domanda.

0 3
Al
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1 Al Padre Eterno la Fede

cioè lume tale, chepoffa ad vn'-

iftantevedere al viuo gl'ogget¬

ri credibili , e chepoffa confar

ciltà franchiffima vedere quan

do s'applica e Gloria , e Infer-

no,e Giuditio , e bruttezza di

peccaro, e bellezza di Gratia,

e di Virtù e Chrifto , e Virgis

ne,eDio. Oh lei beata, fe ciò

Ottiche ! Tanto le bafti: perche

datali conofcenze nafconotut-

tii beni.

2 Al Figlio chiede la Speranza,

acciò il Verbo humanato,

Crocififfo per l'Animale infor

da talefpirito, chela facciafpe

sante di perdono e di Ciela

3 Allo Spirito Santo , chiede

la
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1a Regina delle Virtù , dicola

Carità e che talmentelainfiam

midell'amore di Dio ,che le

faccia fcordare ogn' altro

more. offer?

FormaVndecima. 11 del Mefe.

Dalla Trinità Humiltà , Pouertà

Hola difpirito e Caflità.

T

Hiede l'Anima al PadreP

Hadali saucioconeSole

Eternomandando vn chiaro la

poalla mente, le faceffe cono-

fcerelegrandezze Diuine , ele

miferichumane: Itfuo Tutto ,

elnoftro Niente :per il che ef

elamalimo . Nouerim te noues

rim me. Dio mio, Dio mio: Chi

0 4 fei

T
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feitub e'chifonlio ? e colbene

ficio di quefto lume. Chefum-

mo, Chefiamo, e che faremo.

Ecco il midollo dell'Humiltà.

Si chiede al Figlio la Peuertà

difpirito : perche come Chrifto

voile effere pouero in ogni co-

fa,2epouera volle la Madre,po

nero il Nutritio , pouero il luo-

godella Nafcita pouera la Vi-

ra ponera la Paffione d'ogni

confortopriua ,pottera la Mor-

te, perche mori nudo fopra vna

nuda Croce: e pouerala Sepul

tora, perche fepolto in fepol

cro alieno : Così per li meriti

di queſta Sacra Povertà ci con

sedeſſe tantà pouertà di cuore

che volontariamēte ci spoglial

fimo
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1

fimocon l'effetto,oalmeno con

l'affetto di tutto il Creato , per

veftirci folamente di Dio . Per

dire con S. Francefco Deus me-

as, & omnia e comS. Gaetano;

la Noftra Patria èil cielo. Cut

Allo Spirito Santo la Caftità:

e ch'effendo'effoil Santo Amo

re , eftingueffe co'l fuo facrato

fuoco ogn'infernale ardore : E

ci faceffe morti alle fordidezze,

viui , caldi feruentifolo in ama

reDio.llbelly of signora J

ongid olov now a

FormaDuodecima, 12del Mefer

Di Parentela Spirituale

PV

Vò l'Anima nell' Oratione

vnirfi talmente al fuo Si-

gno-
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gnore fino à cotrarne quafi vnä

paretela: eleggendofi per Spofo

Chrifto, per Suocero il Padre

Eterno , por Suocerada Regina

delici, per Cognatolo Spiriv

to Santo, per Parenti ftrittiffimü

gli Attributi,per Amici gli An-

geli ciSanti . E l'Animacome

Spofa,e apparentata con tutto il

Paradifo , amata, crifpettata da

rurtili Celefti: Vedendofi dall'

altra parte effa tanto ingrandir

ta, fpreggia la viltà della. Terra,

e con volo Diuino fi follicua

alle grandezze Colefti , e là di

moralaxmice alstub¶ic

Droit: Tha sminkt 37AT

are le erasesina Bi

For
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nt

re

Forma Decimaterza 13 del Meja

[ Di Oratione à modo dilitigio. Tit

Ral'Anima, el Demonie

efra l'Huomo, e la Grafti

tiaDiuinaverte gran lite cioès

fe dopo ilpeccato , per il quale

perdèlaGratia , el Paradifo , fe

bi deuono reftituire di bot not

uo. Il Gindice Giufto è Dio

Diohada decidere quefta lite

fommamenteimportante fopra

ogn'altra più gralite del Mōdo.

Stando dunquel Anima ge

nufleflaauanticil Tribunalodek

Ginfo Giudice Dio, fi piglia

Apuocati, Procuratori, Solle

citatori e Patrono… e

Auto-
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Auuocati dell'Anima fonla

Mergine, eChriſto, i quali non

aprono altri libri , che Maria il

petto , e Chrifto le fue Piaghe:

Altreragioni nonportano, che

Ja propria auttorità, & i proprij

meriti.

Procuratorifono gli Attribu

Djuini , i quali per pompa dị

loro gloria procurano da falutė

degli huomini . Così laSapien

za fi cftolle in trouar modi. Co-

sì l'Onnipotenza in perdonare,

cfarde perfi ,falui. Così la Mi

fercordiafouuenire i miſeri&c..

Sollecitatoriifon gli Angeli

cisairi , i quali ardenti dellafa

lute noftra, affiftonq appo gli

attributi , fprefciando &

Patro-
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ΤΟ

al

Patrono è lo Spirito Santo i

quale con la fua Carità fpalleg

gia , e fauorifce la caufa dell-

Anima , e mette in cuore à Dio

affetti di pietà.is oldsexfis many

Piangendo dunque l'Anima:

Auuocando Chrifto, ela Vergi

ne: Affiftendo gli Attributi Di-

uini : Pregando i Santic gli

Angeli : Parrocinando lo Spiri

to Santo ; Dio placato deciderà

à fauore . Ah ! piangie rinn

gratia, promed ib skiv

LIK

i Buon midt od 53 , 191

Formadecimoquarta. A del Mefer

-1751Di Conuerfatione Galeſte.onion

rolfing othaup farcinos ob

Rocuri fpeffò l'Aninm di far

revoli al Cielo',e giunger
P

111
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úi ,& entrarui : Entrata giri lo

fguardo intornoa vagheggiare

la Citta delle Glorie, el Popolo

beato ,dicendo ren S. Pictro :

Bonum eft nos hic effe. Mart. 15.4 .

Elettofiper Patria il Cielo , e

per compatrioti i Beati conchin

de: Conuerfatio noftra in Cœlis efte

Phil.3. 20. Hæc vequtesmea. infæ-

aulumfeculi hie habitabo ¿quonia

alegicam. Pf.131.14. Horcosì co

femmo fuo dipotto fpenderă

Thore i vifite di Perfonaggi Ce

lefti , & hor andar' à trouare i

Parenti , hor glAmici beatiyê

congratularfi coneffi dimoran-

do con loro à quanto gufta.Ho-

rai paffeggiare tra fquadra , e

fquadra degli Angelici Cori , e

fer-
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are

lo

fermaruifi ,e colloquiare con

effi .Horandar'a trovare i fuoi

Santi Protettori , è trattarede

fuoi intereffi . Hora prefentarf

auanti la Vergine,e difcorrere

di prefenza fopra de fuoi bifo

gni. Hora correre à baciare i

piedi à Chrifto, e chiedergli per

dono. Hora fiffarfi nella Trini

tane lodatlane adorarla, elva-

gheggiarla. Laformacamena.

FormaDecimaquinta, as del

Folated Mefe

-Trattenimento su l Caluarian se

i moda

(20ɔ initura edo , anig

Jeanaltri con Biebro sh

Taborre Møte di Gloria

Bonum eft nos hic effe, Chdymo su

Cal
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Caluario Monte di pene dire

con laVergineldolente :Melius

eft noshiceffe. Da quel Monterdi

GloriadifcefeChrifto allepenet

daquello Monte di pene fi fors

montacon Chrifto alla Gloria.

Dunque Melius eft nos hic effe,

Qui ilmio trattenimento ha

daeffère invnire i mici piantică

quelli della Vergine, le lacrimie

di entrambi coʻl Sangueɔdi

Gesù.

Our proghero Maddalena ,

che m'impetri la fia Contritio-

ne da Chrifto,Stringerò la Ver-

gine , che mi facci compagno

Telefuodiola Supplichero Gef

chenfi tapi nel cuore le

fíepiaghaoidzo demand

For-
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Forma Decimafefta. 16 del Meje.

Meli Anutuamento di Fedeal Sacramento

ted

ene

Nor

ia

H

Euchariftice

quanto affai più facile

la dolciffima contempla-

tione del Satiffimo Sacramento

hadi tutte l'altre! Tutti gli altri mi

fteri fi contemplano ò per me7-

ezo d'imagini internce fătaſmi,

tiòd'imagini efterne manufatte.

Ierli primi bifogna formare

nell'Imaginatiua , luoghi , per-

fonaggi , iftrumenti , attioni ,

- paffioni ,&c. 11 che non è facile

A tutti: à molti è vn fracaffarfi la

tefta. Perli fecondi , no così fa-

cile fi paffa dalla figura al figu

rato . Anibii modi fono lode-

P uoli
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uoli, e à praticarfi vtili .

Ma cedanotutti alla contem-

platione del Sacramento Eucha

riftico . Qui non occorre che

l'Imaginatiua s'impacci , nè I-

magine manufatta bifogna, mặ

la Fedefà il tutto.

Quod non capis, quod non vides,

Animofa firmat fides...

Præter rerum ordinum.

La Nafcita di Chrifto non fi

fà hora, ne i miracoli, nè la fua

Paffione , Afcenfione &c, ma

fi ramemora per mezzo d'Ima-

gini . Ma qui Chrifto è in Perfo

naefolamente diuide fra te e

Chrifto vn delicatiffimo velo di

accidenti.

Puoi dunque ,e deui credere

pre-
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prefente vn Re, che fta teco, ma

dietro vna cortina, Chrifto die

atrogli accidenti . Hor fe ti ap

porta riuerenza , e timore , e di

letto il Re viciniffim
o
a te, ben-

chedietro la cortina,otrafparet
e

velo ; lifteffi affetti cagioni in te

la reale preseza di Chrifto dietro

ilfottiliffim
o
e quafi trafparen- .

te velo degli accidenti ; i quali

quanto più viua è la Fede , tan-

topiù fi affottiglia
no

, attenua-

no, e sfumano : à fegno , che

Chrifto dall'Anima quafi quafi

e fi fcuopre , e fi vede ,e liva

gheggia.Adora, e godi.

P 2
For
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Forma Decimafettima 17 del Meſe.

il Paradifo replicato in più parti

della Terraper il Santiffimo

Sacramento.

Vante Chiefe Sacramenta-

li,e quanti Altari nel Mō-

do , ne quali ftà il Sacramento

o chiufo ne'Tabernacoli, ouero

cfpofto , tanti fon Paradifi: per-

checffendo in tanti luoghi Chri

fto Re,in altretantiluoghi il Re

di Gloria Chrifto , e tante Cor-'

ti Gloriofe con Chrifto . Hor

quante Chiefe nel Mondo , e

quanti Altari ? tanti fon Paradi-

fi ; Che fefuffero agli occhi cor-

porali uifibili , fi vederebbe

tut-
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fe

tutto ilMondo in Gloria.

Seruati quefto punto per gra

ti diporto , e recreatione del tuo

Spirito , per grande aiuto di tua

Fede, con la quale poffi adorare

ChriftoSacramentato alla Città

oue ftà : eseza muduerti da do-

ue fei,adorarlo in Roma,in Spa-

gna, in Francia &c. Non cura

lontananzela Fede : sà penetrar

montagne , trapaffarmari, e far-

fifino gli Antipodi vicini.

Forma Decima Ottaua. 18 del

Mefe .

Familiaritàà Gesù Chrifto.

G

Ionerà à farti gran Diuo

to, fefarai fpiritualmente

P 3 buo-
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buona lega) & amicitia con

Chrifto, accompagnandolo sẽ-

pre , fcongiōgendoti mai , Così

potrai adorare la Vergine per

noue mefi grauida , e tu afpet-

tarne riuerente il parto . Nato

il Figlio di Dio , riceuilo con

tiuerenza e tennerezza : Affiſti

nella grotta, adorandolo co'Re,

e Paftori , cantandogli con gli

Angeli la Nennia. E queſto è vn

tencriffimo punto.

Nella fuga in Egitto,lo porte-

rai nelle braccia per alleuiarne

la Vergine . Là commora con

effo , e torna co'l medefmo ,

co'l quale ſtarai celato, come in

fanto ritiro per trent'anni . E

queftoè vn nobiliffimo tratte-

nimen-



Formedi Oratione. 231

nimento.

- Efce Chrifto dalla Vita Con-

templatiua alla Mifta : dalla pri-

uata allapublica per l'acquiſto

dell'Anime . Efci con effo , ne

ti fcoftare vn paffo , che vide

bis Gloriam Dei. Vdirai predica-

re la Sapienza Eterna vedrai

fare prodigi l' Onnipotenza

medefima , fpargere larghe gra-

tie la Bontà, perdonante la Cle-

menza , compaffionante la Mi-

fericordia : Cercare non cerca-

to , far bene con richieſto. Hor

che farà à te, fe gli affifti , e lo

prieghi?

Entrando poi nella fua Paf-

fione,ammira nel Cenacolo co-

me fi fà tuo cibo , veglia, oran-

P 4 do
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dovicino à lui nell'Horto , con

fortalo con l'Angelo , afciuga-

gli i fudori , e guardandoti di

fuggire con gli Apoftoli , fie-

guilo per Tribunali , fino alla

Croce, & alla Sepoltura , con-

patendo di pena in pena , e co-

glierai gran frutto.

Forma Decimanona 19 del Mefe.

Famulatione alla Vergine,

Timerai poi di poco conte

uitù alla Madre di Dio ? pratti-

cala oggi , e mi faprai dire il

frutto questa fera.

La Vergine è concetta ? ado-

ralaImmacolata.

S. An-
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S. Anna la porta nell'Vterq?

Seruila in tanta Madre.

Nata alla fine , prendila nelle

braccia:Vagheggiala Bambina,

madeftinata Madre dell'Eterno.

Và la fanciulla al Tempio ?

Vifitala fpeffo, e portale munu-

fcoli di affetti diuotiffimi.

E annuntiata Madre dell'Al-

tiffimo? accendi fuochi di alle-

grezza.

E grauida?Seruila.Partorifce?

preftale ogniOmaggio . Fugge in

Egitto ? Accompagnala. Piange

al Caluario ? Stalle piangente à

piedi. Inſomma per tutta lafua

vita offequiala , e afpetta vnaɔ

gran paga.

For
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FormaVigefima. 20. del Meſe

l'Animafempre in Dio.

Formò là nell'ifole Moluc-

checapricciofa Natura pro-

digiofo volatile , Vccello di pa-

radifo chiamato.Loformò dal-

la terra , e lo fà viuere fuor del--

la terra , perche mai fi vede ins

terra : & hauendo ad horrore il

toccarla, fi trattiene con fue de-

litie in aria . Così l'Anima , la

quales eleffe viuere In Carne extra

carnem , mena vita Diuina : poi

cheabborrendola terra, ctutte

lo terrene vanità, tutto il dipor

to ha in Dio: c con volo foaue

fi delitia nell'aria puriffima del-

la
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la Dinina Effenza . Oh bella Vi-

ta! Veramente Diuina.sved

Forma Vigefima prima . 21.del Mefe

IlPouero alle porte del Ricco .

A

•

Rdente, & efficace riufcerà

la tua Oratione , fe in for-

ma di vn pouero impiagato ( c

tal nōfuffi ) ti metterai alle por-

te della Mifericordia di quefto

gran Signore, o chiedi o nò,

purche gli moſtri le tue miferie

e piaghe. Così fevn pouerome-

dico & vlcerofo ſtaffe auanti il

palaggio di vn Principe, e que-

ɔ dalbalcone lamiraſſe; ò chie

da,o nò il mendico ; la fua prò-

pria miferia,quelle liuide carni,

quel-
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quelle membra impiagate fono

bocche eloquentià muouerlo à

pietà. Cosi fà tu con Dio.

FormaVigefimafeconda 22.del Me-

fe. La Creatura al Créatore.

Q

Viti ricorderai,che Dioti

è Creatore , e tu ricorda à

Dio,che fei fua Creatura . Hor

comeniffuno Artefice guſta che

P'opera delle fue mani perifca :

azife in parte guafta , la ritocca

e riftaura:cosi Dio no vuol per-

fo te,maſe inparte fei guaflo,ri-

pararti . Moftra dunque al tuo

Dio, l'Animaguafta, le potenge

fconcie, i fenfi rouinati , e pric-

ga aiuto . Signore? Ionon poffo

AC-
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negare effer voſtra fattura . Me-

nus tua Domine fecerunt me. Iob.10.

8. ed ò buono , ed ò malo , fono

giàfempre voftro Siuc bonusfiue'

malus , thusfum. Aug. E voi non

potete negare di effermi Fatto-

re :dunque non lafciate perire

l'Opera delle voftré fantiffime

mani . Opus manum tuarum ne def-

picias . Pfal. 137. 8. Mi formafti?

Riformami.

Forma Vigefimaterza. 23. del Mefe

al Redento at Redentore,

AVaniteproftrato, oh Crocififlo Amoregrido,e con

gran clamori : Tantus labor non

fit cafus . Signore? perme non

muo-



238 Forme di Oratione.-

muorevn'Angelo,matùgran

Re degl' Angeli : Non fon re-

dento à prezzo di metalli , ma

del pretiofo tuoSangue , Signo-

re: non fcendefti dal Cielo , eti

baftò: o t'incarnati e non paf-

fafti oltre ò comparifti fra noi,

e non facefti più . ma fcendeſti

perpatiree morire. Giàpatifti e

morifti . Ah, che l'opera è gran-.

de, maffimaful imprefa,ftupen-

da la Paffione,pretiofa la Morte.

Al frutto . Ah permenon fia in

vano . Tantus labor non fit caffus.

Fak
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Forma Vigefima quarta.24.del Me-

fe. L'Amico all Amico.

Egli Amici fono ibeni cũ

muni:e fra gli Amici non

s'ode Meum actuum illudfrigidum

verbum:ma il mio è tuo , il tuo

mio.Tu cortefe Signore ci chia

mi nonpiù ferui , matuoi ami

ci . Iam non dicam vos feruos , fed

amicos. Ioa. 15.15 . Dunque iltuo

tutto è mio,& il miotutto è tuos

Ma che? Io non hò del mioche

darti , perche iltutto ch'èin me

ètuo:c fe vuoi, che fia mia:dan

dolo tutto à te , douenta tuo , la

te lo rendo e dono : eccolo tuo.

Tuben sì, incui fono tutti l'in-

fini-
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finitituoi beni formalmente , &

eminentialmente tutt'i beni e

creati, e creabili, hai che darmi.

Ohquante cofe in te ! fono infi-

nite , e tutte tue.Falle mie

5.

Oh Amico mio dolciffimo,

fideliffimo! non poffo credere,

chevedendomi in tanta calami-

tàdi fpirito , e virtù ; e potendo

come in fatti lo puoi , e affai

puoi. Domine,fi vis potes . Luc.

12.) milafciaffi penuriofo e pe-

mante. Soccorrimi,perche puoi,

Voglilo Amico caro . A piè di

fanta Crocegriderò lacrimante,

e confidente : Domine,fi vis , por

ges,out

For-
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fi

09

ю

f

FormaVigefima quinta.25 del Me-

fe. L'Infermo al Medico .

?

S'eopra di

tà :

è opra di Carità,à te cotanto

cara, il Vifitar l'Infermi;Tu

Gesù mio pietoſo ſei non huo*

mo di Carità , mala fteffa Cari-

perch'effendo Tu Dio , fei

la fteffa tua Carità . Deus Charis

tas eft . 1. 1oa. 4. 8. lo fon l'Infer

moed oh che inferno ! oh

da quanti malori oppreffo ! Ma

gans de Celo defcendit medicus , fea

magnus in terris iacebat agrotus .

Aug. 1994 A

Hor qui s'ha davedere la più

fanola Carità di vn tale e tanto

Medicoverfoyn tale e tanto in-

е
fer-

·
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fermo. Qui fi hà davedere, fe il

miomorbo vince la tuta Virtù,

ò l'infinita tua Virtù vince il

mio morbo. Ch'io vinca te,& i

miei peccati vincano la tua mi-

fericordia? non fi dica. Dicafi

bensì, che la tua Onnipotente

virtù la quale diffe al paraliti+

co: Surge, & ambulas dicaà me,

Veniforas, cauandomi dalla fent

tina in cui fto,per entrare in tej

in cuifon tutte le grandezze&c.

FormaVigefima fefta:26 del Mefe,

Signore ?E che tifora?

Echi ti tiene?

"Ntroibo in potantias Domini.f.

70.16.Fiffando l'Anima nell'

Onni
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El Onnipoteza di Dio lo fguardo,

evedendo quanto lepuò fare di

bene, entra in certe anfiedicen-

do:E che tifora ? Mi puoi feli

citare & arricchire : E che ti fo-

ra?Con che? convn volere Co

un volere creaſti il Mondo: con

lo fteffopuoi farmi di peccato-

re,fanto . Oh fe voleffi , come il

potreffi! E che ti fora?Atenient

te, à metutto.Ame bene , àte

gloria. Perche priui me di tanto

bene , ete di tanta gloria?

Chi tiliga? Chiſti tiene ànon

darmi il che ti chiedo : Dirait.

Ipeccati. I peccati ? Tantodun

que è il lor vanto tanto, che

poffanovantarfiligare all'Onni-

potente lemani ? Non Signore

Que? efter
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efterminali co vno ſguardo del®

tuofurore,incenerifcili col fuo-

co dellatua Carità, lo daqui no

mi parto,dicendo : Eche ti fora?

e chi ti tiche ? Vergine?E che

glifora?e chi lo tiene ? Parlerò

conmefteffo, battendo palmaà

palma, dicendo: E che ti fora?

Forma Vigefima Settima . 27 del

51k Meſe . Gratie ad altri: né .

adib segratie à me.

Cco che ilmio Signore ag-

gratia in vita tani, enel.

lambrtepiù Aggratia Madda-

lend, cofalua Jadri.1Oh, caufa

de'miei pianti! Perche agli altri,

apri i Tcforià me chiudi le gra-

tie?
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tie? Vuoi dar l'acqua di Vita

eterna alla Samaritana ſcorteſë,

che tinicgavn bicchiere? fiâ in

buon'hora. Maperche non la

edaràme, chete la compenſo co

lacrime di cuore: figlià è quel-

la, figlia l'Animamia . Perdoni

la Maddalena? Mirallegro.Perr

donaancorame . Figlie ti fiamo

entrambi: Tiri Piętrostirà mea

ChiamiMatteo,e chiama anco-

ra me: Doni al Ladrone il Re

gno,donalo ancora à me : Doni

il perdono à crocififfori deride+

ti, donalo à me fupplicante:Ber

che à loro , non à mé? figlio ti

fono e creatura alpari. Tratta

mi equale , perche fei Padre

quale. Per tutti fpargi il fangue

Q3
&& For-

4
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M

Forma vigefimaOttaua.28 del Me-

fe. L'Animafemprein Centro.

èà modo d'ampia sfera,

Dia di cui
circonferenza

è in

niffunaparte, perche nonha li-

mitelafuaImmenfità: mail cẽ-

tro è in ogni luogo, perche ins

ogni luogo e punto ètutto Dio.

Deus eft fphera , cuius centrum vbi

que , circumferentia nullibi . Dun-

que ogni creatura ò in Cielo,

in Terraè in centro. porcheè in

Dio, enel cuore di Dio . Qui ti

ferma ,e ſtado nel punto di que-

fto Centro Dio, miraintorno,di

fotto,fopra, e d'ogni lato , e ve

drai vna Immenſità interminą,

ta.
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1

ta . Semiri fotto te , ecco vn’ab-

biffo infinito di Deità : ſe miri

foprate, ecco un'altezza inefco-

gitabile di Deità: ſe miri auanti,

ò indietro ,eccoauanti tc vna

diftefa immenfa di Deità...edie-

tro te vn'eftenfione infinita di

Deità fe alla deftra, ò finiſtra

ecco d'ambele parti doppia lar-

ghezza e lunghezza illimitata

di Diuinità. Tu ſtainel Centro

di queſt'ampiasfera, quafi in ce

tro e in cuore à Dio . Ammira

lo sigrande: allarga latuamen

te, dilata gli affetti, & ama al più

chepuoi&c. Dio.che ti è fempre

prefente ti freni , ti diletti, e ti

circondi,e bei.

Q4 For
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FormaVigefima nona. 29 del Meſe!

Il Ritrattodel Crocififfo.

ILitrahere in te medefimo il

Crocififfo,e di quel facro Ori

ginalefarne copia nel cuore è

P'opera dell'opere ; il Nowplaši

vltradella Santità. Queſtovuole

da tel'Eterno PadreDio, dicens

doti ? Refpicie, fac fecundum

Exemplar , quod tibi in montemont

ftratum eft . Ex. 25.40. Quefto in-

rende Chrifto col Difciteame !

Matt 29Nefifalua, felinom

chi gli fi afſomiglia. Nam quos

prafciuit,& predeftinauit conformes

fieri imaginisfilÿ fui . Rom. 8. 29.

Queft'alta filofofia c'infegnò l'-

Apo-

20%
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Apoftolo,all'hor che diffe: Imi-

ratores mei eftote, ficut & ego Chri

AllCorpurinebig puntte

Hordunque il trasportare in

telHumiltà , la Patienza, la Cō-

formità, la Carità , Paltre Virtu

di Chrifto e farche Chrifto ap-

pariffe trafpiantato inte tu traf

formatoin Chrifto,è la maffima

dell'opere , il Nonplus ultra del

la Santità. Qui fia tutto il tuo

ftudio , sasodob

Lun tinaloV ri

Forma Trigefima. 30 delMefe

L'Accordo delle due Volontà. Bie

„Atvatni olgamitwod),aws entitiou

Icefi hauere Simpatia fra

loro duelire equal dientes

accordate, che ſe fi fuona l'vna,

D

ri-
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#ifuona l'altra , e co'l medefmo

fuononon pulfata rifponde.Co-

cordanza più armonica farà fra

la volontà humana, e la Diui-

na, Sequanto queſtapropone ,

quella efeguendo difpone.

1

DicalaVolontà Diuina:Fiat,

Bifpondale l'humanapronta ;

fiat.Dica la VolontàDiuina

fiat . Ofalute,o morbo ; è vita,ò

morte :ò pace, oguerra : 'po-

uertà ,ò ricchezza , il tutto, che

le piaccia e la Volontà humà-

narifpondaconformata : sì,mio

Signore ,si : Fiat, fat,fat. Fiat

voluntas tua,ficut in cèlo& in terra.

Standod'Animain queftaCo

formità , ne dalle creature , nes

dal Creatore medefimo può ef

fere
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• feremai attriftata . Penfi Dio co

hafua Sapienza , efaccia con F-

Onnipotenza il ciò che vuoles

per far piangere l'Anima; che

quefta mai s'attriftera : anzi rif

pondedieta:Fiat voluntas tua.

DicaleDio: Tifarò.quefto , e

Faltro: Rifponde l'Anima: Ef-

fendo gufto tuo,è ancora gufto

mio:Fiat.

Dicale Dio:ti toglierò quefto

el'altra: Rifponde l'Anima.Ma

nonmipuoi toglierte fteffo:Jo

te voglio, niente curo del resto:

toglimi ciò chevuoi.Fiat volun-

tas tna.

For
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Forma Treat nefma 31 del Mefe.

DiRerdonoje Riforma, O

Chiedere à Dio è
la domanda delle domande.

11. Domandargli Riforma, è la

fupplica delle fuppliche . Quan-

togranmaleèil peccato,à com-

paratione del quale ogni altro

male, etutt'i mali infiemefono

yo nulla : Altrétanto gran bene

è ilperdono di effo,fenza il qua-

le ogn'altrobeneèvn mero nie,

te Quantogranmalé è l'habito

Vitiofo, dal quale tante rouine

fcaturifcono all'huomo ; altre-

tanto granbene è la Riforma, la

quale da beftia e da demonio lo

tras-
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trasfigura in Angelo di Dio.Dũ-

que l'ottenere il perdono è l'im

S portanza dell'importanze , e là

Riforma della vita è il negotio

de'negozi. Sopra quefti due pu

ti, sù i quali orarō battendoli, e

lacrimado i Santi,hai da battere

tu, pregando: Signore? Perdono.

E: Signore? Riforma. Dopo che

mihai perdonato , benigno; da

Mifericordiofo riformami . Ri-

forma i fenfi,le potenze,i modi,

e'l cuore Sopra quefti due pū-

ti , sù queſte principali doman-

de batterai fpeffo e fempre.

Atomizollov & LiveJ

marloth 299 out

que lo chegam li

RO-
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Portato pliquindeci foliti Mi-

fteri, macon centocinquanta

Titoli,Encomi,e domande

dati, c fatte alla Vergine.

Berchi vi applicherà l'attentione , e

lodiràconpaufa,riuſtirà di non

ordinarioferuore.

G

Primo Mifero Gaudiofo

Annuntiatione...

Loria à Voi fommo Dio,

I che per darci falute : Voi

Padre dafte il Verbo : Voi Ver-

bo date il fangue : Voi Santo

Amo
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Amorel'Opera eſeguite . Pater

Nofter&c.

1 Oh bella Sunamite , eletta

dalle mille,per effere à Dio Ma

dre,e'da feceli Eterni preparata,

iovi adoro. Aue Maria&c.

2 Fenice fingolare , vnica e

fola concetta senza macchia .

Voftro folo è tal pregio. Fate

guro il mio cuore . Aue Maria.

3 Aurora fulgidiffima, che

nafcete ridente e rutilante, por-

tando al Mondo il Sole Eterno

Chrifto , vi priego ad illuftrar

mi. Aue Maria:

4 Perla imprezzabiliffima!

Vfcifte entrate, dalla conchiglia

d'Anna enrro il mio cuore. Oh

riccomio Teforo! Aue Mariag

3 Gios
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5 Gioia del cuor Diuino, v

incaminate al Tempioper con-

fecrarui all'Altiffimo . Il Tem-

pio è Tempioà Voi,Voi più bel

Tempio à Dio. Aue Maria,

6 Bella fopra le belle, Dio vi

fpofa à Giofeffo cafta à cafto,per

celare fotto velo d'argento di

matrimonio Virgineo il gran

Miſtero . Bramo d'ambi effer

feruo. Aue Maria, 101JA, $

17 Giunta èla pienezza de’tē-

pi, l'hora felice, in cui s'incarni

il Verbo.Ma chi farà la Madre ?

VoiSignora : PercheVoilapiù

pura. Aue Maria.

8 I Cieli s'aprono,il Paranin

fo fcende: Giunge, s'inchina

adora e Ambafciata efpong

Di-
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Dirò pur'io con effo . Aue Ma-

riable

A

9 Oh turta Obedienza ! Da

fte humile il confento, e in vn'-

iftante il Verbo in voi s'incarna.

Giàfrete Madre Dio. AneMa-

Aria253 D'inha'b otro² clQ

Duc ro Felice ! feliciffima fopta

¿ ogni creatura , chefuffe in Cre-

-do, òin Terra féndo Madre di

-Dio, ecconi Reginadell'Empi

reo ,Monarchefla del Mondo,

• Signora ad ogni creatura , Mi

rallegro,e vi acclamo. Ane Ma-

-ria. GloriaPatric.4 .

75 Laolidon tigr

R Se-



258 Rofario.

Secondo Miftero Gaudioso.

La Vergine vifitas )

S. Elifabetta .

Flamma di eterno amores
Dio fonte d'infinita Carità;

Voi, che mettefte in cuore alla

Vergine divifitare S. Lifabetta,

infondete in lei vifcere amoro-

fe, per confolare memiſero fo-

pra tutti. Pater Nofter.

II Lampade di cristallo , che

illume dellume Eterno portate

in feno ; fiete grauida , e Ver-

gine.Opra tutta Diuina.Oh Voi

beata ! Ane Maria.

12 Voi donna nò, ma Cielo:

Angidonnapiù nobile del Cic

19,
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ךי

lo . Voi voi Cielo de'Cieli , im

cui foggiorna il Gran Signor

del Cielo . Aue Maria.

13 Delicata fanciulla,flanca-

te il nobilpiede per afpri monti

à vifitar la ferua . Oh ſe voletes!

ben lo potete : ſenza partir dal

Ciclo , fenza voftra fatica viſitar

me con amorofo fguardo. Fate

lo dolce e pia. Aue Maria.

14 Giunta ad Elifabetta , la

confolate con l'afpetto , la con-

fortate co'l faluto, la giouate

co'lferuigio. Oh , vnofguardo

àme!oh,vna parola amica! oh,

vn'aiuto efficace ! Aue Maria.

15 Salutando lamadre,tripu-

dia in effa il figlio . Mira effo da

quelfeno ilVerbo in voſtro ſe

R 2 no,
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no . Oh paffaffe per voi à me la

Virtù di
Ges ! Aue Maria.

16 Giesù fantifica Gioanni, e

da lontano : pregatelo signora

per quandoviene in me fotto.le

facre fpecie. Aue Maria,

117 Recita Lifabetta le gra-

tie dal Ciel datcui : Voi grata

Creatura lerifondete in Dio,di-

cendo: Magnificat anima mea Do-

minum &c. Quando canterò.io :

Fecit mihi magna ? Aue Maria.

18 Voi più de'Cherubini il-

luftrata , conofcere le gratie,e le

cantate. Io ho hauuto e nol co-

nofco. Oh Mater agnitionis . Par-

-toritemi vn lume. Aue Maria.

619 Tremefi la feruifte . Oh

caſafortunata ! Liſabetta felice!

A me
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Amefolbafta, che diciate:volo.

Ditelo, e farò faluo. Aue Maria.

20 Gia il Précurfore è nato'

Tornate à voftra cafa Alma Si

gnora e fia la cafa il mio diuo-

to cuore . Ane Maria . Glorias

Patri &c.

C

Terzo Mistero Gaudiofe.

Nafcita di Chrifto.

'Anto con gli Angeli : Glo

riaà Voi Dio ne'Cieli, Pa-

'ce agli huomini in Terra . A

noi, pace fra noi :In noi , pace

con noi: E tra noi e Voi la pace

fempiterna . A Voi Gloria pe-

rene dal nato Saluatore,dal Ge

nohumano faluo. Fater Nofter.

R 3 21 Cie-



262 Rofario:

21 Cicli ? non ha luogo per

partorire il Re di voi l'Alma

Regina voſtra . Abbaſſateui:Ac-

coglietela. No? Venite inme,

Signora:Partorite nel centrodel

mio cuore. Ane Maria.

32 Niffunvi vuole oh fomma

Imperatrice , perche non vi co-

nofce,10 vi conofco grauida d'ú

Dio.Venite : apro il mio petto.

Volate: apro il mio cuore :eve

nechiamo,e prego. Aue Maria.

23 Vnaftalla s'ha eletta il Si-

gnor delle ftelle . Oh profonda

'humiltà fe ftalla cerca , ftalla è

quefto cuore. Oh quanto lordo

e vile Venite bella Madre à

partorirlo. Aue Maria.

24 LaVergine fi proftra, e

con-
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T contemplante s'eleua co la mē--

te fopra i Cicli trafficando con

Dio . Tornate deh tornate : Ri-

tornate Signora : è nato già il

Bambino. Aue Maria.

15 Lo mirate e ammirate:la

crimandoper giubilo,l'adorate.

L'adoro anch'io . Lodo l'albero

e'l frutto : Voi bella madre , e'l

figlio,c'l voſtrofiglio è Dio. Aue

Bdaria.

26 Nato , con qual'affetto lo

leuate daterra ? con quale tene-

rezza ue lo ftringete al volto , al

petto, al cuore? Che ampleffi

che baci che liquamēti di cuo

re! che deliqui di amore ! Aue

Maria.

127 Fafciate in poueri panni il

R 4 Re
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Re del Cielo , e lacrimate Fa

ftiaro, collocate in vna ftalta it

Signore degli Angeli. Auanti!

duegiumēti il Monarca del tut>

to.Oh gioia! oli pena ! Aue Ma-

ria .

"

*

I

228 Scuoprendo il petto ebur

neo,pien dilattecelefte,porgeto

la mammella alla bocca Diuie

ha , c-datelatte à chi vi dà la vi

tą . Baciar vuò quella bocca dal

Foftrolatte ornata . Aue Maria.

29 Gli Angeli aunifano i Pat

ftori: lafciano queſti il gregge

Lafcioogni cofa io, per adora-

revoi col Bambinello Dio. Aue

Maria KS

$1

30 Gesù fi circoncide edona

primo fangue . Offeriteto al

Pa-
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Padre . Gesù fe gli di Nome

chevuol dir Saluatore . Ah,non

fra in vano. Aue Maria . Gloria

Patri & c.

HeQuarto Miſtero Gaudiofo.

Adoratione de'Magi, Fugain Egit-

to , Ritorno alla Patria.

G
r
a
t
o

Loria à voi somoDio,ado-

da'Re, riuerito da’poz

poli,temuto da demoni,incen-

fato dagli Angéli : infondete ak

mio cuore fpirito di feruorofo

Offequio, Pater Nofter.

31 Al veder della Stella,fi met-

tono in viaggio i Re . Giunti à

Gerufaleme chiedono : Vbiseft

qui natus eft Rex Iudeorsim?Fidimus

fiel
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fellam eius & venimus. Oh pron-

tezza ! Vidimus, Venimus . Bella

ftella di Giacob , Tu la mia gui-

da fij . Videam, Veniam. Aue Ma-

ria .

32 Fermata la Stella ou'era il

nato Sole,fermano il paffo i Ma-

gi, trouato il Re de'Regi, Oh

lotrouaffi anch'io ! Non altroue

fitroua, che nel bel voftro feno.

Aue Maria.

33 Et intrantes Oh fortunato

ingreffo ! Inueneruntpuerum . Oh

Trouatura! Cu Maria matre eius.

Oh doppia vifta ! & procidentes

adorauerunt eum . Oh inchini do-

uutiffimi! obtulerunt ei munera.

Voiincenfo, nirra, & oro :& io

tutto me feffo. Aue Maria.

34 Yoi
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34 Voi con mano d'argento

ecuore d'oro l'infinito Teforo

offerite nel Tempio al Sommo

Padre . Offeritelo per me Dol-

cezza mia. Ane Maria.

35 Voi date tra le braccia à

Simeone il voftro Gesù bello :

datelo ancora à me: ftringero-

mello al cuore. Aue Maria.

36 Simeone predice : Che?e

chiodi,e Croce,e Morte, e Tu ti

accori :&io per confolarti, pre-

dico Inferni chiufi , Cieli aperti,

e Mondi falui. Auc Maria.

37 Fuggite Signora faluate

il Bambino : Herode lo cerca .

Iofeph,furge& , accipe puerum , &

matrem eius,&fuge . Salua la Ma-

dre e'l Figlio.Fuggiam Signora.

Voi
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Voi dall'infida Giudea ', io dal-

Finfido mondo . Auc Maria.

38 Fuggiamo . Verrò cō Voi

feruendoui in viaggio , portan-

do io il Bambino, per allegerir-

ni, Signora . Oh bel pelo ! acca-

rezzando il Figlio, m'obblighe

rola Madre. Aue Maria.

39 Entrate in Egitto , e cal

don l'Idoli . L'Egitto fon'io: en- -

trate in me, e caderanno l'Idoli

deVizi. AneMaria.

40 Herode è morto già , fac-

ciam, Madre, ritorno . Alla Pa-

tria, alla Patria,& io à me fteffo,

eà Dio. AneMaria.

Quin-



Rofaris. 169

Quinto Mistero Gaudiofo

Gesù perduto , Maria lo cerca,

e troua.

E Terno eche fapete dopo le afflittio-

ni farfpuntare la letitia ; daremi

dolore della perduta Gratia, ar-

denza nel cercarla, e nel trouar-

la gaudio. Pater Nofter.

41 Afcendete al Tempio con

Gesù ? Vi afcenderô pur'io . Al-

tra cofa non amo, che ne Tem-

pi facrati conucrfare con Dio.

Aue Maria.

42. Signora mia , piangete ? e

che vi auuenne ? Perdei il mio

Bene . Ahi l'ho perfo purio.

Deh
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Deh cerchiamolo entrambi.Lo

trouerò con Voi , qual perdei

fenza Voi. Aue Maria.

43 Lo cercate Signora : ma

con quali fofpiri e quanti pian-

ti e pure non colpate . Iol'ho

perfoper colpa, lo cercherò con

pena. Ane Maria.

44 Lo trouafte oh belliffinta

frà iDottori alla fine . Chi ben

cerca, ritroua . Deh , lo trou'io,

Signora, fra creature ammae-

ftranti , fra dottrineiſtruenti,tra

precetti obbliganti , e in eterno

tra gli Angeli cantanti. Aue

Maria.

45 Lo trouafte, Signora , per

non perderlo più, ne più mai lo

perdefte . E s'io lo trono ! dirò;

Te-
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30

Tenui eum , nec dimittam . Me lo

-terrò ligato, qui convincolo di

Gratia,nel Cielo poi con vnion

di Gloria. Aue Maria.

46 Trent'anni vi ftè in cafa

ignoto al Mondo ,molto ben

noto à Voi. Ditelopur Signora:

Quanto godefte in fafciarlo, in

nutrirlo , in gouernarlo ! Aue

Maria.

47 Trasfiguroffi vna volta

Chrifto per moftrar la fua glo-

ria à tre Difcepoli . Poffiam pia-

mente credere, che trasfiguroffi

più volte per bearui . Oh cafa !

oh Paradifo ! Aue Maria.

48 Vfcendo Chriſto al Mon-

do , vícite voi con effo . Che ve

defte , Signora ? Certo la Virtù

ope
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operante Onnipotenzaaggra-

tiante,la Sapienza Eterna prædi-

cante. Aue Maria, LAND

49 Madre riueritiffima! Ve-

do ciechi illuminati , morti ri-

forti , turbeprouiffe , zoppi rad-

· drizzati . Aprafi à voſtre preci

il Teforo delle gratie perme.

Aue Maria.

40 Signora ? Vedo Maddale-

-ne
perdonate, Samaritane arric-

chite , Matter chiamati, ê pecca-

tofi falui Perdonato fia anch'-

io. Sarò, fevoivolete. Aue Ma-

ria Gloria Patri&c. or He

Mi-
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Cadoron Cobrines ofino colo

Mifteri Dolorofi

Brimo
Matero

o solis

himMsh

Hortoned oflov

SporiqmElleb , sioin sl

Ccettate, Alñio Dio,quéko

Ando di fangue , quale in

·

econdosborfo v'offre il Verbo

humanato e placato , mirateci

E pictolo, Pater Nofter, LUHoffffet

Sist Pria di morire ilVerbo ſi

fePaneVitale . Oh fiamma di

infinita Carità , quanto all'eftre

moſplendida , Aue Maria.

a

$2 Sacramentato già , s'inca

guina alla morte., Riccual io St

nora ,emuora al tutto . Ave

Maria,
hapana

53 Dal Cena
colo

all'H
orto

efce

4010 18
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efce

Chitando

, perche

i

và à patire perchi ama : Dehipa-

tifca io cantando,nilo Dio ,per

voftro honore. Aue Maria.

dell'Empirco è
5.4.

La
et
or
e

, clo dic
ea

amaltatadal

difcepolt, quafl'che chieda aiu

to. Andiamo à confortarlo.Ane

Maria.
e

5's. Il Fightofo
Tuolo arDip Cerea

aiuto,è hỏ lò troua . ntira il Cie-

lo, e fegli chiude: priegail Pa

dre ,e non l'efaude . L'Angelo

loconforta , naà norite . Affs

diamo à compatirlo. AueMaria.

56 Mira al vino le fuepene

iminenti , là morte
inteuitabile

,

il numero de'dannandi ,efuda

fangue Ake Maria:

$7 Giu
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137 Giuda fegli accofta,è con57

fegnodi pace l'intima fiera guer

ra . Ahi,Madre afflitta Pil voſtro

Bene è prelo e Maridustas

58: Già è prefo funi alle ma

ni , catene al collo, fchiaffi in

volto , put in faccia , capelli

ftracciati , barba fuelta , roue-

fciato per terra, percoffo con

Hafte Calpeffato co pledi.O

= potero Gesù , Madre
dolente

AneMaria indil 199

1

19 Tra fuochi feftiui evoci

bombando laforesta e le ftrade,

ffgrida: Epreso il ladro : il mala

fattoreèprefo . Rifpertofo Gesu !!

AneMaria!

6 P
o
r
t
a
t
o

a
l
l
a

C
i
t
t
à
'
s

r
i
ª

60 Sonopieni i balconi : Chi

S 2 pian-
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piange, chi-ride: Chi lagrima,

chi gode ma le ſtatue,marmosa f

seralPio
paffanteriuqventis'in

chinano.
Seglinchini il mio

cpore. Aue Marjanin ELID 88

ni fridol ollco lo ensino in

ill Secondo Mifera Doloroso ilov

-9001 fで
Flagellatione unicorni

- Erst roq omin?

Scommo

Ommo giusto Signore il

voltro vnico Figlioa'flagel-

li s'efpone, perliberare noijo li

berate da'flagelli-lui. Flagellato

cffo,c noi ? Ah uò. Pater Nofter

61.Ma cheprecede a flagellis

portato ad Anna , riceuè in fua

presēzavn fieroſchiaffo Schiaf

finel Volto à vn Dio? Differo gli

Angeli Alapis Deus percuti80-

tuit ? Ane Maria. 62 Ma
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iMathesprecellek sAerguty-

to dagli inuidicondehnato du !

perfidi non echtlodifedda.Oh

innocenza abbandonata

Maria,

Aues

loronghuho. ongile

1163 ! Chezpreceffq inflagell E

portato a Pilato . A mille infa-

mietace None clu perlur par-

1. OhSantità indefenſa !lidues

Maria Makao siquis obulba

64 Da Pilato ad Herode,e da

Herode à Pilato quafi giocata

palla è ribattoo Ammantata

dibiancoquafi pazza la Sapien-

ga Eterna. Oh Maeftà delufa!

Auc Maria. , silpity of carit

165 Per fodisfare a'perfidi, Pi

latolo flagella. Denudato è Ge-

sir : Ohconfufione della faterape

S 3LD eo TreViceA
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virgineaHumanità! Corti àve

Jarlo Madre. Ane Mariak: 1557

€66 Lèfonnitorte alle spallele

onnipotenti braccia : ftrettame-

te ligate , e denigrate le delicate

mani.Deh piangiamoli ſopra.

Aue Maria A .otali foto

-18671 Ligato alla Colona Efpor

ftoeil corpotutto . Voniteà fla-

gellarlo empi e crudeli . Venite

a lacrimarlo Angeli , e Cuori.

Aue Marian omil & gozol

68 Giàpruouanoifoldati,effer

citano il braccio arruotandosi

flagelli:fifchiano in ariainerui,

fibilano le verghe , fifchian les

corde, romoreggiano le catene.

Lefante carni tromano : Corre

te ad ammirare , e à lacrimare.

AueMaria. 69 Già
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69 Già fcendela tempeltadel

li colpi fpictasi, mutan le facre

fpalle i lor gigli in viole, il latte

in fangue, la carne fana in pia-

ghe. Diuorate lecarni, battone

Foffa nude.OhFiglio,oh Figlio,

oh Madre AueMaria.
BL

70 Volano per aria le carni

bagnalemurailfangue,& ilter-

renoallaga. Finita la flagellatio-

ne, cade nel fangue tramortito

Chrifto. Ahi vifta lacrimofa !

ahi cafo fiero ! Aue Maria . Glo-

riaPatria, 1.saored sila

9A ,Heigh in s smeɔ,wit

oblide of orbemite Ho

-AL 102 solo il no a

410.includ dag pizzare ADSATSI

$ 4
Ter-113
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91221TerzoMiller Dolatalo il

Stall Coronationé ispuni olla?

y al am as lougar ni

PRepar
are

bli grani Signote

Igloriofe coronie àquelli per

i quali è coronato di fpine Re

diGloria. Pater!Noftero? or

71 Cannaper fcettro inmal

no,vileporpora addolfoperam

manto Reale, fede abietta per

Trono , fono letue maeftofein-

fegne oh mio Signore . Manca

folla Corona. L'hauerai,mai

fpine ,come Re di dolori . Aue

Maria.

72 Gli s'impone la ghirlanda

tremenda . Gli fi calca con in-

ferrate braccia eçō baſtoni . Già

già
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gia penetrail cranio,&il tentel-

foefeono per il volto le fpine

7 E Chrifto al gran dolore (i ftrin-

ge, fi rannicchia, &accorato, fi

fcolorifce, e trema . Aue Maria.

o Chrifto é noftrato alpo-

polo Spera Pilato con tal vinta

placare implacabili , e dices !

ECCEHOMO.Quello che femi

bravn'animale fcorticato,egliè

huomo. Muoueteui à pieta. Ma

Aue

effi gridano Tollan Ma

Maria. Monig15V

0174 ECCE HOMO. Queſto è

quell'huomo , che fanò ivoſtri

infermiŷdié vira à voſtri morti,

a'cieci vifta , Operator ditante

merauiglie, beef più vocifera-

Bo Cru@ gaarne Makia ,

75 EC-
-16
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175 ECCEHOMO , grida dal

Cielo ilPadre Mirate oh pec-

catori: Così mi trasformate il

Figlio Cosi me lo trattafte? Aue

Maria, sule

76 ECCE HOMO, gridano

gli Angeli. Miratehuomini fic

ri.E queſto il nostro Rè, e'l vo

ftro Dio Noi l'adoriamo in

Cielo, voi l'vcoidete in Terra ?

AuéMaria. gnment

e 77 ECCEHOMO,dice lacri

mofa la Vergine . Mirate figli

ingrati. Così aral mifero ftato

mi riducefte il Figlio? Equal mas

le ci vi fece o quale io? Aue ,

Maria. Air inom's

78 ECCE HOMO , diremo

noi pentiti . Per noftro bene è

fat-
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fatto ello così . Rimiratelo ,.oh

Padre ,& accettandolo, vlateci

pietà . Egliè tal Redentore:Noi

à tal prezzo redenti. Aue Maria.

79 ECCEHOMO. Pietà Ma-

dre dolente perdonate le offefe

agl'offenfori Chrifto pate per

110i, evoi oi perdonate . Pregate

Angeli Santi. Aue Maria.

80 Pilato lo conoſce innoceˆ

te, clo condanna ,elo pofpone

à Barabba.To lo credo foming

Bene, e l'offendo,clo pofponge

adogni creatura, Aue Maria

Gloria Patrì &c.

Quar
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Ho ,oltinni izoɔ of oral

Foot QuantoBlyftero DoldrofobsI

ion : Portamento di Crogël £1917

MiraM suk umabot ossang ILLÉ

-MI MuofaChriſto, dice ilpo-

poło,MuoradicePilatoSi mud

radiceil Padre, per hauervitas

iferui. Muoradicono gli Attri-

buti,per falute del Mondo.Mud-

ra dicono gli Angeli,e laVergi-

ne. Muoras dirò pur'io , per har

Hervita noi AneMariddouch t

Sa Chrifto riputato peggiot

del peffimo , peggio di Barab

ballo, indegno della vitandegno

di turpe morte , fi contenta per

me. Aue Maria.

83 Dato alla volontà de'ni-

mici,lo fpogliano delle infegne,

lo
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loriucono de fuoi panni , pêm

effere conofciuto , e ciòper più.

ludibrio. Gli carican la croce :

e ciò per più vergognaepiù tor

mento. S'incamina alla morte.i

AveMaria,nouit sympto

84 Portala ponderofa Croceni

e non lapuò..Lua porta febonát

laffo, La portacon amore, peri

che porta in effa i miei peccati

Aug Maria, Lib soood I 28

086 Portandola, traballa , nort

fon baſtanti à sìgran pondokeup

fue tremanti,gambe ; Dalpocril

Raffi,e cade Lorimeronoline

piedi . Spinto, rifpinto,eriurtas.

to cade conla faccia nchfango."

Oh caro Bened Ane Maria 0767

86 Milledonnelepiangondg

affor-
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affordan Faria i gemiti . Vna fra

tutte grida: Figlio, Figlio. Quefta:

è la Madre afflitta. La compian-

gon le pietre, Compiangerolla

io. AueMarialunkon.

;

87 Giunge al monte per fine

ma.come ?fengalena , ofenza

fiato , appena viub . Oh Madre

dolentifimaeTucosidmati!

{AutoManiāpīti sto mi sn0) 902

88 La bocca di dolciffime»

dolcezze dabbeuerata di vino

mirrato. Così glirende il popo-

loonidele i colloqui ammicla

ti , le inzuccherate prediches,

'Aue:Maria,^ ight jothiqë , ibuig

89. Se gli poglianule vefti at

raccare alle piaghe . Queſtoſpo

gliar none, ma fcorticarlo .

Oh
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a

1

go

Oh'nuoua pena ! Ave Maria

Chevedon gli occhi tuoi!

Che vedi on gran Signora es

refti viua?l'Onnipotenza ti mas

Alene in vitaapit crudi fpetta

colt.Oh dolenté ! AuéMaria.

2 QuintoMiſtero Deloresos

Eding 1 : Crocifißioné

onahong iton

ch

ITS

Padredelle miféricordie,

Dio di tutte le confola-

Roni;pervedere il voftro Figlio

pendente da tre chiodi, emorto

in Croce,el'opera compita ; cō-

pite la mia perfettione . Le fue

piaghe vel priegano , & io fup-

plico. Pater Nofter,

91 Diftefo stl la Croce (oh

trop-
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troppo duro letto à vn corpo

tutto piaghebatte il martel-

lo il chiedo, e fi echo nelcuo

re della Madre far ribonho

Sinchioda il figlio

le vifcore alla Madre e Mas

ria .

92 Grasififlo,ceco,in aria&

afte , eſcale cords : la turba

tumultua,le donne fiproftrano,

il Ciclo fabbaffailsTerraffen-

de, la Croces'alza;, & ecco in a

via tra due ladroni il Crocifille

Dio. Auc Maria..Maria abonobqpq

93.A vifta di tanto popolo,

dal pulpito della Crocegridang

gli Attributi Grida nel Croci

fiflo la Clemenza Pater dimitte

allis, Se perdona i Crocifiligri,

che
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che farà agli Adoratori ? Aue

Maria.

94 Dice al Ladro la Bontà :

Hodie mecum cris in
Paradifo.Buo

na nuoua . Promette il Cielo à

vn ladro,lo niegherà a'Chriftia-

ni? Aue Maria.

95 Gridala Prouidenza alla

Madre, moftrandome in Gio-

uanni : Mulier , eccefilius tuus : €

dice àme in Giouanni: Ecce Ma-

ter tua . Correrò al voftro man-

to . Riceuetemi da figlio . Così

vuole Gesù. Ane Maria.

96 Grida la Carità : Deus me-

us , Deus meus, vt quid dereliquifti

me? Lodicein mia perfona, che

Dio nonmi abbandoni . Aue

x

Maria.

T 97 Gri-
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97 Grida l'Amore infatiabi-

le: Sitio . Sete hò di più patire .

Hò fete che s'habbia fete di me.

Vorrei effere amato . Sitit fitiri

Deus . T'amerò mio Gesù per

Titoli infiniti. Aue Maria.

98 Grida la Fedeltà.cofumma-

tum eft . L'opera dame promefla

già è finita . Si Signore . A voi

lodi infinite. Aue Maria.

99 Grida la Confidenza . Pa-

ter in manus tuas commendo Spiritū

meum.Tu il tuo Spirito al Padre,

& iol'AnimaàTe,& al Padre p

Te.Raccomado queft' Anima .

Accoglietela nelle piaghe,e dal

levostre piaghe paffi al Padre.

Et inclinato Capite emifit Spiritu.

Chrifto è morto, & io Redento,

Aue Maria. 100 E
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100 E Voi Vergine bella,ben-

che amara, ricenete dalla Croce

nel voftro feno il morto figlio

da me vccifo . E àfuon d'aure

piangenti , à canti d'Angeli ge-

menti , e d'Alme lacrimanti

portatelo al fepolcro. Qui mi

proftro , e vi priego , che come

Imitatrice del vostro almo fi-

gliuolo , hauendo effo per mes

- fatto tanto,Voi faceffiuo la par-

te voftra . Perle pietrefpezzate,

fpezzate quefto Cuore . Per il

Sole eccliffato , eccliffate in me

ogni fatua luce di ftima . Per le

tenebre vniuerfali nafcondete-

mi ogni Creatura . Per la Terra

tremante,impetratemi il Timor

filiale . Perla lanciata del fuo

T 2 pet-
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petto, feritemi di fanta piaga il

cuore . Perla fua fepoltura , fe-

pellitemi cō Chrifto , acciòche

morto al mondo, riforgeffi con

Chrifto , qual nuoua creatura.

Aue Maria. Gloria Patri &c.

Mifteri Gloriofi.

Er
oEro Dio , e Re di gloria,

Voi che fapefte far mori-

re la Vita, perhauer vita i mor-

ti: e poi da morte riuocarla in

vita; fate con la fteffa potenza

paffar me allavita di Gratia, che

fon morto per colpa. Pater No-

fter.

101 Appena vfcita l'Anima

di Chrifto, fi conferì gloriofa al

Limbo , e diffe à quelli Padri :

Ecce ego, qui loquebar , adfum . V

hò
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i hò redenti, e fiere liberi. Io cor-

rerò per rallegrar la Madre.Aue

Maria,

102 Signora? Alleluia. L'Ani

mafanta del voftro Figlio Dio

con poteftà di Principè incate

nò Lucifero, fcatenò i Santi Pa

dri . E horhor qui li vedretes,

Aue Maria.

103 Regina Cçli letare.L'Ani-

ma Onnipotēte fà fentire à Giu-

da la Virtù di fua prefenza,à Sa-

tana la Potenza vittrice . L'In-

<fernovlula e geme, e'l Limbo è

vuoto . Aue Maria..

104 Alleluia. L'Anima Triō-

fante à noi ritorna . D'Anime

liberate,c d'Angeli cantanti è la

fuaCompagnia. Aue Maria.

T 3 105 Si-
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105 Signoral'Animaglorio

fa và à ritrouare il Corpo . Già

ftà mostrando à que' Padri l'Hu-

manità fualacera, facendoli ve-

dere à qual prezzo li'hà redenti,

& effi ne ftupifcouo, proſtrati lo

ringratiano. Aue Maria.

106 Lieta Madre: L'Anima

entra ad informare il Corpo : &

ecco in vn'iftante fparir ferite ,

liuori e sformamenti, forgere il

corpo gloriofo e bello. Aue Ma-

ria

107 State nel voftro duolo

Alma Regina , dagemete Tor-

torella chiamando il voftro Be-

neà forger prefto . Exurge gloria

mea,exurge pfalterium , & cithara.

Ecco gloriofò vi appare . E con

VOCC
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voce di gloria vi confola . Exur

rexi,& ad buctecumfum. Aue Mar

ria .

108 Che auuenne ? Tirò la

Madre il Figlio , ò il Figlio à sè

rapilla ? li uedo volto à volto

Taccion le lingue , e parlano i

lor cuori . Confolati Signora,

abbraccia il tuo Gesù: ne mori-

rà mai più . E noi fra canti An-

gelici cantiam co'Padri à Cho-

ΤΟ .

Regina Celi letare , Alleluia,

Quia que meruifliportare, Alleluia

Refurrexit ficut dixit , Alleluia,

Orapro nobis Deum , Alleluia.

109 Quai colloquifravoi oh

Madre, oh Figlio ! Che fate oh

mia Signora ? oh come baciate

T 4
quel-
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quellateftahor coronata di rag-

gi, quale vedefte ferita dalle fpi-

ne, & ilVolto, e lepiaghe! Voi

tutto lo adorate. Aue Maria.

110 Confolata la Madre,con-

folafti Maddalena : e qui quali

furon le ardenze ? Confolaſti le

donne: e qui quali furon gli of-

fequi? Confolafti i Difcepoli : c

quiquali furon le lacrime?Con-

fola me,per amor di tua Madre.

AueMaria.

Secondo Miftero Gloriofe.

Adre Celeſte , e gran Signor

del Tutto , già torna à Voi

Trionfante l'Eterno voftro Ver-

bo . Tiratemi , vi priego , con,

vin-
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vincoli di amore à Voi con effo.

PaterNofter&c.

111 Stando ferrati pertimore

i Diſcepoli, entra à porte chiufe

il lor Maeftro . Entra à me mio

Signore, e benche chinfele por-

te del mio cuore, tu le durezze

penetra. AueMaria.

112 Tutti credono , Tomaſo

fol non crede : etu Signore,per

guadagnar l'incredulo , gli dai

à palpar le piaghe . Io non pal-

po, nevedo, e pure credo . Ac-

cetta la mia Fede. Aue Maria.

113 Giunta l'hora di ritornare

al Padre, Calamita Diuina tiri te

co almonte Oliueto e laMadre,

e le donne,& i difcepoli . Quan-

dotirime à Te ohbel Monte

cmis
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eminenteper Virtù? Aue Maria.

114 Con parole di miele , li

conforti, che fe Tu afcendi al

Padre , fcenderà à loro la Terza

Perfona, per coronare l'Opera :

fe nò, nò . Mi contento , Signo-

re:mi priuerò di Te , per hauer

meglio Te. Aue Maria.

115 Pria di partire, quai dol-

ci ampleffi, quai baci tennerim-

mi dafti alla cara Madre ! e che

affetti reciprochi ! equali bene-

dittioni fchiambieuoli ! e con

quali parole ! Giuftamente . Tu

lo deui , effa merita. Aue Maria.

116 Che fguardi amorofiffi-

mivibraui à Maddalena ? Sguar-

di anzi dardi di nouelli amori.

La feriti di nuouo . Quali rin-

gra-
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gratij à Marta ? che finezze agli

Apoftoli ? Che fpartenza , che

lacrime, che affetti ! Aue Maria.

117 Benedicendo al fine quel

facrato Collegio , e allargando

le braccia,quafi vccello di Para-

difo foruolando pianipiano , ti

porti, appreffo ifguardi , e ti ra-

pifci i cuori. Aue Maria.

118 Spopoloffi à tal nouella '

l'Empireo , & vfcendoti all'in-

contro i noue Chori Angelici,ti

fan Certe d'intorno, cãtando le

Vittorie e le tue Glorie . Così

tra ſchiere belle afcedi al Padre .

Aue Maria.

119 Giunto per fine al Padre,

conun profondo inchino lo ri-

uerifci e adori, dicendoli: Pater,

opus
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opus cofummaui,quod dedifti mihi ot

faciam . Ioa. 17.4. Nacqui in ftal-

la,morì in Croce,faluaì il Mon-

do. Aue Maria.

120 Cometiaccólfe il Padre?

con quali cari ampleffi dicen-

do : Figlio e Cuore . Ti ringra-

tio dell'Opera compita, dell'vb-

bidienzaperfetta. HorSede à dex-

tris meis . Io ti cambio il Calua-

rio con l'Empireo: la Croce cō

il Trono . Sede à dextris meis . Si

mutino le fpine in corona di

Gloria, la Canna nel poderofo

fcettrodel dominio del Tutto,le

piaghe in ftelle , ei chiodi nelle

chianidel Cielo e dell'Inferno .

Sede à dextris meis . Aue Marias.

Gloria Patri&c.

Ter-
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Terzo Miftero Gloriofo.

Venuta dello Spirito Santo.

Gloria,lodi, &honoreà Voi

Trinità Sacrofanta,perche

conlamiffione della Terza Per-

fona ad informar la Chiefa,co-

pite l'opera della Redentione .

Pater Nofter.

121 Afcefo Chriſto in Ciclo,

fcende dall'Oliueto la Vergine

e con effa quella deuota turbas

nel Cenacolo ferranfi . Anderò

purcon loro. Aue Maria.

122 Non vanno à cafe loro,

nepercampagne, òpiazze , ma

nel Cenacolo.Lafciand'io il tut-

to, miferrerò con effi . Aue Ma-

rides 123 Cer-
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123 Certi della promeffa di

Chrifto , con cuore fermoin fe-

de, afpettano lo Spirito Santo..

Confidando pur'io , l'afpetterò

con fiducia. Aue Maria...

124 Altro qui non fi tratta,

che ramembranzeamorofe del-

l'amore del Padre, della vita del

Figlio, e di fua morte . Aue Ma

nia

125 Sedea la Vergine quafi

Maeftradi tutti,rifpettata e ado-

rata, einformata dal Figlio , in-

formandogli Apoftoli foprala

nuoua Chiefa. Aue Maria.

126 Perrefpiro di quelle me-

ti oranti , narrauale la Vergine,

Iafua Concettione Immaculata,

I'vfodella Ragione hauuto nel-

I've
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Pvtero materno , l'Ambafciata

- di Gabrielo , la compagnia di

Giuſeppe la Nafcita di Chrifto,

e lafuavita priuata. E que'diuo-

ti fi ftrugeano in lacrime. Aue

Maria.

127 Altro effercitio non era

in quel Cenacolo, che orationi,

lacrime, e accefi defideri, dicen-

do tutte l'hore . Mitte Domine,

quem miffuruses. Veni Creator Spi-

ritus&c.lofteffo farò io . Aue

Maria.

128 Matroppononpafsò, che

fcefe all'improuifo quafi piog

gia di Sacrofuoco lo Spirito Di-

uino, infuocandoli tutti . Auɛs

Maria.

129 Tutti furono di Spirito

San-
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Santo ripieni,mavoi più d'ogn'

altro , Signora : e tanto hauefte

fola, quanto tutti . Aue Maria.

130 Difacto amore ardendo,

efcono infuocati gli Apoftoli

per infuocare il Mondo , e con

linguaggio di fuoco à predicar

la Fede . Oh bel principio daffi

allanafcente Chiefa ! Aue Maria,

Gloria Patri &c.

T

Quarto Miftero Gloriofo,

Paffaggio della Vergine,

Rinità tutta amore,per quel

gaudio, che portò al Cielo

càVoi queſta Creatura amatif-

fima nell'igreffo alla Gloria, de-

gnateui accendermi con defide,

ri
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Erfdel Ciclo . Pater Nofter..

13. Afcefe al Padre il Figlio

portadofeco dellaMadre il cuo-

redEvoi Signora fenza Figlio,

efenza cuoreviuere non potete

Viuetein Terra,maco'l cuore

in Cielo. Oh talviueffiio ! Ane

Maria Perto d
י

-ivia Che gemiti foaui ! Che

fofpiri focofi !che lacoli arden-

tiffimi lanciate al voftro Bene,

perportarui con effo ! Ou'è ilvo

ftro Teforo, è pure il cuore . Oh

talfuffe di me ! Aue Maria. Ak

Patienza,Signora:la nuo133

ua Chiefa è la nafcente Fede ha

bifogno di Voi. Affodatela pris

ma,e poi volate. Aue Maria.

134 Lafcierauui laguire?Buo

V na
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na nuoua,Signora Lagratia è fat

ta : eccoui il Paraninfo Amba-

fciator Diuino , cheda parte di

Diov'inchina, e dice: Veni Ami-

Ca mea. Aue Maria.

135 Infermatad'amore, e d

amore languendo, fi difpone al-

la morte. Oh morte feliciffima!

mortenò, bensì vita . Talio vi-

ua, etak muoia,oh mia dolce Si-

gnora. Aue Maria.

136 Ecco gli Apoftoli per il

Mondodifperfi,portati quidagli

Angeli ecco leSante donne in-

torno al piccol letto . Cherac-

comandationi ! che faluti à Gie

sù! che fpartenza! che pianti !

Aue Maria.

137 Dateluogo à mepures?

ella
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ella èmiaMadre . Vuòbaciarle

la mano, domandarle perdono,

i chiederle la benedittione, e pre-

garlafarmi herede delle fue gra

Virtù. Aue Maria.

138 Già è fcefo Chrifto, e di

cele:Vieni Madre:Il Ciel ti bra-

ma,laTrinità ti afpetta, & effa

in vnfoauc refpiro mette nelle

mani delFiglio quell'Animafua

bella. Aue Maria.

139 Trà mille e mille fchiere

d'Angeli feftegianti etra l'Ani-

ma in Cielo : c là qualfeſta faffi?

Non bastando la lingua, il cuor

J'adora. Aue Maria.

140 Con Hinni facri in Ter-

ra, econ pietofa pompafù dato

à quelnobile Corpo,che fù Ar-

V 2 £2
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ca di Dio, douuta fepoltura. Se-

poltura anzi Cielo, chepiù bel

Cielo ferra. Cantangli Angeli

intorno, & io proſtrato adoro.

Aue Maria. M Sya

- Quinto Miftero Gloriofo.

Affonta e Coronatione della

Vergine.

A

Voi alzo la mente,& àVoi

efpando il cuore,Almoe

amorofo Dio,fatemi àparte del-

le gioie del Cielo per l'ingreffo

del Corpo di Maria;acciò io af

forto in Voi , mi ſcordaffi di cio

che non èVoi . Pater Nofter.

141 Diffe la Trinità : Nonè

bene,che quelCorpo, il quale fù

Tem-
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1

Tempiodella Diuinità ſtaffe fed

polto interra . Venga în Cieloj

Aue Marian

4.

142 Scende l'Anima affiftita

da mille milioni di Principi Ce-

lefti : Informa il Corpo , e fe lo

porta in alto . Aue Maria.
I

9143 Ecco nuouo Trionfo . Si

vuota il Paradifo p il douuto in-

contro alla nuouaRegina . Che

giubili oh Signora ! Aue Maria.

144 Mirandola sì bella , di

con'Angeli ad Angeli : Que eft

ifta ? Comeda Terra vile vienes

cofafi nobile! Que eft ifta?Et el-i

lali risponde : lo fon Maria,Ma

dre del voftro Re , Regina vo

ftra. Aue Maria.

30145 Stà Chrifto alleporte del

V.3 Cie-
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Cielo,egiuntala riceue.Oh che

fefta all'ingreffo ! Aae Maria.

146 Appena entrata, ecco in

contefa i Santi à chi tocchi di

loro darle il braccio,per portar+

la al deftinato Trono. Aue Maria,

147 Contende Adamo,come

primoceppo: Abramo , perche

dellafuadifcedēza: Dauide, per-

che dellafua profapia: Gioachi-

no come Padre:AnnacomeMa-

dre : Giuſeppe la pretende come

Spofo , e come fua . Dice il Fi-

glio alla Madre chi voleffe : effa

lo mira, e dice : Manus peccatoris

non moueatme: Figlio , quand'io

ti partori , non diedi ad altri la

cura di Te . Queſte mani ti fer-

uirono:queſto petto ti diè latte:
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Il mio fen ti diè ripofo . Anima

ch'hebbe macchia, non mi toc-

chi . Te folo voglio . All'hora il

Figlio le diè la deftra , e s'inca-

mina al Trono,cātando gli An-

geli, cnoi tutti con eſſi . Tenuiſtê

manum dexteram meam , & in vo-

luntate tua deduxifti me,& cumglo→

- riafufcepifti me . Pf. 72 24. Aue

- Maria.

148 Paffado per le Angeliche

- fchiere,ogni beato Chorola in-

uita, chefi fermaffe in effo : ella

ringratia,e forridendo dice:Voi

ferui, lo Regina Grado più alto

afpettami.Equei beati Spirti că-

tando i fuoi progreffi, l'accõpa-

gnan con lodi : Specie tua, &pul-

chritudine tua,intende, profperè pro-

V 4 cede,
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cede , & regna. Ane Mariasore it

149 Giunta al cofpetto della

Trinità , e lafciandofi alle spalle.

tutt'i Chori beati ; dice il Figli-

uolo al Padre: Questa è oh Ge-

nitor Diuino quella, che mi diè

humanacarne , latte,alimento,e

vita . Vi accolſe, oh tutta bella,

quafi Figlia diletta il Padre Eter-

no, quafi Spofal'Amore . Aue

Maria.

150 Vi fù affegnata fede alla

deftradel Figlio Oh gloriofa

viſta , vedere fotto vn baldachi-

no medefimo quafi Regina, en

Re, Maria,e Gesù ! Hor compita

e la gioia . E ben fi canta: Aftitit

Regina à dextris tuis in veftitu dean-

zato circumdata varietate, Applau-

dan
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dan gli Angeli, cantando : Glas

aria Patri &c. e noi con tutti gli

e huomini.

Salue Regina& c.

Ora pro nobis Sanita&c

Vt digni efficiamur &c. »

Oremus.

OM

Omnipotens EterneDeus &c.

Quefto,chefi èdettoin materia di

Rofario, puòfuori di Rofario feruire

di profitteualiffimaforma per l'Ora

1 tione mentale , facendo caminare.

la mente paffo paffo per la Vita

Morte , e Regno di Chrifto , e della

Vergine : Non effendo altro alla

fine lapredetta materia , che una

Catena di cento cinquanta puntipiù

principali di noftra Santa Fede Cos.

me chi fi applicherà , raccoglierà

non



314-

non ordinario frutto , e confacilta.

perche fi hain breue, & in modo Or-

dinato& efficace quanto altri hanno

diftefo ingroffi libri&c.

TRATTATO IX.

Modi breui di Apparecchi,e Rë

dimenti di gratie per pri-

ma, e dopo la Confef-

fione,e Cōmunione.

Ccoti vn modo nuouo eva

riono folo di Apparecchio

e Rendimento di gratie prima

epoi la Confeffione , e Comu-

nione , ma di ottimi punti di

Oratione mentale , e Colloqui

con Dio. Non mi dilungo in

dette forme per non empireles

carte di proliffità: ma m'inge-

gno aprirti certe porte perle

qua



Auantize poi la Confeffione. 315

quali efcel'Animaà campagne

aperte di Verità fpatiofe, per le

#quali con paffi di pensieri e di

affetti può fpatiarfi à ſua voglia.

Habbiadunque à cuore non di

ggere affai , e diuorare affai

nti , ma di leggere qual più li

cc, criflecterui fopra, or ot

'pparecchio 1. auanti la Confeffione

Vengo da Reo.

Cco,che viene a voftri piedi

Crocififfo pictofo il magf

gior Offenfore della Maeftà vo-

ftra.Io fono: cõ vnafune al col-

lo,pchefupplicate pietà : conle

lacrime agli occhi e fuoco al

cuore , perche priego perdono

con



316 Anandisepoi la Confeffiones

con l'Epitafio in petto , oue ſtan

fcritte le mie fceleraggini , pers

che confeffo indelitti .Da me

fteffo micondanno , perche mi

dichiaro Reodi leſa Maeſtà Di-

yina. Eccomi poſtrato a'voftri

piedi, AVoiftà il perdonarmi

To non lo merito: Voilo pote

te:con gemiti lo fupplico.

Rendimento di gratic dopo la

Confeffione .

HⓇ%

ing in Son gianAffoluto.60

Ohauuta gia la gratia .La

Clemenza del mio Signo-

Le si è compiaciuta farmela. In

caugio di cacciarmi , mi accol

fe; edouendomi dare vn calces

infaccia, mi riceuè tra le brac

cia
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O čia della fua Carità. Vi rendo

- gratie infinite Redentore pieto-

fo:nonpoffonolacrimare, pen!

fando à tanta bontà . Cost fate

CO'Rei Siate benedetto . S'apra

la Terra,e m'inghiotta l'Inferno

pria ch'iovi offenda più.

0.00 2.91

Apparecchio Secondo.

Vengo da Figliuol Prodigo , pouero

e miferabile.

O

10fon, Padre Celefte, io quel-

lo figliuol prodigo , il quale

diffipò la foftanza delle voftre

gratie, viuedo à modo fuo .Ahi,

Signore, quant'ho patito lonta-

no dalla voſtra Cafa ! Mi poſià

padrone con vn Tiranno , che

fù
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fu ilDemonio: & effo mi poſe à

pafcere i porci delle mie fenfua-

lità .Hora nudo, cenciofo, arfo

dal Sole, emaciato della fame,

trasformato da'patimenti,efina→

nitodalla pouertà, ritorno à voi

Padredelle mifericordie, e Dig

di tutte le confolationi: ma con

quale confufione ! Accettatemi,

non per figlio,che non lo meri-

to, mapervno degl'vltimi ferui

di voftra Cafa.

C

Rendimentodi gfatie.

Son Ricco,

Reature ? mirate . Oh gran

bontà infinita del mio Ce-

lefte Padre ! In mirarmi così mu

tato
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0

tato e tracangiato , c commoffe

à pietà le fue paterne vifcere ,

corfeadabbracciarmiamorofo:

e ftillandomi sù'l volto calde la-

crime di affetto , m'infuſe frai

fuoi amplefsi il fuo Dinino fpi-

rito e comandando al fuo Mi-

niſtro,mi veſti della pretiofave-

fte di fua Gratia.Ahi,mio Padre

amorofo! Ahi , Signore clemê-

te !mihaireftituito alla tua Gra

tia, ripofto al perduto grado di

figlio . Creature , ringratiatelo

meco, Voglio non offenderto

più.

I



(3:20 Auanti,e poi la Confeſſione.

ker

19

ApparecchioTerzog 5

cicionKengo da Cattino booties

-ploping orley TheInobacilifto

Ofon quell'huomo,quale Tu

Redentore pietoſo metteſti

in libertà con la tua Morte : Ec-

comidi bel nuouofattofchiauo

di Satana, Mirami incatenato,

Funes peccatorum circumplexifunt

me. Pf.118. 61. Ebenche aggra-

mato dalle catene opprimenti,

Et iacuruatus multo vinculoferreo,

nonpoffim attollere caput meum,&

nonfit refpiratio mihi . Or.Manaff

contutto ciò con voce oppreffa

grido : Libertà, libertà, Libera-

tor pietofo. Tu , che liberafti

dalla Faraonica cattiuità gli He;

brei.
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brei, Daniele da'Leoni, Giobbe

dalDemonio : Così me dal Ti-

ranno infernale, per nō effer fuo

più.Mai più , Signore , maipiù.

Morirpiù tofto.

Dopo la Confeffione

Sonlibero.

Ccomi fciolto:fciolto ti lo

derò. Dirupifti vincula mea,

tibi facrificabo boftiam laudis. PJ.

115. 16. Mille gratie ti rendo, e

mai à baſtanza . Son ſciolto già?

Alla priftina libertà ridonato ?

lungi da me peccati vincoli ab-

bominenoli , catene crudeliffi-

me.Signore Gesù dolce ? Di-

rupifti vincula mea ? nii fcioglie-

1

X Ati?
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Ai Tibifacrificabo hoftiam laudis.

E quafi vecello fuggito dalla

gabbia dell'intrecciate colpes,

godendolibertà , canterò le tue

lodi . Laudabo Dominum invita

meaPf. 145.2.

Apparecchioquarto.

Vengo da Infermo..

Hime, Signore , ohime !

che tanti morbi compli

cati in mefento , quanti pecca-

ti replicati in me miro. Signo-

re,fon perfo;Nevi è chipuò

fanarmi . Solo vna voce fento ,

chemi dice al cuore. Và al Me-

dico Celefte . A Voi vengo car-

co di mali oh Eterna Sapienza,

Voi,
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Voi , che fanafte tanti , fanate

mefra tanti. Pietà, pietà. Mirate.

Mifericordiofo Signore. A plåta

pedis vfq; ad verticecapitis no eft in

mefanitas Ifa. 1.6.Ogni mia parte

è inferma ogni membro fi duo-

le :ogni mio fenfo è guafto,lan-

guida ogni potenza . Ohime ,

chi può fanarmi ? Tu folo, Do-

mini eft falus .In te è la mia fpe-

ranza . Sana me Domine , & fana-

bor. Ier. 10. 14. Sana animam meй,

quiapeccaui tibi. Pf. 40. 5.

Dopo la Confeffione,

Sonfano

MIlle gratie,mille lodi ,&

mille honori Gesù mio vi

X 2 fide-
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fi deuono . Dixifti verbum , affol-

nendomi, & Sannfacta eſt Anima

mea.Con l'acqua del Coſtato mi

lauafte,mi,rinuigorifte col San-

gua. Viloderò co'Ciechi illu-

minati , vi predicherò faltando

co'palitici raddrizzati , vi ma-

gnificherò co❜leprofi mondati

e con la turba dell' infermi

daVoi pietofo fanati acclame-

rò in eternole grandezze delle

voftremifericordie . Mifericordi-

as Domini in æternum cantabo.

Pf. 88. 2.

Ap-
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Apparecchio quinto.

Vengo da Nimico pentito.

DANimico,perchefempre
t'offefi: mabramofo di re-

conciliatione, perche conofco

ilmiotorto, ene chiedo perdo-

no, eTuclemente perdonami.

Eccoti Signore il tuo nimicoà

tuoi piedi:Ti fi rende à difcret-

tione :fà di lui ciòche vuoi:fal-

lo in pezzi, vccidilo , purche

loperdoni . Non chiedo libera-

tione dapene , perche tutte le

mcrito. Addoſſami tutto ilfuð-

¿co dell'Inferno , purche mi per-

doni . Veltimi di tua Gratia , e

mandami oue vuoi . All'Infer

X 3 no:
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no all'Inferno , ma in gratia

tua. Perdonami Signore. Facefti

legge, che noi perdonaffimo , e

voleffimo bene à chi ci offefe.

Diligite inimicos veftros , benefaci-

te his , qui oderunt vos .Matt. 5.44.

Dammene tu l'efempio cò per-

donare me . Sù via Signor pie-

tolo.Dilige inimicum tuum . Fa be-

nè à me che tanto t'ho odiato.

Perdonami,e tantomibaſta..

D

Dodo la Confeffione

Sonperdonato.

Eo gratias . Sontornato alla

gratia del mio Signore :

Deo gratias . Rallegrateui Ange-

lifoprala gemma perduta già

tro-
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trouata, gioite fopra la pecorel-

la smarrita tornata al fuo Paſto-

Le . Congratulamini mihi. Mortuus

eram, & reuixi : perieram , & in-

uentusfum,Cantate nell Empireo

vn feftiuo Deo gratias.

Apparecchiofefto.

M'accofto, òfuggo!

Slo miaconto àVoi ò Giudi-
ce delli viui , e delli morti ,

chi mafficura , che non mi ful-

minate la Voftra Maeftà , e la

mia gran viltà fan , che palpiti

il cuore . Ma s'io fuggo , oue fa-

rò ficuro ? fe in Cielo , fe in

Terra , e fe all'Inferno , la tua

mano m'arreſta. Si afcendero in

X 4 Cœ-
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Calum , tu illic es : fi defcendero in

Inferuum , ades .fifùmpfero pennas,

habitanero in extremis maris , il-

lud manus tua deducet me . & tene-

bit medexteratua.Pf. 138.8.Dun-

queconfido, e vengo miro le

piaghe, e fpero : e da ſperante

accofto à domandar perdono.

Dopo la Confeffione.

Confidai,e l'accertai.

Edendo Efau l'humiliato

fratello Giacob, loperdo-

nò . Mirò me il mio Signore

genuflefloàfuoi piedi,e fimoffe

àpietà. Vedendo quel Credito-

re Euangelico il fuo debitore

genufleflo à froi piedi , il tutto

gli
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#gli rimeffe:e mirado me il Gran

de Diogenuleffo à piedi del fuo

Miniftro , mi condonò tutto il

debito . Oh quanto gli doue-

uo per benefici hauuti , e per

peccati fatti ! Il tatto mi rimeffe.

Confidai , e l'accertai..

Apparecchio Settimo.

Midifpero , òfpero?

PEccai si , ma fe lo mi difpe-
ro, pero con Caino , e Giu-

da. Maperche difperare dell'in-

finitapietà del mio Signore? fa-

ria doppia l'ingiuria . Che hai

miocuor, che tremi? Quare tri-

fiis es anima mea, & quare contur-

basme ?SperainDeo.

Do
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Dopo la Confeffione.

Sperai , e mifaluai.

Eccoil dolciffimo effetto .

QuelDioche perdonòMad-

dalena amante efperante , & ac-

cettò le le lacrime di Pietro,non

disprezzò le mie. Epianfi , e

amai , e fperai . Il mio Gesù mi

accolfe, emi faluai.

Apparecchio Ottano.

Chifàfemiperdona?

Peccatifon grandi , le colpe

innumerabili , fon pefantil-

offefe , ed enormi le ingiurie :

ma affaipiù grandela mifèricor-

dia
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diadel mio Dio , e non la vin-

ceranno . Confidiamo , ed an-

diamo.Oh chemare infinito di

mifericordia s'offerisce alla mē

te! Confidiamo , ed andiamo,

Dopola Confeffione.

Lamifericordia preualfe.

Cienieiniquità eftinguere

Ercoronobensi l'acque del-

in petto à Dio la carità , ma

queftaleinceneri.Perdonato că-

terò le fue lodi . Lampades eius

lampades ignis , atqueflammarum .

aque multa non potuerunt extingue-

re charitatem. Cant. 8. 6. Viua, vi-

ua perfempre , e per fecoli eter-

ai la Carità pietofa , che accetta

i pe-
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i penitenti , e li perdona . Sij be

nedetto per fempre Mifericor

diofoSignore . Dominator Domi-

neDeus , mifericors & clemens , pa-

tiens & multe miferat ionis , qui cu-

fodis mifericordiam in millia : qui

aufers iniquitatem & fcelera, atque

peccata. Ex: 34. 6.

S

Apparecchio Nono..

L'Animaè lorda.

Ignore , m'înfăgai, ſon lordo

troppo . Hor chì potrà la-

narmi ?Geremiami confonde...

Si laueris te , & multiplicaueris tibi

berbam borith, maculata es in ini-

quitate tua coram: me , dicit Domi-

nas, ler. 2. 32. Mi lauerà il tuo

San-
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Sangue: ecco mi genufictto fot

tote Crocififfo pietoso , verfalo

tuttofopra di me, lauami, e for-

geròmondo . Lauabis me , &fu-

perniuem dealbabor. Pf. 50. 9.

L'Anima èmonda.

Mercè al Sangue di Chriſto.

Ciò che non poteano fa-

re tutt'i fonti del Mondo ei fiu-

mi , e'l mare , il tuo Sangue hà

mondato. Lo ringratio e l'ado

ro. Toglietemi Signore le lor-

duree bruttezze , e rouinati gli

Idoli profaniffimi di tante enor-

mità , mi facefte suo Tempio.

Mirate quefto interno mutato

Angelije Santi.Dáte lodi à quel

Dio :



334 Auanti,epoi la Confeffione.

י

Dio , che Mundauit ades , in qui-

fueratfimulachra. 1.Mac., I 3.47•

T

Apparecchio Decimo..

Hò debiti affai.

I fon debitore , Signore,per

l'amore eterno , co'l quale

ab eterno mi amaſti : Debitores.

per la Creatione , per la quale

dal nientemi portafti all'effere.

Debitoreper la Conferuatione,

conla quale mi mantieni l'effe-

re ,qual creando mi dafti : De-

bitore per la Prouidenza , con

Ia quale ,facendo perme traua-

gliarci Cielie gli Elementi, ca-

siregalatamente mi prouedi:De

bitore per l'Incarnatione e Mor

te
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te , conla quale mi redimefti

Debitore per la Gloria , quale

perme creafti . Doueuo procu-

rare fodisfarti ( benche giamai

à baſtanza con vn totale amo-

re di cuore, mente, e forze . Ma

io (l'ingrato, il pazzo) contraf-

fi vn nuouo debito di offefa, e di

offefa infinita, peccando contro

te. Signore non hò modo di pa-

garlo, che con l'Inferno: Ma Tu

Dio di pietà , me lo puoi rimet-

tere . O quanto te ne priego !Di-

mitte nobis debita noftra. Dimitte p

Clementiffime , dimitte.

DDo
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Dopo la Confeffione.

Son giarimeffi.

PAgatiinCroce oh mio Ge-

superme.Sborgafti ilSan

gueper prezzo. Ti ftracciafti le

carni datre chiodi , e lacerafti la

carta debitoria. Delens omnia de-

lifta, e delens quod aduerfus nos eraz

chirographum.Colos. 2. 14, Aprifti

piaghe, emi aprifti del Paradiſo

leporte , Moriſti , & io riforfi,

Ap-
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་

་

Apparecchio finale.

Perfupplicafatta à Dio agl' Angeli,

&'a'Santi.

H gran Padre Celeſte , Pa-

dre dellemifericordie ,&

Dio di tutte le Confolationi :lo

fono il Crocififfore del vostro

Figlio:poco fà ve lo vccifi , per-

che fin'hora peccai : Mirate le

mie mani bagnate del fuo fan-

gue: maperme lo mandafte ,c

per morirper me. Voi,che à fue

preghiere perdonaftei fuoi cro-

cififfori ; hor per l'infinità de-

fuoi meriti , e per la pretiofità

del fuo fangue , e per l'infinito

valore difua Morte Parce pecca-

tis meis. Y Oh
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Oh Verbo Redentore , Voi

che davna Croce per mio amo-

re pendete,e vi morite; prima

chiudere gli occhi , datemi vn'-

occhiata pietofa , vn'amorofo

fguardo eper la voſtra Infantia,

e per la vitapenoſa, e tormento-

fa morte, e per l'afflittione di

quefta Madre, che vi ftàprefente

e lacrimante, perdonate i miei

peccati : Parce peccatis meis.

Spirito Santo , non dotato di

Carità,ma la fteffa Carità lo ftef-

fo Amore , per la bellezza del

Padre, per la morte del Figlio,

ardi, confuma, erendi in polue-

re co'ltuo Diuino fuoco i miei

peccati : portami il perdono, e

la Gratia,

E Voi .
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E Voi Santi del Cielo,fe ( chi

sà?) vntempo peccatori in Ter

ra; compatite i miei cafi , e pre-

gate perme. Omnes San&ti,& San-

Eta Dei intercedite pro me.

E Voi Angeli belli , lucidi , e

gloriofi, i quali tanto godete fo-

pra di vn peccatore penitente,

fupplicate perme : e fe il prefen-

te dolore non basta , impetrate

mi daDio il rompicuore di Pie

tro , di Maddalena le lacrime .

Omnes Sancti Angeli, & Arcangeli

orate pro me.

EVoi fomma Regina, Madre

della Mifericordia,Vita,Dolcez-

za, e noftra alma Speranza , la di

cui Oratione fupera tutte l'altre,

miratemicon occhio di pietà,&

Y 2 im-
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impetratemi ohImmaculata,oh

bella il dame non meritato per-

dono.

C

Quireciterai la Litania

della Vergine.

Dopo la Confeffione, a

On lo fteffo ordine ringra-

tiarai li predetti , come dî

gratia già riceuuta.com

ite 2 rannŮ

Abel, suppose contact on

**

Ap-
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Apparecchi,e rendimenti di

egratie per prima, epoi

Stogola Comunione.

but Apparecchio primo

Vengoàftabilire la pace.

Vellapace oh fommo mio

Monarcafatta nella Con-

feffionevengo horaàfermarla

nel vostro facro Altare : perche

mentrevi riceuò in me, & io ne

paffo in voi lo farò tutto voftro,

evoi farete mio, e fra noi nonvi

farannopiù difgufti, perche voi

non li meritate ,ionon li deuo

dare Per auuenire , io in voi,

voisin me: Cosi mai peccherò,

perche non poffo peccare effens

Y 3 do
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'do inVoi, ne Voi effendo in me

mi lafcieretepeccare cōtro Voi.

Prefto Signore,venite inme per

trasformarmi in Voi, & opererò

da vn Chrifto , parlerò , e farò

ogni cofa come fe fufs'io Chri-

fto. E così,fe vi offeſi dahuomo,

più no vi offenderò già trasmu

tato in Voi.Preſto Signore,veni-

teper trasformarui in Voi.

Dopo la Comunione.

Lapace èfermata.

* ?

Ià è ftabilita la pace; ne fra

noi vi può effere più diffe-

renza,hor che Voi mio Gesù già

fiiete tutto mio, io tutto voftro.

Offenderei me fteffo,fe offendef-

fi
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fiVoi, nel quale bauete trasfor-

matomefteffo . Nonpiù guerra

mioBene,non più offefe. Horsù

mio Caro,ripofateui perfempre

nel mio cuore tra le vifcere del-

l'Anima , & io ftabiliſco nel vo

ftro feno ilmio centro . Io tutto

voftro,e le cofe mie tutte voltre,

e.Voitutto di me . Dilectus meus

mihi,& ego illi : inter vbera mea

commorabitur . Cant. 1. 13 .

Q

Apparecchiofecondo

Vengo da Ceruo alfonte.

Vemadmodum defiderat cer

uus ad fontes aquarum : ita

defiderat anima mea ad te Deus .

Pf. 41. I.

Y 4 Ad
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Adperennem vitafonte

Mensfitinit arida.

AVoifonte di eterna Vita

corre quafi Ceruo ferito da'-

ferpi de' peccati , e affetato il:

mio cuore . Da più tempo è,che

beue delle paludi ed acque in-

uermicate del mondo , e mai fù

fatio , perche il mondo non fa-

tia , e da effo

Quo plus funt pote , plus fitiun-

tur aque.

E nelli fpaffi fuoi mancan li

fpaffi

Quæritur in ludo ludus , deeft hor

tus in horto.

Ah Signore ! che fon le Crea-

ture aride pomici . Promettono

e non donano, perchenonhan-

no.
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no . Voi Gesù folo hauete, e de-

fiate darci, che però ci chiama-

te : Sitientes venite ad aquas . Si

quisfitit , veniat ad me & bibat. Io.

7.37.Vengo,Signore,vēgo:Ven-

go à fatiar la mia fete , à rinfres

fcar le mie arfure . Apriteui oh

facro Fonte, ch'à voi corre äſio-

fo il mio cuore.

Dopo la Comunione

Hò beuuto,fonfatio.

Onfatio già,ne defidero più.

Dall'immenfo Fonte della

Diuinità s'è diramato vn Riuo

lo niente minor del Fonte,ed en

trandomi in bocca, e fcedendo-

mi in petto,s'inuifcerò in tutta

l'Anima e abbeuerò il mio cuo-

re. Giàfon pieno di Dio.

Ap
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1

Apparecchio terzo

'Due Animein on corpo ; la pouerà

e la Ricca.

Son

On quafi due Sorelle l'Ani-

ma noſtra , e l'Anima di

Chrifto , perche in ſoſtanza fi-

mili, in gratia difuguali : l'Ani-

manoftra mifera,quella al mag

gior grado felice . Hora lo che

farebbe vna Regina, fe andaffe

à cafa di fua forella pouera , ar-

ricchendola al più che può ; lo

fteffo l'Anima gloriofiffima , di

Chrifto venendo nella cafa del-

I'Anima mia pouerella e men-

dica . Eccita Anima mia bifo-

gnofadel tutto,eccitai maggiori

cpiu
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e più ardenti defideri , con gli

occhi e'l cuore al Cielo,chiamā

do quell'Anima Signora,quella

Principeffa di tutte le creature,

quella Regina Sourana della

Gloria,dicendole:Vieni Anima

del mio Gesù,vieni Anima del-

'Incarnato Verbo , vieni Sorel-

la cara, vieni tutta bellezza , c

Gratia e Gloria à farmi ricca

&c.

Dopo la Comunione.

Soliloquio dell Anima mia all'Ani-

ma di Chrifto.

Anima Chrifti Sanctifica me...

ANimabenedetta (diràl'A-
animamia)fortunata,e feli-

ciffima,che douendo per natura

ve
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venire all'effere come me nel

peccato Originale , e con poffi-

biltà di eternamente dannarti

come-me ; fufti p Gratia nel pū-

todella tua creatione vnita alla

Deità , perilchecolma d'indici-

bili Teforidella Gratià, incapa

ce di colpa , hor regni in Cielo

adorata dalla Corte beata allo

steffo -grado ch'è adorato Dio:

fei venutain quefto petto cafa

miapouerella : pouera è la mia

cafa,e pouerella io : Tu mi fei

già forella , ma ricchiffima ; per-

cheinte Sutomnesthefaurifapien

tig, etfcientig Dei:Arricchifcimi,

abbondami , colmami d'ogni

gratia. Ma com'egli è poffibile

ch'effendo tuttaCarità.tutta po-

ten-
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tenza,vedēdomi sì miſera, epos

tendo folleuare la mia miferia

no lo facci? Deh mira lemiela-

crime , odiile ardenti fuppliche,

Sorella dolceepia:follicualafos

rella pouerella:la Carità lo vuos

le, & io tenendoti fra le braccia

de'miei affetti încatenata , e lo

chiedo , e lo fpero sipollo

Apparecchioquarto.

Due Cuori in un petto , il peccami-

pinofos el Gloriofos

zalarolta li omna.ht

Refto vedranfi (nonſenza

Omeraviglia degli Angeli)

albergare due: Cuori nel mio

petto, il Diuino e l'humano

quefto tutto leprofo, tuto pia

Peraviglia

ghe
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ghe dicolpe;e quello Gloriofo,

tutto fulgore e Gloria : Il mio,

tutto di giaccio ; quello,tutto di

fuoco. Fò animo : ftando ambi-

doi vicini , midarà qualche be-

яс.

Dopo la Comunione

Soliloquio del cuore humano

al Diuine.

CV

Vore del mio Gesù,gia ſei à

canto il mio cuore : quan-

to feli tu,tanto il mio mifero.

Chefai, che non gli communis

chii tuoi beni? Tufei cuore di

fuoco, il mio di giaccio : lique-

fallo . Tu colmo d'ogni gratia,

priuo il mio d'ogni gratia:arric

chi-
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chifcilo . E farà poffibile, ches

ftandogli vicino, non li farai al-

cun bene ! e ou'è la Carità ? s'ac-

cofta à te il mio cuore:fi ftringe

al più che può,per effere fcalda-

to, arricchito,illuſtrato : fagli lą

Carità,

Apparecchio quinto

Verrà in me ilfangue di Chrifto.

Differo per difprezzo i Giu-
dei, & infenfo noiofo:San-

guis eiusfupernos,&fuper filios no-

ftros. Matt. 27. 25. e male fùper

loro. Dirò io co riuerenza : Sen-

guis eiusfuper me,&fuper animam,

cor ,& fenfus meos, e ben farà per

me. Oh quando verrà in me ,

quan
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N

quanti beni apporterà ? e l'ado-

ro, e l'aspetto.

Dopo la Comunione

Soliloquio al Sangue di Chrifto.

Angue più delle ſtelle pretio

fo, già fei nel petto mio:ge

nufleffo ti adoro . Sangue del

mio Signore, vna ftilla del qua-

le redime mille Mondi,tempo è,

chemifaceffi fentire i tuoifoa-

-ui effetti. Hor via Sangue Diui-

no, abbeuera lemie aridezze ,

fmorzala mia fete , laua lemie

lordure, monda lemie bruttez-

ze, irriga quefto cuore: acciò

diuinamenteinaffiato,germogli

Gigli e Roſe,e mille fiori di Vir

tù Celefti.
Ap-
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D

Apparecchiofefto

Chivieneà me?

Alle parti più fublimi del

Cicloviene à te il Refu-

perno : Ecco s'aprono i Cieli,

efce la Vanguardia Diuina , fie-

guela Corted'Angeli : Ecco al-

leporte Chrifto già viene , ed à

teviene . Difponiti à riceuerlo.

a .Dopo la Comunione 97

Chivennenet 213

Silention Gia tà nelle mic vi-
fcere quel chefiede alla de-

ftra dell' Altiffimo : Nellevifce-

ré mie quello che fù nelle Vir

Ꮓ gi-
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ginec vifcere : Nel mio petto il

Redel Cielo . Chedirò che fa-

rô? Niente. Silentio. Sol s'ado-

ra, e fi honora.

Apparecchiafettimo

bio i coAchi viene?

ATeviene in te entra: Echi

feitu? Mira lui , mira te:e

védrai, lui effere vn Dio,tu peg-

gior d'vn Demonio.E pur'effo à

teviene Ammirat eſclama:Oh

gran bontà

ivosDopo la Comunione

A chi venne?

A

Tevenne, in teè intrato,in

te dimora. E chi fei tu

Diro
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o Dirò meglio? Fuſtivn Demo

niote riceuendo vn Dio,douen-

drtafti altro Dio. r

T

Apparecchio ottavo.

Comeviene?.

Vtto gloriaje del modo che

ffå regnante in Cielo. Côn

volto sfauillante per gioia , con

cuorpienė di'amore,con le maª

ni colme di gratie : Viene per

arricchirti allarga, per riecuer

le, ilfeno. Oh tua ventura o

TV

DopolaComuntone:

Gome venne?

Vito gloria e macfta, tutto

gratia è venufta, tutto fple

Z 3 dori
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dori e luce:cot cuor pieno di

amore, con le mani colme di

gratie . Allarga, per riceuerle, il

feno . Ohtua ventura !

A

Gantto did los

Apparecchionono.

Perche viene?

Portarmi co effo tutti i be

ni , e tutt'i beni in effo,fen-

do egli il fommo Bene , in cui

ftan tutt'i beni . Deh vienį oh

Bende'beni :vieni à darmi ogni

bene &c. demo

Dopo laComunione

Perche venne?

Perfarti fanto,amico, figlio

ed ogni cofa cara: piangi

per
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per tennerezza . Abbraccia, ba-

cia, e chiedi : Domanda ciò che

vuoi perche fe dietti ſe , non tî

negherà quelli doni , che ſono

mendife.

JECCITAMENTO."E

Co'l quale l'Anima eccita gli

-Angeli,ei Santi ad ornarle

oilpetto per riceuerede om

gnamente Chrifto. ni

Mamo cafo , chevn Re ma

Adi ambaſciata ad vna po-

nera divolere venire in fua ca

fa . Vederete queſta confufa,che

à attorno auuifando tutti che

itRevieneinſua caſa; e che no .

Z 3 ha
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hauendo effa addobbi ogn'vno

contribuiffe,per ornare à quella

maeſtà laſua pouera caſa. Siche

vedreſte tutti , e con feruore,nõ

in riguardo alla donna, ma per

rifpetto del Re , mandar vafi di

argentoed Oro arazziTuperbif-

fimi,pompofa fupellettile : ecco

mutarfasciada cafa. nisun 100

Beco fiamoin cafoi fam-

mo Re di Gloria,vuole venire

in me. Nè l'Ambasciator Za-

caria : Exultafatis filia Sion, iubi-

lafiliaBerufalem ; EGGERET

TKKSvenitgikk Zam:9.9.Mife

ro me! che faro ?In me viena

dunquevn Dio ?Come ¡pofs'iq

riceuere il Signor de Signori, et

Re de Regi Qute : fono gli ori

nati.ele virtù? y An-
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Angeli ? Santi? Vergine ? non

vdifte? Per quanto amate quefto

Signore , mandate dal Cielo le

virtù voſtre, per ornauli il mio

petto . Fatelo non per me, ma

per
fua Macftà:Altrimente.five-

drà di belhiiouo venise in vna

ſtalla :&iomene protesto: Ecce

predixi uobisadam ( A
Σ

Già già mandano in terra i

Patriarchi gliardentilor defide

ri: leloro luminofe.é corteCo

nofcenzei Profeti , gli Apoſtoli

laloro Carità , lador Coſtanza i

Martinic isConfefforilaFede, la

Vergini la Purità, › Serafini il

fuo ardore,la Vergine Signora

lafua Degnitàper far decentes

alloggio à vn tal Signore.

Z 4 PAR
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PARAGONI

Di cofe belle,alle quali fi può af-

fomigliare la perfona comu-

nicata per fare il douuto

By concetto di fe.

sofi rakozo14 98 9150

I

A

DvnTabernacolo, mas

viuenté,in cui ftà il San-

tiffimo Sacramento,e nel difuo

riintorno la Gra Corte Cèlefte.

2 Adva Reliquiario , in cui

non ſtåvn'offo di Santo morto,

ma la propria Perfona viua es

gloriofa di Chrifto. Pige

13 Advn Giardino, nel quale

in mezzo àfiori di Virtù ſiede il

Celeſte Spofoth and playli

4 AdCAT
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4 Ad vn'Horto,nel di cui ce-

tro ftà quaſi fonte Chriſto , che

con acque vitali d'ogni parte lo

inaffia.

5 Ad vn Paradifo Terreftre,

nel di cui mezzo ſtà quaſi Albe-

ro della Vita Gesù.

6 Ad vn Paradifo Celeſte , in

cui ilRe di Gloria diffondendo

intorno àdiluuio la luce,d'ogni

partedo bea.

7 Advn Tempio , in cui ha

bita la Maeftà non in figura, co-

me nelSolomonico, ma in Per-

fona: e dal pulpito del cuore,

laSapienzainfegna.

8 Advn Palaggio Reale , ins

cui pianta il fuo Trono il Re

de'Re.

TAIK 9 Ad
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· 9 Advn Tronoingemmato,

ma di ftelle; affiftito , ma d'An-

geli, in cuil'Imperator del Cie-

lo e della Terra ftà dando vdie-

zae difpenfando gratic .

10 Al Prefepe, in cuiil vero

Bambino dorme su't guanciale

del Cuore. 1A@

· Maciaſcheduno di queſti parago-

ni,benche con breuita, toccato , può

crefcere in immenfo nell'Anima cas

pace, com effa applicandaui la
men-

te, nepuòfare laproua, e la perfona

dagli Efemplaripropoftipuòformar

ne degli altri.

་

1182

Soh

TRAT
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Deuoti Trattenimenti.

Perdar pafcoli all'Anima auán

tiil SS. Sacramento.

ali nigrabra ib amiri

Preferenti , inole

Erfruttuofa pratticadellipu

16i feguenti , bifognano lég-

gerli correndo o per modo di

recitatióne e cantilena; perche

riuſcirebbe di poco niente

frutto:ma pafcerne pofatamen

te l'intelletto per perete poi

quefto eccitare ilcuore. Son bre

wimbipuntimaperche di fil

dolli Teologisi faranno foftan-

tion cibiall Anima. Chigua

paf
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paffare diuote l'hore auanti il

Sacramento lileggacon paufa,

e vi rifletta , che con la Diuina

Gratia fenterà cauärlifi dal cuo

re teneriffimi affetti, e pur diuo-

tę lacrimes Allie Hodiny 16L IN

019mpionë..22 li in

Prima di andare in Chiefa .

Mibhophting floutinet187

Enh Chivà à trouaree huan

tila prefenza di Chifiporta,

e intre momentine farà il con-

cetto douuto.ou in addenda.

PE

joineffere à vifta delSacramentë, 31

and no? siomlienations ofisupl

Asloppila heffafoder ge

Inuftelladicacon la lingua

Boy CuoreistaAlisidaɔfer

Ado-

Raica

384
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Adoro Fedeuote laters Dehrass

Quefubhisfiguris VERE latitas.

Seruafi poid'vno, ò più dell

punti feguenti, e là sifermi,que

-Dio più lo pafce, ni Jood'e

dolomitionbaz

On la più viua Fede , e

più profondo inchino io

ti credo , e ti adoro , viuo, verò,

egloriofo Corpo del mioSigno

re Gesù Chrifto : Te , Anima

beara: Te, Deità velata . Tiftà

prefente, humile , adorantë : E

Come ti riuerifcono in Patadifq

gli Angeli io ti venero in Ter

Quifàpaufa , erifletti&re: Cost

alfine d'ogn'vno.

2 Tu
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2

T

Vivero Diover'huomo:ve

ropane degli Angeli,vero

pane deglihuomini,fotto fpecie

dipaucdimoniqui fra noi.Cibo

a Beati in Cielo e cibo in ter

naanoi:laſcia , ch'io ti adoraffi

don chadenzaverąco, e giübilo

dicuore. Ah ! Tufei Dio..

„OTY CHN -Diolsit 9 ,obara it

Ealtroue facramentato no

fuffi , chequi : Qui corre-

redouriano da confini del Mon

do Regi, Regine, e Popoli, folo

peradoranti Si parti da romoti

pacfi quella Rogina Auftrales,

per vdirSolomone: Ecceplufqu

Saldmorthit Luc. 14.54 àplufqua

Seraphim hic . Oh Re de Serafini,

jociadoro

S

4 S'a
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0 :

Apro gli occhi del corpo,

#4 Siente vedo :s'apro quei

della mente, troppo miro: Poi-

che da quell'Altare , eda quel

Sacramento efcono quafi da grā

1 fonte di lice milionidiraggi,

chevengono à colpirmi la me-

te: Oh che Hoftia facrata !:che

forgente di lumi!Lucidapiù del

5 Sole Oh che raggi , oh che vi--

- fta, oluche bellezze !:

Si SEfono in Terra,o in Cie-

lo non loso . Se queſto

Luogo è Chiefa, ò Paradifo, nol

difcerno . Vedo si quà il vero

Dio di Gloria , che rende, e få

beato il Paradifo . Com'è là,com

siè quà. Oh Signor della Glo

ria ! Oh Oggetto de Beati ! Io

pure
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pure à modo mio beato , mille

offequi ti prefto,e mille inchini:

E ti vagheggio , e dico : Tu Réx

GlorieChrifte.

Vo
i

Bea
ti

DERLAG

Qi Beati ve lo godete in

Ciclo . Io beato,perche

lo credo in Terra: Voilo vedete

in Specie, e faccia à faccia:lo fol

lovedo in Fede . Chi di noi più

beato? Voi più beati di me,pet-

che lo fimirate fuelato : lo più

di voi , perche lo credo con me

rito . Voi più non meritate , ió

bensì fempreefempre . Ohme

felice! Ti credo, Signore,ti cre-

do:éreplicando in vn'hora cen-

to atti di Fede , mi moltiplico

cento gradi di merito, e ben

mil-
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mille, fe mille, quà di Gratia, in

Ciel di Gloria . Ciò Beati non

hauete . Deh cedete.

"Dvidifti me,Thomacredidift .

Icefti,AlmoSignore : Quia

Beati qui non viderunt , & credide-

runt . Io 20.25 . Pretiofe paroles !

Si,mio Signore . Non ti vedo in

Stalla nato, e ti adoro coi Pafto-

ri: Non ti vedo Predicante, e ti

-venero co'Popoli : Non ti miro

Aggratiante, e ti ammiro con

gli Apoftoli , eſclamando con

Pietro: Tues Chriftus filius Dei

viui.Matt.16.19. Non ti so Traf-

figurato , e confeffo la tua Glo-

- ria . Non vedendo Soli eccliffa-

ti , fpezzamenti di pietre, e Ter-

.Aa ra
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ratremola , mi raccomãdoco'l

Ladro, e grido con il Centurio-

ne : Verèfilius Dei eft ifte . Matt.

27. 54. Nontocco piaghe, & al-

zo con Tomafo la voce : Domi-

nus meus,& Deus meus . Io. 20.28.

In fomma nella Croce era pa-

tente l'humanità, latente la Dei-

tà:maqui nel Sacramento afco-

fte entrambe, e pur abe le credo

In Cruce latebatfola Deitas:

At hic latet fimul & humanitas;

Ambotamen credens, atq; confites,

Peto quod petiuit latro penitens.

Plagas,ficut Thomas,non intueor,

Deum tamen meum te confitcor.

Mi

I fento in Paradifo. Ec-

coChrifto,ecco gli An-

geli,
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geli. Sin qui, douefon'io s'allar

ga la Gran Corte de'Serafini af

fiftenti,& io ftò in mezzo à loro:

Eccomi cinto d'Angeli . Effi

adorano il Rè, & io pure la

adoro,e'l vagheggio con loro.

9
2 SVquell'Altare è Chrifto,

quafi in vn Tribunale,nō

di horror, ma di pietà : Non per

fententiare , maper aggratiare .

Oh ch'è bello , oh ch'è amante,

oh ch'è clemente ! Correte oh

miferi del Mondo à chiedergra

tie .

10

CH

Hrifto è sù quefto Altare,
Hià
làda Re . Tienpubli-

ca Vdienza. A che fi tarda? Mor-

tali che fate? E che fi afpetta ?

Aa 2 Mon-
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Mondani oue fiete Venite à

fchiere à porgere memoriali , à

chieder gratie : Il Tefoto è già

aperto: Chiedete ilche volete,

che Gesù il tuttopuo . Nontres

pidate perche Buono iltutta

vuole : E però è ſceſo quì.

" IL

11TL Rè de Regi,il Re di Glo-

ria è qui. Volate Vaaffalli,

dal Cielo , dal Mondo , Angeli,

&homini à renderli Tributo

Andraauantiil mio cuore tutto

accefo d'amore; E void'amore

ardenti , fian Tributo gli affet-

fi . Ciò fatto,afpettate adoranti.

Chrifto darauui gratie.

12 Par-
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12 Artisu Fede mia,econ ef

fa miocuore econ ma-

no potente erifoluta disfà quel

Tabernacolo , e col caldo di a-

moreliqucfà quella carce-

re di argento . Poi con deftra

tremante tira quei facri veli , e

vedrai il tuo Signore . Veduto,

chefarai ? Non è il tuo Amore?

Abbraccialo. Non è il tuo Crea-

tore ? Adoralo . Non è il tuo Re-

dentore Ringratialo : e digli,

cheyuoi amarlo in eterno

-13. Vefono i figli di Ada-

mo? In che fanno im-

piegati In facende di Mondo ?

if equefto folofuffe Laborantes,

-in nibil igendo , Oh che faticay

Aa 3 na!
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na Han
occupationem peffima de

dit Deusfilys hominum ; vt occupa-

renturin ea.Etalla fine ? co aprire

le mani , abbandonano il tutto.

Vidi cunétaquæfiuntfubfole,& ecce

niuerfa vanitas,et afflictiofpiritus.

Eccle. 1. 13. Auuifate . Qui è l'-

Amoredegli amori : Quì il ne

gotio de'negozi:el'Ogni bene

è qui, oue ftà il fommo Bene,in

cuifon tutti beni, &

14S

E l'Anime impantanates

nel Mondo alzaffero l'in-

fangato volto àrimirare Chi al-

be ga in quefto Altare ; fcorda-

te d'ogni affetto,e d'ogni affare,

Correriano qui dētro à godere il

Godibile, e acquiftar l'Acqui-

ſta-
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Eftabile. Quié Dio,tutto per noi

Tanto ci baſti.

IS E credeffero l'Anime Chi

15 dicontinuonotte e gior-

no ftà qui, ftarian qui giorno

e notte,attaccate con vincoli di

amore al Sacramento
: ne fen-

zaviolenza potriano effer diftac-

cate,per attendere a'loro affari .

Lo fece chi conobbe . Dammi

lume, Signore , e ftarò fempre

teco.

16F Amelici :Venite ad nuptias:

Sitientes ad aquas . Quali

menfecercate, ò quali fonti nel

Mondo tutto fterile , tutto ari

Aa 4 do?
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do ? Ecco la facra Menfa,menfa

Celeſtiale , menfa Angelica , il

Fonte d'acque viue. Chi fatiarii

brama, venghi , voli Ad nuptias,

ad aquas . Tu mio Cuore , che

credi queft' Altare e Menfa , e

Fonte,fatiati In gaudio Saluatoris.

17 He più può hauer la Ter-

ra , ò che più il Cielo ?

Chepoffono o gli huomini bra

mare, ò defiare di vantaggio gli

Angeli ? Il Tutto è qui: la fom-

ma Creatura , e'l fommo Crea-

tore, l'huomo Dio : E tutto no-

ftro .Tutto fei mio , Signore : e

tutto mio ti voglio : tutto ti ab-

braccio, egodo.

18 Qui
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-18 tremano i demoni .

QDemonescredunt & contre-

mifcunt . Iac. 2.19. Qui gli Ange-

Ji medelmi , per non potere fo-

ftenere l'immenfa luce di tanta

Maeltà fi cuoprono con le lor

ale il volto . Con quanta riue-

renza deuo ſtar'io presēte à tan-

ta Macftà ? Come adorarla ?

Tantum ergo Sacramentum

iVeneremur cernui.

19P
19P Ane Celeſtiale degli An-

geli, e dell'Anime : Quel-

diti mangian fempre, noi d'ogn'

hora . Chi c'impedifce , Signo-

re? Efe non Sacramentalmente,

almenoSpiritualmente . Quefta,

oh mio buon Gesù èvna vita

Diuina.

20 Pa-
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Aròvna Confeffione fpi-

20Fritualeàte mioveroDio,

& agli Angeli,e a'Santi à cofpet-

to del Ciclo e della Terra . Poi

con defideri fopramodo infoca-

ti ti prenderò & vna , e diece , e

cento e mille volte. Oh ch'effer-

citio più d'Angeli , che d'huo

mini ! Questa è vita Diuina.

21

STijnoficoloro Grandi i

Corteggiani,co'loro ama-

ti beni i pazzi amanti ; che io

vnitamentecon gli Angeli ſtarò

qui auanti Teoh fommo Bene

fopra ogni bene amabile.Te vo-

glio amare , e folo . Tu fol Gie

şù mi bafti.

22 Io
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22106

22TOfolo bafto à te,bafti tu fo-
tu

lo àme . Ohcuor monda-

no, oh pazzo ! che vai fuori cer-

cando? Sifufficis Deo, fufficiat tibi

Deus.S. Cypr.

C

23 He amateoh cuori, che?

Che amatefuordi Dio?

Diffondere l'acque de'voftri no-

biliffimi affetti in cloache efen-

tine; drizzatele à Gesù Aquam

fluentem in cloacham duc in hortum,

e faràfiori e frutti . Agoft.

24G Li Vecelli fatij cantano,

e gli Agnellini faturati

ballano. Satio di Te ilmio cuo-

reohpane Sacro, prorompe in

felte e lodi, 2rati

'Lan-
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Lauda Sion Saluatorem,

Lauda Ducem,& Paftorem

In hymnis& canticis.soq do.cz

Ma chi potrà lodarti ? e chi à ba

ftanga

Quantum potes, tantum aude,

Quiamaior omni laude,

→ Neclaudarefufficis,

S

Quantosò, quanto poffo,tan-

to lodo. Anima, e tue potenzc:

Cuore,edaffetti tutti lodiamo il

noftroDio.

Adoro tedeuotè latens Deitas.

Io ti adoro Almo mio Bene :

Iotilodo oh mio Gesù : io t'in-

chino Corpo facro doti offe-

quio Anima bella: e col volto

per terra,Deità velata adoroti

Adoro te deuote latens Deitas.

Ti
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Ti adoro facra Tefta corona

ta di Gloria, ti adoro; per me

vn tempo coronata di ſpine, e

da canne battuta, ti priego à

vuotare la mia de penfieri im-

portuni, e colmarla di penfieri

Celefti.

Io ti adorooh facro Crine,che

fuperi in fplendore i raggi al So

le : permio amore ftrappato , li-

gamitecofempre..

Oh bella Faccia oggetto bea-

tifico, fchiaffeggiata perme,im-

brattata di fputi, e maltrattata !

moftrati à me hor benigna.

Adoro te denotelatens Deitas.

O Boccaamabiliffima,ti ado.

ro, fontanadi dolcezze , per me

da pugni pela , da ficle amareg-

gia-
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giata, proferifcimi il bramato

perdono:Remittit.tìbipeceata tua.

Vi adoro Orecchie Diuini-

ffime, one piantò fua fede la

Pictà, per quelle ingiurie hor-

rende, accettate benignele mie

fuppliche.

Vi adoroOcchi più belli del

le ftelle , per me da caligin di

morte ricoperte:datemi vn folo

fguardo pictofo , e farò faluo .

Adoro te deuote latens Deitas.

Io ti adorooh facro Collo,per

le corde à te auuolte , e le graui

catene : Queft'Alma,ch'à te ab-

bracciafi , accettala agli amplef-

fi .

Sante Braccia per me difteſe

in Croce:Sante Mani creatrici.

de'-
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de'Cicli e della Terra , per me

confitte à vn legno , io vi adoro:

ftendeteui à dar gratie.

Oh Petto amabiliffimo,ftanga

del CuorDiuino,permeda lan-

cia aperto, donamiftanza in te.

Vi adoro oh fanti Piedi , Tris

bunali della Clemenza , Trono

della Mifericordia,oue trouano

le Maddalene il perdono : Qui

mi fermo: di lacrime vi lauo:di

baci vi tempefto : con ampleffi

vi fupplico àdonarmi perdono.

Nemi parto, fe non fento dalla

bocca dolciffima del mio Si-

gnore il Remittuntur tibi peccata

qua, e'l vadeinpace.

IL FINE,



0807






	Front Cover
	Ghrifto Spofo, e fue qualità 
	Sua Memoria come? 
	· Sua Anima come? 
	Virtue Vizi del Mangiare fog 
	Degli Eftremi Vitiofi 
	TRAT- 
	Sopra la Fede Vina, fog 55 Contro la Fede morta 
	Sopra l'Humiltà fog 
	Sopra la Caftità fog 

